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Rapporto economia 2012: in Emilia-Romagna Pil -2,6%, export +3,6%. La ripresa solo nel 2014 

 

Non è consolante il quadro che emerge dal Rapporto sull'economia regionale 2012 realizzato da Unioncamere e Regione

Emilia-Romagna: quello che sta per concludersi è stato un anno particolarmente difficile all'insegna della recessione e dei

danni del terremoto dello scorso maggio. Quello dell'Emilia sarà ricordato anche come il primo "terremoto industriale"

data l'altissima densità delle imprese e delle industrie presenti nell'area del cratere, nella quale veniva prodotto circa il 2%

del Pil nazionale: i danni alle strutture e il blocco produttivo dell'area (33 Comuni nel cratere, 54 quelli individuati dal

decreto legge sul terremoto) hanno inciso gravemente non solo sul Pil della regione ma su quello dell'intera economia

nazionale. I dati ufficiali parlano di danni complessivi per la sola Emilia-Romagna di oltre 12 miliardi di euro. 

 

 

I numeri che misurano l'andamento del sistema produttivo emiliano-romagnolo nel 2012 sono quasi tutti di segno

negativo: calo reale del Pil del 2,6%, leggermente superiore a quanto previsto a livello nazionale (-2,4%), e domanda

interna in sensibile diminuzione (-3,7%) a causa dei concomitanti cali dei consumi delle famiglie (-3,3%) e degli

investimenti (-7,5%).

Se il 2012 è stato un anno di arretramento, inoltre, le prospettive sono di segno negativo anche per il 2013 con

ripercussioni su occupazione, tenuta delle imprese, ricchezza delle famiglie e sistema di welfare. Solo dal 2014 si potrà

ipotizzare una moderata ripresa. A novembre 2012 la consistenza delle imprese attive è diminuita tendenzialmente

dell'1,1%, consolidando la fase negativa in atto da inizio anno. Perdono terreno le società di persone (-1,2%) e le ditte

individuali (-1,8%), mentre si rafforzano le società di capitale (+0,7%) e le altre società (+3%). 

Il comparto manifatturiero è entrato in una spirale recessiva: l'industria in senso stretto nei primi 9 mesi dell'anno ha visto

scendere produzione (-4%), fatturato (-3,8%) e ordini (-4,3%). Il settore delle costruzioni, in difficoltà da oltre quattro

anni, ancora non vede l'uscita dal tunnel: il volume d'affari ha subito una diminuzione del 2,2%, mentre la produzione ha

visto nettamente prevalere le imprese che hanno dichiarato cali. Le difficoltà maggiori hanno riguardato le imprese più

strutturate, quelle maggiormente colpite dalla frenata delle opere pubbliche. 

Il commercio al dettaglio ha registrato flessioni nelle vendite come mai avvenuto negli ultimi 10 anni, in correlazione con

un andamento assai depresso dei consumi e dei redditi. Le situazioni più critiche sono state registrate nella piccola e

media distribuzione (rispettivamente -7,3% e -6,6%), mentre la grande distribuzione ha evidenziato una relativa maggiore

tenuta (-1,5%). L'agricoltura, a sua volta, a causa della siccità estiva ha accusato una contrazione importante che la ripresa

dei prezzi alla produzione non riuscirà quasi certamente a colmare e ha stentato a mantenere livelli di redditività

soddisfacenti. 

L'Emilia-Romagna, in compenso, si è contraddistinta durante l'anno per l'apertura ai mercati esteri: secondo i dati Istat nei

primi nove mesi del 2012 l'export ha raggiunto quota 37 miliardi di euro, superando del 3,6% l'importo dello periodo del

2011. La crescita, tuttavia, è stata meno elevata rispetto agli andamenti del 2011 e anzi, è risultata in calo negli ultimi

mesi del 2012 a causa dei contraccolpi del rallentamento degli scambi mondiali.

Per quanto riguarda il mercato del lavoro, invece, i primi tre trimestri hanno evidenziato una tenuta dell'occupazione

(+0,1%). Il calo delle attività industriali in senso stretto (-2,7%) è stato compensato dai miglioramenti degli altri rami di

attività. Meglio il trend delle lavoratrici donne (+1,3%) rispetto ai lavoratori uomini (-0,8%). A sostenere l'occupazione ha

provveduto anche il largo impiego degli ammortizzatori sociali: a causa della recessione e delle inattività imposta dal

sisma da gennaio a ottobre la cassa integrazione guadagni autorizzata è stata di 73,39 milioni di ore, superando dell'11,4%

il quantitativo dell'anno precedente. Tra gennaio e settembre è inoltre aumentato il ricorso alla mobilità (+6%) così come
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il numero di domande di disoccupazione (+40,6%). Note negative per la disoccupazione, il cui tasso raggiungerà il valore

record del 7%, con la prospettiva di salire al 7,9% nel prossimo anno. La crescita delle persone in cerca di lavoro, arrivate

a quota 142mila, è dipesa anche dall'entrata nel mercato del lavoro di molti inattivi come studenti, casalinghe e pensionati.

 

 

"Occorre innanzi tutto - ha sottolineato l'assessore regionale alle attività produttive Gian Carlo Muzzarelli - una nuova

politica industriale: il carattere strutturale, profondo, di questa crisi richiede qualcosa di più e di diverso da uno

spostamento dell'asse della politica economica e cioè una diversa considerazione dello sviluppo e una diversa idea del

modello di sviluppo. Si chiude un anno difficile ma che evidenzia anche che il sistema produttivo emiliano romagnolo,

con l'export, è ancora tonico. Per uscire dal tunnel sosterremo con forza saperi, ricerca e innovazione valorizzando

prodotti, produzioni e lavoro che guardano il made in Italy, il settore green e l'hi-tech".

"Il 2012 sarà ricordato - ha aggiunto il presidente di Unioncamere Emilia-Romagna Carlo Alberto Roncarati - come un

anno di recessione per l'economia della nostra regione, stretta tra la crisi internazionale e il terremoto. Quanto è accaduto

in risposta ai drammatici eventi sismici ci ha insegnato però che è possibile rialzarsi, ritrovando la coesione e la

solidarietà come valori fondanti. Insieme è quindi la parola chiave per affrontare il futuro. Come istituzioni dobbiamo

rigenerare l'entusiasmo impegnandoci in uno sforzo comune per accompagnare le imprese sotto vari profili: dall'accesso

al credito con i confidi, alla semplificazione amministrativa, all'internazionalizzazione, all'innovazione, a favorire la

nascita di reti di imprese per creare la massa critica giusta per affrontare il mercato".  

Ultimo aggiornamento: 18/12/12 

 $:m �
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La Regione Emilia-Romagna ha varato la legge sulla ricostruzione post-terremoto 

 

Martedì 18 dicembre l'assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna ha dato il via libera (con la sola astensione

del Movimento 5 Stelle, che ha voluto così stigmatizzare la presentazione di 14 emendamenti a firma della giunta nel

giorno stesso della votazione) al progetto di legge d'iniziativa della giunta regionale sulle "Norme per la ricostruzione nei

territorio interessati dal sisma del 20 e 29 maggio 2012", la cosiddetta legge sulla ricostruzione post-terremoto nei centri

urbani, nelle zone produttive e in quelle rurali.

Una disciplina speciale, semplificata nelle procedure, che consentirà di realizzare rapidamente il complesso degli

interventi ricostruttivi nelle aree colpite dal sisma. L'intervento normativo, salvaguardando il diritto dei cittadini alla

ricostruzione degli immobili distrutti dal sisma nelle condizioni e nel luogo in cui si trovavano, consentirà di

accompagnare gli interventi di riparazione o ricostruzione con il miglioramento delle prestazioni sismiche ed energetiche

degli edifici e della qualità urbana perseguendo al contempo la tutela del patrimonio storico-culturale. Per le opere e le

infrastrutture pubbliche e per gli immobili pubblici e privati che costituiscono beni culturali la giunta regionale

predisporrà, d'intesa con il commissario delegato Vasco Errani, un programma specifico di interventi di ricostruzione.

Nei centri storici, nei nuclei storici non urbani e negli edifici vincolati dalla pianificazione l'attività di ricostruzione dovrà

essere finalizzata - quanto più possibile - alla conservazione dei tessuti edilizi preesistenti al sisma. Viceversa, qualora gli

edifici fossero completamente crollati (oppure danneggiati in modo gravissimo e dunque recuperabili solo attraverso

interventi di demolizione e ricostruzione), la proposta di legge precisa che, essendo venute meno le previgenti

disposizioni di tutela previste dalla pianificazione urbanistica, occorrerà ridefinire le trasformazioni ammissibili attraverso

appositi atti del consiglio comunale. 

Resterà invece invariata l'eventuale disciplina urbanistica operante per la tutela dei caratteri peculiari dei tessuti storici,

anche non urbani, in cui la nuova costruzione si colloca. Una specifica disciplina è stata prevista per gli aggregati edilizi

da recuperare attraverso una progettazione unitaria degli interventi, stabilendo la necessità per il Comune di individuare le

unità minima di intervento (Umi) che dovranno presentare un'unica istanza di finanziamento e un unico progetto di

riparazione e ricostruzione del complesso edilizio.

La proposta di legge prevede anche la definizione di uno strumento urbanistico di natura operativa, il Piano della

ricostruzione, per disciplinare in modo coordinato e omogeneo gli interventi attinenti alla ricostruzione. Il piano potrà

stabilire la delocalizzazione degli edifici distrutti o danneggiati che risultino collocati in ambiti inidonei alla riedificazione

per ragioni geomorfologiche o ambientali: questi potranno essere ricostruiti in una diversa posizione per consentire di

realizzare significative trasformazioni fisiche e funzionali dei tessuti urbani.

Per il territorio rurale sono previste speciali disposizioni che consentiranno di ridurre la dispersione insediativa (sprawl)

ammettendo l'accorpamento degli edifici rurali sparsi facenti parte di un'unica azienda agricola e la delocalizzazione nel

territorio urbanizzato dei fabbricati non più funzionali all'attività agricola. Ci sarà anche la possibilità di modificare la

sagoma degli edifici (non sottoposti a tutela) e ridurne la volumetria. 

Per gli edifici vincolati dalla pianificazione che siano stati solo danneggiati dal sisma, la proposta di legge non ammette

trasformazioni che ne compromettano il valore storico culturale o testimoniale e prevede, inoltre, appositi incentivi per il

fedele recupero degli edifici, da stabilirsi attraverso il Piano della ricostruzione. In assenza di tali misure premiali è

prevista la possibilità di aumentare il numero delle unità immobiliari, a patto che ciò risulti compatibile con la disciplina

di tutela.

Il presidente della Regione e commissario delegato per la ricostruzione Vasco Errani ha sottolineato come si tratti di "un

altro significativo passo avanti nella difficile opera di ricostruzione. Questa normativa è frutto di un lavoro di tutti,
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perseguito con intensità per giungere a una legge equilibrata che risponda alle esigenze che si stanno manifestando in quei

territori. Sappiamo che permangono delle fragilità sociali ma il nostro impegno, ribadito anche dall'assemblea legislativa,

è di non lasciare indietro nessuno, a partire dalle persone più in difficoltà".

"È una legge che ha l'obiettivo di fornire a comunità locali, sindaci, cittadini e imprese uno strumento utile a risolvere i

problemi in questa fase della ricostruzione - ha aggiunto l'assessore regionale all'urbanistica Alfredo Peri - e che ha

l'ambizione di guardare alla ricostruzione delle stesse comunità, dei centri storici, delle zone produttive e di quelle rurali

sapendo che dovrà essere prodotto un miglioramento delle condizioni di vita e di sicurezza dei territori urbanizzati e delle

infrastrutture, aiutando i cittadini e le imprese (anche con procedure amministrative semplificate e accelerate) a

riprogettare il proprio futuro in tempi veloci ma anche con qualità di risultato".

 

Ultimo aggiornamento: 18/12/12 
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Richetti-Errani: ''2012 anno durissimo, ma l'Emilia-Romagna è una comunità che ha saputo ripartire insieme'' 

 

Si chiude un anno difficile per la Regione Emilia-Romagna, che ha visto la scomparsa del consigliere regionale del Pd

Maurizio Cevenini e il terribile terremoto dello scorso maggio che ha sconvolto le province di Modena, Bologna, Ferrara

e Reggio Emilia. Dodici mesi, però, nei quali la regione si è scoperta ancora una volta "una comunità" capace di "agire e

di ripartire insieme" avendo davanti "il solo interesse pubblico", come hanno sottolineato il presidente dell'assemblea

legislativa Matteo Richetti e quello della giunta regionale Vasco Errani salutando i dipendenti della Regione durante il

tradizionale scambio di auguri natalizi e di fine anno alla presenza di tutti i consiglieri regionali, dei presidenti dei gruppi

consiliari e dei presidenti di commissione.

"Ci lasciamo alle spalle un anno difficile - ha spiegato Richetti - Quando qualcuno ci lascia, un collega e amico, in più in

un modo così traumatico, la nostra comunità si sente più povera e a lui dedichiamo un pensiero per tenerlo qui con noi

ancora una volta. E poi il terremoto, che non è stato e non è certo un fatto amministrativo, bensì una tragedia che ha

devastato territori, famiglie, imprese e che ha visto molti di voi, molti dipendenti di questa assemblea e di questa Regione,

dare una mano, lavorare nei luoghi colpiti, in alcuni casi dopo aver chiesto periodi di aspettativa". 

"Ecco, questo momento, in cui la nostra comunità si fa gli auguri, lo tengo così, nella sua semplicità, ed è un momento

bellissimo in vista del Natale, un momento nel quale riflettere sul cambiamento, che non arriva perché qualcuno ce lo

porta ma perché lo si fa insieme. Il cambiamento arriva nel momento in cui ci si prepara insieme a volerlo e in questa

assemblea, in questa Regione, al di là delle tensioni, degli errori, dell'incedere quotidiano, siamo una comunità che in

questo anno durissimo ha lavorato e ha fatto insieme. E voi, venendo qui ogni mattina, date forma vera al concetto di

servizio pubblico, di un ente al servizio del nostro territorio".

"E' stato un anno veramente difficile - ha confermato Errani - e vorrei che tutti pensassimo al fatto che solidarietà e

comunità rappresentano un unico concetto, che non c'è l'una senza l'altra. Il problema, però, è che in questo paese

riscopriamo questo elemento solo di fronte a eventi tragici e drammatici, come è stato il terremoto che ha colpito la nostra

terra. Sotto una tenda, a 45 gradi, ho visto fare insieme l'imprenditore e l'operaio, per non fermare la produzione: ecco,

questa è solidarietà, è comunità, è interesse pubblico, questo siamo noi, perché la vera rivoluzione non è smontare ma

costruire il cambiamento. E se qualcuno dice che i dipendenti pubblici sono dei fannulloni noi gli facciamo vedere cosa

hanno fatto i dipendenti di questa Regione nei sei mesi dopo il sisma, spesso senza nemmeno rientrare degli straordinari

causa spending review. Ebbene, io sono orgoglioso di lavorare in questa Regione".  

Ultimo aggiornamento: 18/12/12 
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Modena, sospesa fino a giugno imposta di soggiorno 

 

L'imposta di soggiorno, istituita a Modena in occasione della votazione del bilancio previsionale 2012, rimarrà sospesa

fino a giugno 2013, dopo un prima sospensione di tre mesi, applicata da ottobre a dicembre 2012. Il provvedimento

presentato dall'assessore alle Politiche finanziarie del Comune Giuseppe Boschini è stato deciso dal consiglio comunale

nella seduta di lunedì 17 dicembre con il voto favorevole di Pd e Mpa, contrario del consigliere del Pd Stefano Prampolini

e con l'astensione di Sinistra per Modena, Etica e legalità, Pdl, Modena5stelle, Modena futura e Ingrid Caporioni del Pd.

Non è invece stato raggiunto il numero di voti favorevoli necessari all'approvazione dell'immediata esecutività, ciò non

comporterà ritardi nell'applicazione del provvedimento che avrà luogo a partire dall'1 gennaio.

Insieme alla delibera è stato discusso anche un ordine del giorno del Pd, presentato da Giuliana Urbelli, che chiede alla

Giunta di effettuare insieme alla Commissione consiliare competente e alle parti sociali, una valutazione puntuale

dell'andamento del settore entro maggio 2013 allo scopo di procedere alla riattivazione dell'imposta, considerando la

sospensione di natura eccezionale. La mozione chiede inoltre di recuperare "per quanto possibile" il minor gettito sotto

forma di altre tipologie di imposizione settoriale, "in modo che anche le imprese del settore siano chiamate a contribuire

allo sforzo complessivo di riequilibrio del bilancio, in considerazione dei durissimi sforzi fiscali richiesti in questo

periodo a imprese e famiglie". Ha votato a favore il Pd, contro Modena futura, Etica e legalità,

Modena5stelle-beppegrillo.it e Andrea Galli del Pdl, mentre si sono astenuti il Pdl, Sinistra per Modena e i consiglieri

Ingrid Caporioni, Stefano Prampolini e Franca Gorrieri del Pd.

Respinto invece l'emendamento all'ordine del giorno proposto da Federico Ricci di Sinistra per Modena e Ingrid

Caporioni del Pd che modificava il documento introducendo la richiesta di recuperare comunque in qualche modo il

minor gettito dell'imposta di soggiorno. Ha votato contro il Pd, a favore Pdl, Sinistra per Modena e i consiglieri Ingrid

Caporioni e Cinzia Cornia del Pd, e si sono astenuti Modena futura, Etica e legalità, Modena5stelle-beppegrillo.it e

Stefano Prampolini del Pd.

"Da gennaio ad agosto 2012 registriamo un calo degli arrivi di turisti a Modena di circa il 20% rispetto allo stesso periodo

dell'anno scorso, anche se il numero di stranieri è in aumento", ha spiegato l'assessore Boschini. "A causa del terremoto,

che si aggiunge alle difficoltà legate alla crisi, gli operatori stanno vivendo situazioni di sofferenza che potrebbero portare

a breve all'adozione di misure straordinarie se non alla chiusura di attività".

Obiettivo dell'ulteriore sospensione è valutare l'andamento del flusso turistico, "che a Modena vede una preponderanza del

turismo d'affari rispetto a quello culturale e che quindi è legato all'andamento dell'economia", ha proseguito. "Il gettito

previsto dalla tassa di soggiorno nel 2012 era di 300 mila euro su sei mesi, per un gettito annuale complessivo di 600 mila

euro, cifra stimata sulla base dell'andamento turistico degli anni scorsi. Ma nei mesi di luglio, agosto e settembre, in cui

l'imposta è stata applicata, le entrate sono state molto inferiori al previsto, pari a 70 mila euro", ha aggiunto l'assessore

precisando però che si è trattato dei mesi più difficili a causa appunto del terremoto.

Boschini ha affermato inoltre che "al momento della discussione del bilancio previsionale 2013 può essere valutata

qualche misura compensativa, come ad esempio l'Imu sulle attività alberghiere, misura sulla quale gli albergatori sono

meno preoccupati rispetto a un'imposta che, come loro dicono, interviene alla radice dell'attività, cioè sull'afflusso di

clienti". L'assessore ha espresso infine l'auspicio di un'omogeneizzazione dell'imposta di soggiorno sul territorio

nazionale, "per evitare la diffusione a macchia di leopardo e l'utilizzo di criteri di applicazione differenti, che penalizzino

la competitività dei luoghi in cui viene applicata rispetto agli altri". 

* * *

La delibera sulla sospensione per sei mesi dell'imposta di soggiorno ha fatto discutere in consiglio comunale.
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Andrea Galli del Pdl ha detto di sentirsi "preso in giro: quelle scritte sulla delibera e sull'ordine del giorno della

maggioranza sono le stesse argomentazioni che avevamo portato in Aula al momento dell'istituzione contro il

provvedimento dell'imposta di soggiorno. Invito i colleghi a ritirare il documento che è il contrario di quanto votato sei

mesi fa: o è ridicolo oggi o lo era allora".

Sandra Poppi di Modena5stelle-beppegrillo.it ha sottolineato che "l'ordine del giorno sembra andare in senso contrario

alla delibera. Se su questa sono d'accordo, perché è assolutamente necessario sospendere l'imposta di soggiorno che non

andava proprio istituita perchè va a penalizzare il nostro territorio, non capisco la direzione della mozione che mi sembra

vanificare gli effetti della prima".

Della stessa idea Eugenia Rossi di Etica e legalità, per la quale "l'imposta non doveva essere istituita, perché non ne

possono derivare entrate tali da comportare un vantaggio per l'Amministrazione. Credo che la delibera sia una presa d'atto

di una decisione sbagliata: ci voleva più coraggio e andava abolita. L'applicazione dell'imposta di soggiorno - ha aggiunto

- contraddice inoltre quanto detto a proposito della necessità di lanciare Modena come città di interesse per l'Unesco".

Sergio Celloni di Mpa si è detto "pienamente d'accordo con la sospensione della tassa di soggiorno, perché gli operatori

del settore oggi hanno il grande problema di far quadrare i conti. Inorridisco a sentire da un lato parlare di tassa di

soggiorno e dall'altro di necessità di promuovere il turismo e rilanciare la città: un'Amministrazione che vuole essere

attenta deve evitare qualsiasi gabella che possa mettere in crisi le attività".

Per il Pd, Stefano Prampolini ha annunciato il proprio voto contrario: "Anche chi è stato colpito duramente e ha perso

tutto ora dovrà pagare le imposte statali, nonostante le numerose richieste di sospensione. Non mi sembra quindi una

scelta corretta sospendere questo provvedimento che è a carico di persone che non risiedono nei territori modenesi.

Piuttosto si potrebbero investire le risorse incassate migliorando il centro storico e organizzando iniziative che possano

incentivare il turismo".

Giuliana Urbelli, riferendosi alla posizione espressa da Andrea Galli, ha proposto al consigliere di votare a favore sia della

delibera che dell'ordine del giorno "per non scendere ancora più nel ridicolo, se le cose sono come dice. La mozione va

infatti nella stessa direzione della delibera precisando alcuni aspetti in termini di equità fiscale". Per Michele Andreana "è

evidente che dopo due rinvii una riflessione sulla tassa di soggiorno sia necessaria e mi pare che si stia valutando l'ipotesi

di adottare soluzioni alternative alla stessa. Io condivido la tassa di soggiorno - ha proseguito - e la considero utile nel

quadro della situazione straordinaria che si sta vivendo. Non credo che le sorti del turismo modenese dipendano dalla

presenza o meno dell'imposta: chi pensa così ha in mente un turismo di basso livello".

Per Luigi Alberto Pini "il turismo è potenzialmente un parametro di sviluppo fondamentale. Perché il turista viene a

Modena? Cosa può spingerlo? Ritengo che questo sia un elemento di sviluppo non marginale su cui chiedo che venga

fatta una Commissione specifica, con dati certi, per approfondire. Sulla delibera meglio non legarci le mani, sospendere la

tassa e rimandare tutto dopo la discussione". In dichiarazione di voto, il capogruppo Paolo Trande ha fatto alcune

precisazioni: "La delibera è un atto dell'esecutivo, l'ordine del giorno è un atto di indirizzo politico del Consiglio, quindi

legare il proprio voto alla presentazione della mozione è metodologicamente sbagliato", ha detto. "Ritengo però che il

documento del Pd non contrasti con la delibera, secondo noi tra sei mesi è tempo di fare una nuova votazione".

Federico Ricci ha annunciato l'astensione di Sinistra per Modena sulla delibera, "in linea con quanto deciso sul bilancio

previsionale" e ha chiesto di emendare l'ordine del giorno "che oggi mi sembra l'atto politico forte in discussione perché

richiama la scelta fatta in sede di votazione sul bilancio. La delibera è invece più debole, andando in altra direzione, e

quindi si può capire perchè qualcuno vuole votare contro".

 

Ultimo aggiornamento: 18/12/12 
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Sisma, Provincia MO: ripristino scuole con il fondo di solidarietà 

 

Saranno utilizzati prioritariamente per il ripristino di strutture del polo scolastico Calvi Morandi di Finale Emilia i fondi

raccolti con il conto corrente di solidarietà per le popolazioni colpite dal terremoto, attivato dalla Provincia di Modena

nella giornata del 20 maggio, a poche ore dall'inizio delle scosse sismiche. In 7 mesi, il fondo ha raccolto circa 755mila

euro con 2.400 versamenti effettuati, non solo da residenti della provincia di Modena ma da ogni parte d'Italia. Alcune

decine le donazioni provenienti dall'estero.

"E' una testimonianza straordinaria della solidarietà che si è subito attivata, e che ancora oggi ci accompagna - sottolinea il

presidente della Provincia, Emilio Sabattini - Ci è sembrato naturale puntare sulla scuola, perché i giovani rappresentano

il nostro futuro. A loro soprattutto vogliamo assicurare le condizioni migliori per superare questa fase difficile, e con

l'aiuto di tanti siamo riusciti ad ottenere risultati importanti".

La prima tranche di lavori per l'adeguamento sismico della palestra del liceo scientifico "Morandi" è già stata assegnata e

si prevede di poter ultimare i lavori entro la metà di febbraio 2013. A questo intervento sono destinati 105mila euro

raccolti attraverso le donazioni, ai quali se ne aggiungeranno altri 45mila rimborsati dalla Regione Emilia Romagna. Altri

190mila euro serviranno per la riparazione e il miglioramento sismico dei due magazzini utilizzati come ricovero attrezzi

e macchinari dell'Ita Calvi e 70mila per risistemare l'abitazione del custode e gli annessi uffici, mentre l'ex palestra

richiederà lavori del costo di circa 200mila euro. "Per questi interventi - spiega l'assessore provinciale ai Lavori pubblici,

Egidio Pagani - è in corso di affidamento la progettazione esecutiva, che dovrà completarsi entro febbraio 2013. A seguire

saranno affidati i lavori con procedure accelerate, con l'obbiettivo di poterli ultimare entro l'estate". 

Se al polo Calvi Morandi di Finale Emilia sono destinati complessivamente 565mila euro donati dai cittadini, un'altra

quota di risorse provenienti dal conto corrente di solidarietà è stata utilizzata per garantire agli studenti delle zone colpite

dal terremoto la prosecuzione dell'attività curricolare di educazione fisica. "Le palestre - ricorda l'assessore provinciale

all'Istruzione, Elena Malaguti - erano quasi tutte inagibili, e in attesa dei necessari lavori di ripristino abbiamo voluto

assicurare lo svolgimento il più possibile regolare dell'attività degli studenti, prendendo in affitto strutture private, per una

spesa complessiva di 162.900 euro. Questo naturalmente - aggiunge - ha comportato anche il costo aggiuntivo del

trasporto scolastico verso le palestre provvisorie, che ammonta a 13.500 euro".

Infine, 8mila euro sono stati riservati per progetti di sostegno alle biblioteche dell'area del cratere danneggiate dal sisma

"dal momento che diverse persone che hanno effettuato donazioni hanno dato questa precisa indicazione, che abbiamo

ritenuto giusto rispettare" aggiunge l'assessore Malaguti. "Alle migliaia di cittadini, associazioni, soggetti vari che hanno

partecipato a una vera e propria gara di solidarietà - sottolinea il presidente Sabattini - vogliamo dire grazie, perché

l'emergenza che ci troviamo ad affrontare è talmente grande da non riuscire a coprire tutti gli interventi con le sole risorse

pubbliche. L'impegno della Provincia è quello di utilizzare queste risorse, fino all'ultimo euro, in modo trasparente,

efficace e tempestivo per rispettare la fiducia che ci è stata assegnata".

* * *

Palestre private per sostituire quelle scolastiche lesionate dal sisma. È questa la soluzione che si è resa necessaria per

garantire agli studenti delle scuole superiori lo svolgimento regolare delle ore curricolari di educazione fisica. Dal

novembre scorso gli studenti del Galilei di Mirandola si recano al Centro Tennis di Mirandola, alla palestra della scuola

media Montanari e alla Brunatti, utilizzando il servizio di trasporto. Quelli del Calvi e del Morandi di Finale utilizzano gli

impianti del centro Hangar. A Carpi, da settembre e fino alle vacanze di Natale, le classi del Meucci e del Fanti utilizzano

gli impianti della società La Patria e della polisportiva Nazareno, così come hanno fatto, fino al 10 dicembre, gli studenti

del Da Vinci. 
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Palestre alternative anche per alcuni istituti di Modena quali il Venturi di via dei Servi (alla polisportiva Sacca, con

servizio di trasporto), Iti Corni del polo Leonardo (alla polisportiva Corassori), per gli studenti del Wiligelmo che

utilizzavano la palestra - inagibile - del Guarini (temporaneamente alla polisportiva Saliceta San Giuliano), Itas Selmi

(impianto della vicina parrocchia di Gesù Redentore), Itg Guarini (palestra del Cus). Al rientro dalle vacanze, gli studenti

del Guarini potranno nuovamente utilizzare la palestra del proprio istituto, ripristinata dopo i lavori di consolidamento e

adeguamento sismico.

* * *

Ci sono singoli cittadini, famiglie, aziende. Ma anche associazioni culturali e sportive, gruppi di persone che hanno

organizzato iniziative benefiche, intere classi che hanno promosso raccolte di fondi. Artisti, istituti di credito, magistrati,

cittadini italiani che vivono all'estero, residenti della zona dell'Aquila che non hanno dimenticato. Amministratori pubblici

non solo del Modenese ma di molte zone d'Italia. C'è un'ambasciata italiana, quella peruviana di Lima, e decine di gruppi

che hanno deciso di devolvere in beneficenza il ricavato di serate, cene, aste e gare di vario tipo. Comprende quasi 2.400

nomi l'elenco - visibile sul sito www.provincia.modena.it - di chi ha effettuato versamenti sul conto corrente di solidarietà

attivato dalla Provincia di Modena il 20 maggio scorso, poche ore dopo l'arrivo delle prime scosse sismiche.

Complessivamente, la somma raccolta ammonta a 755mila 869 euro e verrà utilizzata per finanziare progetti relativi alla

scuola, mentre una quota verrà riservata alle biblioteche lesionate dal sisma, raccogliendo le precise indicazioni arrivate

da alcuni donatori. 

Il conto corrente, attivo presso la filiale Unicredit di piazza Grande a Modena e intestato a "Provincia di Modena -

interventi di solidarietà", codice Iban IT 52 M 02008 12930 000003398693 (codice Swift UNCRITMM) rimane attivo per

raccogliere ulteriori donazioni finalizzate alla ricostruzione.

 

Ultimo aggiornamento: 18/12/12 
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Data: 18/12/2012 

Indietro 

 

La ricostruzione - L'Aquila  

Vedi anche  Che fine fanno i milioni di euro prodotti dai pannelli fotovoltaici...27/11/2012 Chieti, convenzione Provincia

e 92 comuni per risparmio energetico12/11/2012  L'Aquila, progetto Case: le domande dell'assemblea cittadine sui...

12/10/2012   

  

Fotovoltaico Progetto Case: 35 milioni di euro ai privati e solo 4,5 al Comune 

Moroni: "Contratto ereditato dalla Protezione Civile" 

martedì 18 dicembre 2012, 11:38  

VIDEO PER TELEFONINI 

Per visualizzare il video 

è necessario Macromedia Flash Player
per istallarlo clicca qui   

Tutti gli appartamenti, le "piastre" in gergo, del progetto CASE hanno installato sul tetto i pannelli fotovoltaici che non

alimentano i condomini ma generano elettricità che viene venduta.

 Queste installazioni sono state contrattualizzate dall Protezione Civile ed il 91% del guadagno va alle ditte che hanno

installato gli impianti, solo il 9% resta alle casse comunali.

 Un bel business che anche l'assessore Alfredo Moroni non può che contestare, ma da quanto giudicato dagli uffici legali

il contratto è "perfetto" e va quindi rispettato fino alla scadenza, cioè fra 20 anni.

 Noi già ci siamo occupati dei costi e dei ricavi del fotovoltaico aquilano.
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 - Le inchieste giudiziarie L'Aquila - Abruzzo24ore.tv

Abruzzo24ore
"Inchiesta isolatori sismici: chiuse le indagini preliminari, Dolce, Calvi e Marioni restano indagati" 

Data: 18/12/2012 

Indietro 

 

Le inchieste giudiziarie - L'Aquila  

Vedi anche  Isolatori sismici progetto Case: per i periti duecento non...30/10/2012  Grandi Rischi, l'avvocato Stefano:

"Analisi del Pm discutibili e...10/10/2012  Processo grandi rischi: legale Calvi ha espresso solo un parere09/10/2012   

  

Inchiesta isolatori sismici: chiuse le indagini preliminari, Dolce, Calvi e Marioni restano indagati 

 

martedì 18 dicembre 2012, 09:44  

  

Il sostituto procuratore della Repubblica dell'Aquila, Fabio Picuti a seguito della consulenza disposta dal Gip, ha chiuso le

indagini preliminari scagionando tre dei sei iniziali indagati nell'ambito del filone d'inchiesta sugli isolatori sismici

sistemati nelle abitazioni provvisorie post-terremoto.

 Si tratta di Michel Bruno Dupety, presidente del consiglio di amministrazione della Alga Spa una delle ditte fornitrici, 

Donatella Chiarotto, presidente della Fip, altra ditta fornitrice di Padova e Mauro Scaramuzza, altro dirigente della

medesima azienda veneta.

 Restano invece indagati con l'accusa di frode nelle pubbliche fornitire, Mauro Dolce, nella veste di responsabile unico del

procedimento per il Progetto Case presso il Dipartimento della Protezione civile, Gian Michele Calvi, direttore dei lavori

del Progetto Case, ed infine Agostino Marioni, amministratore della societa' Alga Spa.

 Sotto accusa i 4.896 isolatori costati oltre 7 milioni di euro, sistemati nelle new town, di materiale differente rispetto il

capitolato e privi secondo l'accusa al momento del montaggio dei sistemi antisismici, dei certificati di omologazione del

Consiglio superiore dei lavori pubblici e altre certificazioni.

 Nell'atto della chiusura delle indagini il pm evidenzia ancora una volta la rottura macroscopica di uno degli isolatori nella

fase di test in un laboratorio specializzato della California.

 In particolare Dolce e Calvi accettavano e davano corso al montaggio dei sistemi, venendo meno ai doveri di controllo.

 Dopo una prima fase affidata alla Sezione di Pog della Polizia di Stato presso la Procura dell'aquila, le successive

indagini sono state affidate alla Sezione di Pg della Forestale, sempre in servizio presso la Procura a Bazzano.

 Ora gli indagati hanno 20 giorni di tempo per presentare memorie difensive, chiedere di essere interrogati oppure

indagini suppletive.
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Adnkronos
"L'Aquila, ancora un altro Natale, il quarto dopo il terremoto, nella tristezza di una città distrutta" 

Data: 18/12/2012 

Indietro 

 

L'Aquila, ancora un altro Natale, il quarto dopo il terremoto, nella tristezza di una città distrutta 

  

ultimo aggiornamento: 18 dicembre, ore 15:27 

Roma - (Adnkronos) - Ci sono ancora 32 mila persone ancora senza casa. Cialente: "Cittadini arrabbiati, senza proroga

emergenza dovrò dimettermi"

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 18 dic. (Adnkronos) - Ancora un altro Natale, il quarto dopo il terremoto, nella tristezza di una citta' distrutta.

L'Aquila si prepara a trascorrere festivita' natalizia "che saranno piu' buie di quelle del 2009" con circa 32 mila persone

ancora in attesa di rientrare nelle loro case. Seppure "sono state fatte grandi cose pur nella complessita' della situazione"

rimane ancora un centro storico fantasma: degli oltre 900 negozi sono poche decine quelli rimasti aperti, e l'economia

della citta' e' in serio pericolo. E "sia all'Aquila che in provincia sono tante le aziende che hanno dichiarato di voler ridurre

il personale o addirittura di 'fuggire', per stabilirsi altrove". A descrivere l'atmosfera, molto poco natalizia, sono esponenti

delle istituzioni, della societa' civile, del settore economico e della Chiesa, sentiti dall'Adnkronos.  

  

A parlare sono il sindaco dell'Aquila Massimo Cialente, il direttore della Confcommercio Abruzzo Celso Cioni, il

direttore dei Beni culturali d'Abruzzo Fabrizio Magani e l'arcivescovo dell'Aquila monsignor Giuseppe Molinari. "E' un

quarto Natale ancora pesantissimo" dichiara Cialente che denuncia: "La gente e' passata dalla frustrazione alla rabbia

crescente. E questo mi preoccupa molto. Spero che qualcuno se ne renda conto e si dia da fare. In citta' c'e' molta

tensione". A distanza di tanto tempo da quel 6 aprile 2009 ancora tante persone, ben 32 mila, "non rientrano nelle proprie

case- spiega il sindaco - vivono nel progetto case o nei Map (moduli abitativi provvisori), sistemazioni relativamente

confortevoli. Altre circa diecimila vivono in autonoma sistemazione, cioe' si arrangiano. Altri nuclei familiari sono invece

ospitati in abitazioni di enti e altri 300 circa dormono dentro le automobili. Abbiamo una poverta' enorme".  

  

La causa di questa situazione, secondo Cialente, e' da attribuire innanzitutto ai tempi troppo lunghi. "Abbiamo perso due

anni per l'incapacita' del commissariamento e della struttura tecnica di missione che ha solo combinato pasticci enormi -

sottolinea - La ricostruzione delle case della periferia e' partita con un ritardo elevatissimo. Solo per capire come si

doveva ricostruire hanno impegato 15 mesi. Inoltre, per il rilancio economico produttivo non si e' fatto nulla, adesso

dovrebbero arrivare i soldi per fare qualche investimento. E la situazione occupazionale e' spaventosa. Ci vogliono far

ripagare anche quel 60% di restituzione delle tasse che ci avevano tolto. La situazione e' veramente insostenibile",

ribadisce. "La legge Barca prevede che il 31 dicembre finisca definitivamente l'emergenza, mettendo a rischio tutte le

forme di assistenza praticate finora. Se non ci sara' una proroga dovro' dimettermi, a quel punto la citta' potra' essere

gestita solo da un commissario prefettizio".  

  

"Purtroppo - denuncia il sindaco - non ci si rende conto che L'Aquila e' stata abbandonata, si pensa che sia solo un

problema di soldi e invece e' anche un problema di norme. Per ricostruire abbiamo bisogno, almeno per la citta', di cinque

miliardi subito, e invece ce ne sono disponibili solo due . Alla popolazione aquilana cerco di spiegare, ma la gente e'

stanca e se la prende con me". Ci sono imprese impiegate nella ricostruzione "in attesa di essere pagate da piu' di un anno
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e rischiano di fallire. Il contributo di autonoma sistemazione, con il quale la gente sopravvive, e' stato erogato con un

ritardo di quasi quattro mesi. La gente stava per uccidere me". E per il futuro "devo essere ottimista per servizio",

conclude il sindaco Cialente.  

  

"Natale all'Aquila e' piu' buio di quello del 2009". Celso Cioni direttore della Confcommercio Abruzzo e' lapidario. "Il

centro storico e' ancora una realta' surreale. Dei novecento negozi che c'erano prima del terremoto solo un trentina sono

riusciti a riaprire l'attivita' nel centro, gli altri sono dispersi in un diametro piu' largo del raccordo anulare di Roma. Quel

che e' peggio e' che non esiste alcun disegno commerciale ne' un sostegno da parte delle istituzioni, i commercianti hanno

cercato di riposizionarsi su un contesto improvvisato, alla rinfusa e in situazioni di emergenza facendo i conti con una

realta' molto difficile perche' se e' vero che il commercio nazionale sta subendo la crisi dei consumi, gli imprenditori

aquilani sentono la crisi in maniera amplificata".  

  

In questi giorni dovrebbe essere approvato il regolamento che riguarda la 'zona franca'. Saranno destinati circa 9 milioni

di euro ai commercianti del centro storico "per aiutare gli imprenditori tramite sgravi fiscali e contributivi per una durata

di 15 anni. In modo da consentirgli un po' di ossigeno". "Non abbiamo nessun tipo di attenzione - continua il direttore

della Confcommercio - dopo la grande ribalta internazionale siamo stati abbandonati al nostro destino, soprattutto a livello

economico. Ci auguriamo che si possa recuperare l'attenzione che questa citta' merita e che non si debba ancora girare per

una citta' fantasma. Vorremmo rivedere questa citta' rifiorire. I due anni, 2010 e 2011, sono stati praticamente inutili e la

responsabilita' e' di una classe politica inadeguata".  

  

Intanto la Confcommercio sta "lavorando su varie progettualita' per vivere un presente poco entusiasmante e immaginarci

un futuro possibile. Una realta' con una storia di otto/nove secoli non puo' essere cancellata - conclude Cioni - In queste

zone di terremoti ce ne sono stati tanti nei secoli, ma la citta' e' sempre risorta, solo da questo non riusciamo a venire fuori.

Speriamo di trovare presto una rotta che ad oggi non e' ancora tracciata ma di cui avremmo veramente bisogno".  

  

"Oggi gli aquilani possono contare in un centro storico con realta' precise gia' restaurate, come la Chiesa di San Biagio,

Porta Napoli, Palazzo Ardinghelli. Non si puo' disconoscere che sono state fatte grandi cose pur nella complessita' della

situazione. Certo il programma di intervento ha ancora bisogno di tempo ma sono stati certamente fatti dei passi

importanti". Ad affermarlo e' Fabrizio Magani direttore dei Beni Culturali e Paesaggistici dell'Abruzzo. "E' una citta'

ancora in forte sofferenza dal punto di vista del recupero del centro storico - sottolinea il direttore - ma si sono create tutte

le condizioni per garantirne la tutela per il quale e' stata anche raggiunta una intesa nell'interesse paesaggistico, questo

vuol dire che tutti gli edifici anche non vincolati, saranno nella sostanza considerati dei beni culturali secondo un profilo

di conservazione che e' tipico dei beni culturali stessi".  

  

Da aprile l'amministrazione dei beni culturali si occupa a pieno titolo dei beni culturali, prima di allora era di competenza

del commissario alla ricostruzione. "In questi sette mesi - prosegue Magani - abbiamo provveduto a completare alcuni

cantieri, attivato tutte le convenzioni internazionali, quelle inizialmente definite adozioni, con la Germania, il Kazakistan,

la Russia e la Francia. Ci sono quindi cantieri gia' partiti e altri che dovranno partire a breve". 
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Adnkronos
"Terremoto, lieve scossa tra le province di Macerata e Perugia" 

Data: 18/12/2012 

Indietro 

 

Terremoto, lieve scossa tra le province di Macerata e Perugia 

  

ultimo aggiornamento: 18 dicembre, ore 18:38 

Roma - (Adnkronos) - Registrata alle 14.57 con magnitudo 2.9. Le località prossime all'epicentro sono Serravalle di

Chienti, Nocera Umbra e Valtopina 

   

 

commenta 0 vota 0 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 18 dic. - (Adnkronos) - Una scossa di terremoto e' stata avvertita dalla popolazione tra le provincie di Macerata e

Perugia. Le localita' prossime all'epicentro sono Serravalle di Chienti (Mc), Nocera Umbra e Valtopina (Pg). Secondo i

rilievi registrati dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia l'evento sismico e' stato registrato alle 14.57 con

magnitudo 2.9. 

  

Dalle verifiche effettuate dalla Sala Situazione Italia del Dipartimento della Protezione Civile non risultano danni a

persone e/o cose. 
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Adnkronos
"Terremoto, Regione vara legge per ricostruzione" 

Data: 18/12/2012 

Indietro 

 

Terremoto, Regione vara legge per ricostruzione 

  

ultimo aggiornamento: 18 dicembre, ore 17:43 

Bologna - (Adnkronos) - "Questa normativa - ha affermato il presidente Errani - è frutto di un lavoro di tutti, perseguito

con intensità per giungere a una legge equilibrata che risponda alle esigenze che si stanno manifestando in quei territori"

   

 

commenta 0 vota 0 invia stampa  

  Tweet             

  

Bologna, 18 dic. - (Adnkronos) - Una disciplina speciale, semplificata nelle procedure ed essenziale nei contenuti, che

consentira' di realizzare celermente il complesso degli interventi ricostruttivi, in particolare per quanto riguarda i centri

storici e il territorio produttivo e rurale nelle aree colpite dal sisma. Sono gli obiettivi contenuti della legge approvata oggi

all'unanimita' (con la sola astensione del Movimento 5 Stelle) dall'assemblea legislativa della Regione Emilia Romagna. 

  

L'intervento normativo, salvaguardando il diritto dei cittadini alla ricostruzione degli immobili distrutti dal sisma, nelle

condizioni e nel luogo in cui si trovavano, consentira' di accompagnare gli interventi di riparazione o ricostruzione con il

miglioramento delle prestazioni sismiche ed energetiche degli edifici e della qualita' urbana perseguendo la tutela del

patrimonio storico-culturale.  

  

Per le opere e le infrastrutture pubbliche e per gli immobili pubblici e privati che costituiscono beni culturali, invece, la

giunta regionale predisporra', d'intesa con il Commissario delegato, un programma specifico di interventi di ricostruzione. 

  

Soddisfazione e' stata espressa dal presidente della Regione e commissario delegato per la Ricostruzione, Vasco Errani,

che ha sottolineato come si tratti di "un altro significativo passo avanti nella difficile opera di ricostruzione". "Questa

normativa - ha aggiunto Errani - e' frutto di un lavoro di tutti, perseguito con intensita' per giungere a una legge equilibrata

che risponda alle esigenze che si stanno manifestando in quei territori". "Sappiamo - ha concluso Errani - che permangono

delle fragilita' sociali ma il nostro impegno, ribadito anche dall'Assemblea legislativa, e' di non lasciare indietro nessuno, a

partire dalle persone piu' in difficolta'". 

  

"E' una legge che ha l'obiettivo di fornire alle comunita' locali, sindaci, cittadini e imprese uno strumento utile a risolvere i

problemi in questa fase della ricostruzione" ha commentato anche l'assessore regionale all'Urbanistica, Alfredo Peri,

convinto che si avra' anche un "miglioramento delle condizioni di vita e di sicurezza dei territori urbanizzati e delle

infrastrutture". 

  

Quanto ai centri storici il principio di base sara' la conservazione dei tessuti edilizi preesistenti al sisma. Per le campagne,

invece, sono previste speciali disposizioni che consentono di ridurre la dispersione insediativa (sprawl), ammettendo

l'accorpamento degli edifici rurali sparsi facenti parte di un'unica azienda agricola e la delocalizzazione nel territorio

urbanizzato dei fabbricati non piu' funzionali all'attivita' agricola. 
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"Terremoto: scossa magnitudo 2.9 in province Macerata e Perugia" 

Data: 18/12/2012 

Indietro 

 

 

Terremoto: scossa magnitudo 2.9 in province Macerata e Perugia 

18 Dicembre 2012 - 16:07 

(ASCA) - Roma, 18 dic - Un evento sismico e' stato avvertito dalla popolazione tra le provincie di Macerata e Perugia. Le

localita' prossime all'epicentro sono Serravalle di Chienti (Mc), Nocera umbra e Valtopina (Pg). Lo comunica, in una

nota, la Protezione Civile.

Secondo i rilievi registrati dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia l'evento sismico e' stato registrato alle ore

14.57 con magnitudo 2.9.

Dalle verifiche effettuate dalla Sala Situazione Italia del Dipartimento della Protezione Civile non risultano danni a

persone e/o cose.

com-dab/ 
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"E. Romagna/Terremoto: Consiglio approva legge su ricostruzione" 
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Indietro 

 

 

E. Romagna/Terremoto: Consiglio approva legge su ricostruzione 

18 Dicembre 2012 - 15:07 

(ASCA) - Bologna, 18 dic - ''Un provvedimento straordinario, che non parte da zero ma si intreccia con le misure gia'

assunte con le 84 ordinanze varate e che permette di aumentare la qualita' del patrimonio edilizio, di migliorare la

sicurezza sismica e l'efficienza energetica degli edifici.

Il tutto, pero', operando nel rispetto delle caratteristiche identitarie, sia che si tratti di centri storici che di territorio rurale''.

Cosi' la relatrice Paola Marani (Pd) presenta all'Assemblea legislativa il progetto di legge della Giunta regionale sulle

''Norme per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 20 e 29 maggio 2012'', che e' stato poi approvato, dopo

14 emendamenti a firma dell'assessore alla Programmazione territoriale, Alfredo Peri, con i voti favorevoli di Pd, Pdl,

Lega nord, Idv, Sel-Verdi, Fds, Udc e Gruppo Misto e l'astensione del Mov5stelle.

Secondo la relatrice, ''il Piano della ricostruzione e' lo strumento che consente di affrontare le situazioni piu' complesse, e

puo' prevedere, con tempi e modalita' di approvazione straordinari, delocalizzazioni, eliminazioni di edifici incongrui,

nuove dotazioni di servizi, riqualificazioni di luoghi pubblici''.

Tra i punti chiave della legge, la consigliera elenca ''l'individuazione delle Umi, le Unita' minime di intervento, per

accelerare la ricostruzione negli aggregati edilizi dove sono indispensabili progettazioni e interventi unitari'', l'esigenza di

tutela del patrimonio vincolato ai sensi della legge 42 del 2004 sui beni culturali, per cui ogni intervento e' disciplinato e

sottoposto al parere della sovraintendenza, e la decadenza del vincolo invece per il patrimonio vincolato dalla

pianificazione comunale per cui e' impossibile la fedele ricostruzione, l'istituzione di un apposito fondo di rotazione al

quale ricorrere per consentire ai comuni di esercitare il potere sostitutivo nei confronti delle proprieta' inadempienti''.

com/ 
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Terremoto/Emilia R.: Errani, passo importante verso opera ricostruzione 

18 Dicembre 2012 - 15:59 

(ASCA) - Bologna, 18 dic - ''Un altro significativo passo avanti nella difficile opera di ricostruzione. Questa normativa -

ha aggiunto Errani - e' frutto di un lavoro di tutti, perseguito con intensita' per giungere a una legge equilibrata che

risponda alle esigenze che si stanno manifestando in quei territori. Sappiamo che permangono delle fragilita' sociali ma il

nostro impegno, ribadito anche dall'Assemblea legislativa, e' di non lasciare indietro nessuno, a partire dalle persone piu'

in difficolta'''. E' il pensiero del presidente della Regione Emilia Romagna e commissario delegato per la Ricostruzione,

Vasco Errani in merito alla legge approvata oggi all'unanimita' dall'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna,

che si pone l'obiettivo di consentire di realizzare celermente il complesso degli interventi ricostruttivi, in particolare per

quanto riguarda i centri storici e il territorio produttivo e rurale nelle aree colpite dal sisma.

com/rus 
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Data: 19/12/2012 
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Toscana/Consiglio: con 'Banca Terra' demanio a giovani agricoltori 

18 Dicembre 2012 - 18:48 

(ASCA) - Firenze, 18 dic - Offrire le terre del demanio regionale toscano ai giovani agricoltori. E' l'obiettivo con cui

nascono l'ente 'Terre regionali Toscane' e la 'Banca della Terra'. Il via libera e' arrivato dal Consiglio regionale.

'Terre regionali toscane' sara' un ente pubblico non economico dipendente dalla Regione che permettera' di gestire in

maniera piu' razionale ed efficace tutto il patrimonio fondiario della Regione Toscana (l'azienda agricola di Alberese,

quella di Cesa), il rapporto con il Parco di San Rossore (Pisa) ma anche altre tenute (ad esempio quella di Suvignano,

confiscata alla mafia, se sara' attribuita alla Regione). In questo contesto nascera' la 'Banca della Terra', che rappresenta il

primo esempio in Europa di strumento pubblico volto a favorire l'accesso degli imprenditori privati, in particolare dei

giovani agricoltori, ai terreni agricoli e forestali del demanio regionale. La banca della terra conterra' l'inventario completo

di tutti i terreni e aziende agricole di proprieta' pubblica e privata disponibili per operazioni di affitto, concessione e

compravendita.

''Sono orgoglioso - ha detto l'assessore all'agricoltura Gianni Salvadori - di questa legge, che e' stata approvata

all'unanimita' dal Consiglio Regionale della Toscana e che rappresenta un contributo importante per raggiungere gli

obiettivi di dare un'opportunita' di lavoro ai giovani e non solo, garantire il presidio del territorio anche di zone marginali,

razionalizzare la gestione dei terreni di proprieta' pubblica e avere una migliore gestione del patrimonio agroforestale,

fondamentale per la prevenzione del rischio idrogeologico. Con questa formulazione - ha continuato Salvadori - la legge

e' la prima in Europa e ci consentira' di recuperare oltre 100 mila ettari di terreno che negli ultimi 28 anni erano stati

abbandonati''.

afe/dab/ 
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 Sei miliardi a famiglie e imprese terremotate 
 
MODENA.  Sei miliardi di euro a disposizione di famiglie e imprese delle zone terremotate di Emilia- Romagna,

Lombardia e Veneto. È Matteo Del Fante, direttore generale della Cassa Depositi e Prestiti, ad annunciare la convenzione

firmata anche da Abi: «Saranno finanziamenti come quelli messi a disposizione dopo il terremoto in Abruzzo». Da oggi,

quindi sarà possibile presentare la domanda «e la prima tranche sarà erogata il prossimo 10 gennaio � aggiunge Del Fante �

L�approvazione e la verifica dipenderanno dagli enti locali».

Non sarà comunque un Natale come tutti gli altri per l�Emilia colpita dal sisma: la ricostruzione è ancora tutta da fare e la

ferita del danno sociale ed economico è ben  lontana dall�essere rimarginata.

Passeranno le festività in hotel 1.475 modenesi rimasti senza casa, e sono 18mila gli studenti delle 1.041 scuole crollate o

inagibili che stanno aspettano l�inizio delle vacanze in 28 edifici temporanei e prefabbricati modulari che hanno sostituito

30 istituti. Il danno complessivo stimato a livello regionale è di 12 miliardi e 202 milioni di euro, mentre per la

ricostruzione sono a disposizione 9 miliardi e 69 milioni di euro.

Ma il Natale sarà difficile soprattutto per chi nel sisma ha perso il posto di lavoro: imprenditori e dipendenti. Il danno alle

aziende è di 2,7 milardi di euro e sono 25.874 i lavoratori modenesi per i quali dopo il terremoto è scattata la cassa

integrazione. Si tratta di operai e impiegati di 2.414  aziende, soprattutto a Carpi, Mirandola e Finale Emilia, appartenenti

al manifatturiero, al tessile e al biomedicale, ma anche al commercio e all�agroalimentare.

Questo comparto, eccellenza locale, ha subito da solo danni per 2,4 miliardi di euro.Intanto sono già stati versati i primi

contributi economici per l�autonoma sistemazione a favore di 30 mila persone.

Una terra ferita, ma che non ha perso il desiderio di festeggiare il Natale. Confindustria Modena ha donato a Mirandola un

grande albero e un presepe che sono stati sistemati in piazza Costituente e in piazza Conciliazione, davanti al Duomo, uno

dei simboli di una città che ha dimostrato di voler rivivere il suo centro storico.

 Siglata la convenzione tra Abi e Cassa depositi e prestiti La prima parte di finanziamenti sarà erogata il 10 gennaio 
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 Rinascere dopo il terremoto 
L e tende sono state tolte prima dell�inverno. Chi non ha più la casa ha trovato riparo da parenti, amici o nelle strutture di

assistenza. Ma prima di ricostruire tutto quello che il terremoto in Emilia ha buttato giù, passerà molto tempo.

Nella diocesi di Carpi, per esempio, solo quattro chiese su quarantanove non presentano danni gravi.

Alcuni monumenti come la torre di Finale Emilia (Modena) o il municipio di Sant�Agostino (Ferrara) non esistono più.

Anche le imprese devono fare i conti con il disastro: i danni stimati sono di circa 2,7 miliardi di euro.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MALTEMPO 

Vento e piogge allarme mareggiate per 36 ore 

PESCARA Allarme mareggiate da questa mattina e per le successive 24-36 ore: secondo il bollettino diramato dal

dipartimento della Protezione civile, anche su Pescara, come fa sapere l�assessore alla Protezione civile Berardino Fiorilli,

«dovremo tenere gli occhi ben aperti sulla nostra costa che molto probabilmente sarà colpita da forti venti di burrasca e

onde alte. Le nostre preoccupazioni sono rivolte soprattutto sulla riviera sud, dove le opere di protezione realizzate in

particolare a ridosso di due stabilimenti balneari particolarmente a rischio, con una scogliera che corre per circa 200 metri

lineari, dovrebbero tutelare le strutture stesse». «Su Pescara»,sottolinea Fiorilli, «non dovremmo avere forti piogge,

mentre è scattato l�allarme rosso per i venti forti da nord e da nord-ovest, con raffiche di burrasca e possibili violente

mareggiate . Il fenomeno andrà monitorato in costante contatto con le associazioni di categoria, pronti a intervenire per

contrastare gli effetti delle onde. Anche i pescatori sono stati invitati a rafforzare gli ormeggi dei pescherecci per evitare

danni».
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Dietrofront dell�Inps tregua sui contributi 

Slitta al 31 gennaio il termine per la ripresa della riscossione dalle imprese I lavoratori dipendenti esclusi dal rischio

restituzione. La Cgil: riavranno i soldi 

la curiosità 

IL DOPO-TERREMOTO » LE SPINE DEL FISCO 

I tweet del ministro: fatevi aiutare 

«Imprenditori e lavoratori aquilani e del cratere, fatevi tutelare dalle vostre organizzazioni. La possibilità di aiuto è nelle

vostre mani». Così scrive su Twitter ( alle 23,15 di domenica) il ministro per la Coesione territoriale Fabrizio Barca, che

dei social network è abituale frequentatore. Dieci minuti dopo segue un altro messaggio: «Imprenditori aquilani, trattativa

con Unione europea ha riaperto aiuti. Se ci sarà l�emendamento. Altrimenti presa in giro oggi, restituzione domani».

Segue dibattito su chi abbia diritto a mantenere i contributi e chi no. Le parole del ministro Barca non lasciano spazi a

interpretazioni: fuori dall�emendamento non c�è salvezza per le imprese. Il governo, insomma, sposa la linea dell�Unione

Europea che considera aiuti di Stato i sostegni alle imprese danneggiate dal terremoto. Per Luca Ricciuti (Pdl)

«l�emendamento è il regalo di Natale agli aquilani del compagno Cialente e del compagno Barca».

di Enrico Nardecchia wL�AQUILA Tregua almeno fino al 31 gennaio 2013 e nessun rischio di restituzione al 100 per

cento di contributi e di altri adempimenti a carico dei lavoratori dipendenti. La mobilitazione contro le circolari Inps e

Inail che prevedono la restituzione al 100 per cento (e non al 40% come previsto da una legge) dei contributi sospesi dopo

il terremoto ha prodotto un doppio risultato. Il termine di scadenza della restituzione totale, decorso ieri, è stato differito

alla fine del primo mese del prossimo anno. Inoltre l�Inps, attraverso il «messaggio» numero 20961, ha chiarito che il

recupero delle somme non riguarda i lavoratori dipendenti. L�annuncio del sindaco Massimo Cialente e del parlamentare

Giovanni Lolli non lascia tuttavia tranquilli i rappresentanti del mondo sindacale, delle associazioni di categoria e degli

ordini professionali, riuniti nella sede provvisoria comunale per fare il punto sulla spinosa questione sorta in seguito alle

osservazioni dell�Unione Europea che ha definito «aiuti di Stato» le agevolazioni, anche di tipo contributivo, concesse in

seguito al sisma. Il messaggio Inps rassicura le imprese: «Fino al 31 gennaio le aziende che hanno avviato il pagamento

dei contributi al 40% potranno continuare a essere considerate regolari al fine del rilascio del Durc». Secondo l�opinione

comune, circolare a parte, bisogna lavorare per impedire che la richiesta del 100 per cento delle somme sospese venga

reiterata in altri termini e in altre forme dagli stessi istituti previdenziali, con possibilità di estensione anche ai tributi sui

quali è competente l�Agenzia delle Entrate. «Come comunità aquilana», dice il parlamentare Pd Lolli, «dobbiamo

attrezzarci a resistere di fronte alla prospettiva del dopo 31 gennaio. La nostra legge ci fa scudo, ma nel frattempo

dobbiamo informare i cittadini e le imprese che al primo caso di difficoltà, come ad esempio sul rilascio del documento di

regolarità contributiva, un ricorso è sufficiente a sbloccare la situazione. Credo, poi, che la battaglia su questi argomenti

sia rimandata al prossimo governo». Il segretario provinciale della Cgil Umberto Trasatti, nel ricordare che «il nostro

sindacato ha diffidato le aziende che hanno cominciato a operare le trattenute al 100 per cento fin dal mese di novembre e

oggi incassa un primo piccolo risultato a beneficio dei lavoratori», aggiunge che «ora, chi ha pagato dovrà riavere indietro

i soldi e in qualche caso, come con l�Enel, la procedura è stata avviata». Il sindaco Cialente sottolinea che

«l�amministrazione comunale ha inviato una diffida legale a Inps e Inail a tutti i livelli contro l�applicazione della circolare

illegittima che contrasta con la legge. In caso di applicazione, gli enti citati ne risponderano in solido». Il presidente della

Camera di Commercio Lorenzo Santilli chiede agli amministratori di portare la questione all�attenzione della conferenza

Stato-Regioni in quanto il provvedimento riguarda anche altri territori da Nord a Sud. Inoltre viene considerato

imprescindibile che le imprese non debbano vedersi annullato il beneficio del de minimis per essere costrette a far fronte,
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con una sorta di compensazione, all�emergenza tasse e contributi. L�attenzione ora si sposta sul parlamento dove resta in

piedi l�ipotesi dell�emendamento del governo. Un testo «negoziato con l�Europa» che prevede che ogni impresa

beneficiaria debba certificare (con perizia di un professionista autorizzato) la tipologia dei danni subiti, la loro

quantificazione, gli eventuali aiuti ricevuti da altre fonti per il risarcimento, l�ammontare complessivo della misura di

aiuto che si percepirebbe e la congruità tra danno subìto e misura dell�aiuto. Una procedura «complicata per noi», dice

Lolli, «ma impossibile per chi ha avuto il sisma 16 anni fa». L�emendamento è stato posto una prima volta in votazione,

sabato notte. Ma i relatori della legge, gli abruzzesi Giovanni Legnini (Pd) e Paolo Tancredi (Pdl) «hanno minacciato le

dimissioni», e a quel punto il documento si è bloccato ed è stato rimandato. Ma non accantonato. «Fino a che non ci sarà

una procedura d�infrazione», chiosa il sindaco, «vale la legge che sancisce il 40% in 10 anni». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Torna Rossi, dovrà salvare la Samp 

Esonerato Ferrara. La paura di retrocedere scuote anche il Siena: via Cosmi, arriva Iachini (svincolato dai doriani) 

PANCHINE ROVENTI IN A» SETTIMO CAMBIO DI ALLENATORE 

GENOVA Terremoto alla Sampdoria: esonerato Ciro Ferrara con il suo staff, dimissionario il ds, Pasquale Sensibile, che

aveva voluto in blucerchiato l�ex selezionatore dell�Under 21 �sacrificando� il tecnico del ritorno in A, Beppe Iachini, il

quale a sua volta fino a poche ore fa, quando è divenuto allenatore del Siena (al posto di Serse Cosmi), era sotto contratto

con i Garrone. Per sostituirlo il club ha scelto il protagonista di un altro terremoto, quel Delio Rossi � inseguito nei mesi

scorsi anche dal Pescara � che nella passata stagione aveva tanto fatto parlare di sè quando prese a pugni il viola Adem

Ljajic che lo aveva offeso dopo una sostituzione. È durata 17 partite l�avventura di Ciro Ferrara sulla panchina della

Sampdoria. Le sconfitte con Udinese in casa e domenica a Catania lo hanno fatto saltare dopo che i successi nel derby, col

Bologna e il pari di Firenze avevano prolungato la sua storia in blucerchiato minata dalle precedenti sette sconfitte

consecutive. «Una decisione frutto di una scelta tecnica», sottolineano in casa Sampdoria, «e non legata ad esempio alle

dichiarazioni post gara di ieri a Catania. Nessun legame con le sue parole negli spogliatoi del Massimino», quando Ferrara

aveva accusato i padroni di casa di «pressioni» sull�arbitro nel tunnel degli spogliatoi durante l�intervallo, ci tengono a far

sapere da Corte Lambruschini. L�addio a Ferrara è arrivato in contemporanea con la rescissione del contratto di Iachini (il

club ha ancora sotto contratto Atzori). A guidare i blucerchiati sarà così Delio Rossi avvicinato alla Sampdoria già in

estate e pronto a tornare su una panchina di serie A a sette mesi dallo scontro fisico con Ljajic. Durante Fiorentina-Novara

del due maggio scorso, Rossi decise di sostituire il giocatore viola che non digerì la scelta del tecnico e rispose in modo

tale da provocare la violenta reazione del tecnico. Le immagini di Delio Rossi che in panchina colpisce con un pugno il

suo giocatore fecero il giro del mondo e l�allenatore venne squalificato per tre mesi. Delio Rossi sarà il settimo tecnico ad

aver allenato entrambe le formazioni genovesi avendo guidato il Genoa all�inizio della stagione 1999-2000 prima di essere

esonerato. Proprio alla Sampdoria della famiglia Garrone, Rossi regalò un grande dispiacere nella finale di Coppa Italia

sconfiggendo ai rigori con la sua Lazio i blucerchiati di Walter Mazzarri. E il destino, che in questo caso si chiama

calendario, vuole che domenica il nuovo tecnico doriano sfidi proprio la sua ex Lazio. La Sampdoria ha ufficializzato

anche il nome del nuovo ds: si tratta di Carlo Osti, ex Lecce.
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Cesena e Montiano avranno un'unica Polizia Municipale

Dal 1 gennaio 2013 i Comuni di Cesena e Montiano avranno un'unica Polizia Municipale intercomunale. Con l'anno

nuovo, infatti, diventa operativa la gestione associata di questo servizio

di Redazione - 18 dicembre 2012
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Caricamento in corso...

Dal 1 gennaio 2013 i Comuni di Cesena e Montiano avranno un'unica Polizia Municipale intercomunale. Con l'anno

nuovo, infatti, diventa operativa la gestione associata di questo servizio, così come previsto dalla convenzione siglata a

suo tempo fra i due enti. Questo significa che ci sarà una sede comune, un unico Comandante e che il corpo intercomunale

interverrà allo stesso modo nei territori di Cesena e Montiano per quanto riguarda i servizi di rilevazione degli incidenti

stradali, di soccorso nelle pubbliche calamità, di protezione civile, di polizia ambientale e di polizia edilizia.

Da un punto di vista pratico, l'unico vigile attualmente alle dipendenze del Comune di Montiano sarà distaccato presso

l'ufficio comune di Cesena - dove presterà servizio secondo le modalità definite dal Comandante del corpo unico nel

progetto organizzativo - ma sarà comunque garantito un presidio presso il Comune di Montiano in almeno due giornate

Data:

18-12-2012 Cesena Today.it
Cesena e Montiano avranno un'unica Polizia Municipale

Argomento: Pag.CENTRO 26



settimanali, nel corso delle quali saranno assicurate le varie funzioni della PM, dalla tutela del consumatore agli

accertamenti anagrafici, dalla raccolta delle denunce al ricevimento del pubblico, senza dimenticare naturalmente le

funzioni di Polizia Stradale.

Ll'ufficializzazione del nuovo assetto nel corso di un incontro fra il Sindaco di Cesena Paolo Lucchi e il Sindaco di

Montiano Fabio Molari. "Le Amministrazioni comunali - commenta quest'ultimo - hanno il compito di fare il possibile

per dare ai cittadini risposte sempre più soddisfacenti e l'auspicio è che, con questa nuova organizzazione, il servizio

possa svilupparsi nel migliore dei modi".

"I nostri Comuni uniscono le forse per rafforzare la sicurezza del territorio in un ottica di collaborazione e

razionalizzazione, per un utilizzo più efficiente delle forze a disposizione - sottolinea dal canto suo il Sindaco Lucchi -.

Del resto, garantire la sicurezza nelle realtà vicine alla nostra è un modo per garantire anche la nostra sicurezza, perchè in

questo ambito non esistono compartimenti stagni e ci deve essere un impegno diffuso e condiviso. Lo stesso che

accomuna Cesena e Montiano e che ora diventa concretamente operativo. Sono convinto che in futuro sempre più spesso i

Comuni dovranno ragionare in termini di collaborazione e armonizzazione dei servizi, per migliorarne l'efficacia ma

anche per mantenerli economicamente sostenibili, a tutela dei cittadini".
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Rapporto di Unioncamere: "solo nel 2014 forse una moderata ripresa"

I numeri che misurano l'andamento del sistema produttivo emiliano-romagnolo nel 2012 sono quasi tutti di segno

negativo: calo reale del Pil del 2,6 per cento, leggermente superiore a quanto previsto in Italia

di Redazione - 18 dicembre 2012
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Caricamento in corso...

Un anno particolarmente difficile, all'insegna della recessione e del terremoto che è andato a colpire un'area ad altissima

densità di imprese. I numeri che misurano l'andamento del sistema produttivo emiliano-romagnolo nel 2012 sono quasi

tutti di segno negativo: calo reale del Pil del 2,6 per cento, leggermente superiore a quanto previsto in Italia (-2,4 per

cento), per le conseguenze del sisma ma anche domanda interna in sensibile diminuzione (-3,7 per cento), a causa dei

concomitanti cali dei consumi delle famiglie (-3,3 per cento) e, soprattutto, degli investimenti (-7,5 per cento).

È questo il quadro che emerge dal Rapporto sull'economia regionale 2012, realizzato da Unioncamere e Regione

Emilia-Romagna. «Occorre innanzi tutto - ha sottolineato l'assessore regionale alle Attività produttive Gian Carlo

Muzzarelli - una nuova politica industriale: il carattere strutturale, profondo, di questa crisi, richiede qualcosa di più e di

diverso da uno spostamento dell'asse della politica economica e cioè una diversa considerazione dello sviluppo e una

diversa idea del modello di sviluppo. Si chiude un anno difficile, ma che evidenzia anche, che il sistema produttivo

emiliano romagnolo, con l'export, è ancora tonico. Per uscire dal tunnel sosterremo con forza saperi, ricerca, innovazione

valorizzando prodotti, produzioni e lavoro che guardano il made in Italy, il settore green e l'high tech».

Se il 2012 è un anno di arretramento, le prospettive sono di segno negativo anche per il 2013 con ripercussioni su

occupazione, tenuta delle imprese, ricchezza delle famiglie, sistema di welfare. Solo nel 2014 si può ipotizzare una

moderata ripresa.«Il 2012 sarà ricordato - aggiunge il presidente Unioncamere Emilia-Romagna Carlo Alberto Roncarati -

come un anno di recessione per l'economia della nostra regione, stretta tra la crisi internazionale e il terremoto. Quanto è

accaduto in risposta ai drammatici eventi sismici ci ha insegnato però che è possibile rialzarsi, ritrovando la coesione e la

solidarietà come valori fondanti. Insieme è quindi la parola chiave per affrontare il futuro. Come istituzioni dobbiamo

rigenerare l'entusiasmo impegnandoci in uno sforzo comune per accompagnare le imprese sotto vari profili: dall'accesso

al credito con i confidi, alla semplificazione amministrativa, all'internazionalizzazione, all'innovazione, a favorire la
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nascita di reti di imprese per creare la massa critica giusta per affrontare il mercato».

A novembre 2012, la consistenza delle imprese attive è diminuita tendenzialmente dell'1,1 per cento, consolidando la fase

negativa in atto da inizio anno. Perdono terreno le società di persone (-1,2 per cento) e le ditte individuali (-1,8 per cento),

mentre si rafforzano le società di capitale (+0,7 per cento) e le 'altre società' (+3,0 per cento). Il comparto manifatturiero è

entrato in una spirale recessiva: per l'industria in senso stretto nei primi nove mesi male produzione (-4,0 per cento),

fatturato (-3,8 per cento) e ordini (-4,3 per cento). Il settore delle costruzioni in difficoltà da oltre quattro anni, ancora non

ne vede l'uscita: il volume d'affari ha subito una diminuzione del 2,2 per cento, mentre la produzione ha visto nettamente

prevalere le imprese che hanno dichiarato cali. Le difficoltà maggiori hanno riguardato le imprese più strutturate, più

colpite dalla frenata delle opere pubbliche.

Il commercio al dettaglio ha registrato flessioni nelle vendite come mai avvenuto negli ultimi dieci anni, in correlazione

con un andamento assai depresso dei consumi e dei redditi. Le situazioni più critiche sono state registrate nella piccola e

media distribuzione (rispettivamente - 7,3 e - 6,6 per cento). La grande distribuzione ha evidenziato una relativa maggiore

tenuta (-1,5 per cento). L'agricoltura, a sua volta, a causa della siccità estiva accusa una perdita importante, che la ripresa

dei prezzi alla produzione non riuscirà quasi certamente a colmare e stenta a mantenere livelli di redditività soddisfacenti.

L'Emilia-Romagna si contraddistingue per l'apertura ai mercati esteri: secondo i dati Istat, nei primi nove mesi del 2012

l'export è ammontato a circa 37 miliardi di euro, superando del 3,6 per cento l'importo dell'analogo periodo del 2011. La

crescita dell'export tuttavia è meno elevata rispetto agli andamenti del 2011, ed anzi, è in calo negli ultimi mesi del 2012 a

causa dei contraccolpi del rallentamento degli scambi mondiali. Per quanto riguarda il mercato del lavoro, nei primi nove

mesi tenuta dell'occupazione (+0,1 per cento). Il calo delle attività industriali in senso stretto (-2,7 per cento) è stato

compensato dai miglioramenti degli altri rami di attività.

Meglio le donne (+1,3 per cento) rispetto agli uomini (-0,8 per cento). A sostenere l'occupazione ha provveduto anche il

largo impiego degli ammortizzatori sociali. Causa recessione e inattività imposta dal sisma, nei primi dieci mesi la cassa

integrazione guadagni ha autorizzato circa 73 milioni e 390 mila ore, superando dell'11,4 per cento il quantitativo di un

anno prima. E' inoltre aumentato, tra gennaio e settembre, il ricorso alla mobilità (+6,0 per cento) oltre alle domande di

disoccupazione (+40,6 per cento). Note negative per la disoccupazione, il cui tasso è previsto al valore record del 7,0 per

cento, con la prospettiva di salire al 7,9 per cento nel prossimo anno. La crescita delle persone in cerca di lavoro, arrivate

a circa 142.000, è dipesa dall'entrata nel mercato del lavoro di molti inattivi, cioè studenti, casalinghe e pensionati.
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Bilancio di fine anno, Errani: "Per Emilia Romagna 2012 difficile"

Il presidente dell'Assemblea legislativa, Matteo Richetti, e quello della Giunta regionale, Vasco Errani, salutano i

dipendenti della Regione Emilia-Romagna durante lo scambio di auguri natalizi

di Redazione - 18 dicembre 2012
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Caricamento in corso...

Si chiude "un anno difficile", che ha visto la scomparsa di Maurizio Cevenini e il terribile terremoto dello scorso maggio.

Dodici mesi, però, nei quali l'Emilia-Romagna si è scoperta ancora una volta una "comunità", capace di agire e di ripartire

"insieme", avendo davanti il "solo interesse pubblico". Il presidente dell'Assemblea legislativa, Matteo Richetti, e quello

della Giunta regionale, Vasco Errani, salutano i dipendenti della Regione Emilia-Romagna durante lo scambio di auguri

natalizi e di fine anno nella Sala polivalente intitolata a Guido Fanti. Sono presenti anche i consiglieri regionali, i

presidenti dei Gruppi consiliari e i presidenti di Commissione.

"Ci lasciamo alle spalle un anno difficile - afferma Richetti, il cui primo ricordo va a Maurizio Cevenini -. Quando

qualcuno ci lascia, un collega e amico, in più in un modo così traumatico, la nostra comunità si sente più povera e a lui

dedichiamo un pensiero, per tenerlo qui con noi ancora una volta. E poi il terremoto, che non è stato e non è certo un fatto

amministrativo, bensì una tragedia che ha devastato territori, famiglie, imprese e che ha visto molti di voi, molti

dipendenti di questa Assemblea e di questa Regione, dare una mano, lavorare nei luoghi colpiti, in alcuni casi dopo aver

chiesto periodi di aspettativa. Ecco, questo momento, in cui la nostra comunità si fa gli auguri, lo tengo così, nella sua

semplicità, ed è un momento bellissimo in vista del Natale, un momento nel quale riflettere sul cambiamento, che non

arriva perché qualcuno ce lo porta ma perché lo si fa insieme: da giovane, quando in estate mio padre, idraulico, mi

chiamava a lavorare con lui, pensavo di poter fare da solo, salvo poi scoprire che un tubo non lo sviti con una cagnetta,

che ne servono due, che il lavoro va fatto insieme, appunto. Ecco - chiude il presidente dell'Assemblea legislativa - il

cambiamento arriva nel momento in cui ci si prepara insieme a volerlo, e in questa Assemblea, in questa Regione, al di là

delle tensioni, degli errori, dell'incedere quotidiano, siamo una comunità, che in questo anno durissimo ha lavorato e ha

fatto insieme. E voi, venendo qui ogni mattina, date forma vera al concetto di servizio pubblico, di un ente al servizio del

nostro territorio".
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   Roberto Ettore nuovo rappresentante dei volontari di protezione civile in Abruzzo 18/12/2012

Il 17 dicembre 2012, a seguito delle elezioni svolte fra i ragazzi in servizio civile nella Regione Abruzzo, Roberto Ettorre

è stato eletto rappresentante regionale dei volontari. I rappresentanti restano in carica un anno. Oltre ai loro compiti di

delegati regionali, possono presentare istanze e essere convocati in merito a particolari problematiche che incidono nei

loro rispettivi territori. "La Regione Abruzzo conta oggi un numero molto basso di volontari " afferma il neoeletto Ettorre

" in totale siamo circa 300 in tutta la regione". Il primo punto nel programma del rappresentante riguarda "l'apertura di un

tavolo con la Regione per verificare l'iter legislativo del disegno di legge sul Servizio Civile Regionale e l'apertura di una

capitolo di bilancio per il finanziamento del Servizio Civile Regionale". "La proposta di legge" sempre secondo Ettorre "è

chiusa nei cassetti della Regione da troppo tempo, il fatto che l'Abruzzo sia una delle pochissime regioni italiane a non

aver attivato un fondo integrativo regionale per aumentare i giovani in servizio, sembra non cogliere le enormi

opportunità che questo può offrire specie in un momento di crisi economica come questo dove si rischia lo sfilacciamento

della società".
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Crollo in via San Carlo, giù muro del Seicento

Bellosguardo, strada chiusa. «Un tonfo, poi la frana»

@OREDROB: #JSTORNI %@%@BORDERO: #APASSANESE %@%Dopo la Bolognese, dove due settimane fa 30

metri di muro erano crollati, ieri una nuova frana in via San Carlo. La forte pioggia che ieri mattina si è abbattuta su

Firenze ha causato, attorno alle 15 di ieri, il collasso di un antico muro di contenimento sulla strada che da piazza di

Bellosguardo sbuca a poche centinaia di metri dal cimitero di Soffiano. «Ero in cucina, quando ho sentito un forte boato

provenire dall'esterno racconta Iris Pensavo si trattasse di un tuono, ma quando mi sono affacciata alla finestra ho visto

che le mura che cingono la villa di fronte alla mia abitazione erano praticamente crollate». La stretta stradina è stata

sommersa da un fiume di fango, alberi e pietre, e solo per un caso le conseguenze non si sono aggravate. Nessun

automobilista o scooterista, infatti, si trovava a passare in quel punto nel momento del crollo. Iris, che era in casa con il

marito Stefano, ha immediatamente allertato la polizia municipale che, arrivata sul posto, ha provveduto a transennare la

via in attesa che i tecnici del Comune effettuassero tutti i rilievi volti a verificare se la pioggia battente degli ultimi giorni

abbia creato criticità anche in altre porzioni dell'antico muro. Da Palazzo Vecchio assicurano che già nelle prossime ore la

carreggiata sarà liberata dai detriti creati dai 30 metri di muro che si sono riversati sulla stratda e nella giornata di oggi il

problema dovrebbe ssere risolto. Ma i residenti della zona non si dicono del tutto tranquilli. Le previsioni, infatti,

annunciano nuove piogge, e via San Carlo potrebbe presentare altre criticità. Le mura di contenimento che ieri hanno

ceduto avevano circa 300 anni e a sentire i residenti della zona «erano state più volte rinforzate». Il muro caduto a terra,

alto almeno due metri, circonda una villa seicentesca oggi divisa in più appartamenti. Nel momento in cui il mare di fango

ha portato via pietre e alberi, nell'immobile non c'era nessuno. Ma per capire se anche la villa abbia riportato danni, gli

agenti della municipale hanno allertato la protezione civile. «Via San Carlo va tenuta d'occhio denuncia un residente

perchè spesso è presa d'assalto dai tanti automobilisti che per evitare il caos di Ponte alla Vittoria imboccano questa strada

per arrivare prima a Scandicci. Le vibrazioni delle macchine e dei mezzi pesanti potrebbero aver seriamente compromesso

la stabilità delle vecchie mura». I lavori di messa in sicurezza dovrebbero terminare tra oggi e domani. E questo dipenderà

dalle condizioni meteorologiche. Appena due settimane fa, su via Bolognese sempre a causa delle piogge aveva ceduto un

muro privato all'altezza di via del Poggiolino, mandando in tilt il traffico veicolare. Il problema, in quel caso, è stato

risolto nell'arco di un giorno, cosa che i residenti di via San Carlo si augurano possa ripetersi anche nel loro caso. Sempre

nel pomeriggio di ieri, la polizia municipale e i vigili del fuoco sono dovuti intervenire anche in via dell'Erta Canina,

all'altezza dell'intersezione con via del Monte alle Croci (tra il ristorante La Beppa e viale Galileo), per un distacco

d'intonaco dal muro esterno di un'abitazione. La porzione di muro interessata è stata transennata senza grossi disagi per la

circolazione. «Abbiamo chiuso solo un breve tratto pedonale affermano dal servizio di emergenza dei vigili urbani ma

nelle prossime ore tutto dovrebbe tornare alla normalità». Antonio Passanese RIPRODUZIONE RISERVATA
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"SO.S SOggetti smarriti": il piano della Prefettura per la ricerca di persone scomparse  

La presentazione avrà luogo domattina; si tratta del primo piano in Italia a dare attuazione alle nuove norme previste dalla

legge sulla ricerca degli scomparsi

  18/12/2012 10:06:56 

   

  

Un piano provinciale per la ricerca delle persone scomparse che definisce procedure, compiti e ruoli per garantire

immediatezza ed efficacia d'intervento: è “SO.S. SOggetti Smarriti”, il documento messo a punto dal Prefetto Vincenzo

Cardellicchio che sarà ufficialmente presentato domani alle ore 11presso la Prefettura di Perugia. La pianificazione –

prima in Italia a dare attuazione alle nuove disposizioni legislative sulla ricerca degli scomparsi - individua gli scenari,

territoriali, ambientali e sociali, potenzialmente interessati, i soggetti coinvolti e le fasi operative, e chiarisce i rapporti con

i familiari ed i media. Prevista anche la descrizione delle modalità operative dell'Unità di Comando Locale (UCL) dei

Vigili del Fuoco, una postazione mobile di comando e coordinamento, indispensabile per la gestione di interventi che

richiedono l'impiego di risorse consistenti, in termini di mezzi e di uomini, nelle situazioni più complesse. Alla

presentazione parteciperanno la Presidente della Regione, Catiuscia Marini, il Presidente della Provincia, Marco Vinicio

Guasticchi, i Sindaci del territorio, il Vescovo di Perugia, Gualtiero Bassetti, i vertici della Magistratura, delle Forze di

Polizia, dei Vigili del Fuoco, il Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico umbro, la Protezione civile regionale,

l'Ufficio scolastico regionale, la Croce Rossa Italiana, l'ANAS, la Federazione nazionale Psicologi per i Popoli e l'Ordine

regionale Psicologi.

  

(nessun commento)  
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Scossa di terremoto 2.9 tra Nocera, Valtopina e Serravalle  

La terra ha tremato alle 14.57 di oggi e ha interessato le province di Perugia e Macerata

  18/12/2012 15:57:53 

   

  

La terra ha tremato verso le tre di oggi pomeriggio in Umbria e nelle Marche. La scossa, di magnitudo 2.9, registrata alle

14.57 dall'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, ha avuto come epicentro Serravalle di Chienti, in provincia di

Macerata, e Nocera Umbra e Valtopina in provincia di Perugia. 

  

(nessun commento)  
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Proroga fiscale per le aree terremotate Ultima battaglia sui tagli ai Comuni

ROMA L'allentamento del patto interno per gli enti locali allunga i tempi del passaggio in aula della legge di Stabilità. La

fiducia potrebbe essere votata nel pomeriggio e domani il corposo incartamento, nel quale è finito anche l'immancabile

«milleproroghe», dovrebbe sbarcare alla Camera per una rapida terza lettura. Per il ministro dei Rapporti con il

Parlamento Piero Giarda, la fiducia a Montecitorio dovrebbe arrivare tra giovedì e venerdì, dopo scatteranno le procedure

per le annunciate dimissioni del governo Monti. L'ultimo nodo, che ha visto impegnati governo, maggioranza e

rappresentanti degli enti locali, è stato l'allentamento del patto di Stabilità interno per evitare il collasso finanziario

soprattutto dei Comuni. Ieri la commissione Bilancio del Senato aveva dato il via libera a un emendamento dei relatori

Giovanni Legnini (Pd) e Paolo Tancredi (Pdl) che assegnava maggiori risorse per 1,250 miliardi, di cui 250 milioni di

minori tagli, e un miliardo di allentamento del patto di Stabilità: 600 milioni per i Comuni, 200 per le Province, 180 per i

piccoli Comuni sotto i 5 mila abitanti e 20 milioni per i Comuni che hanno adottato il bilancio sperimentale. Ma in serata

il portavoce dell'Anci Graziano Delrio ha chiesto all'esecutivo un ulteriore sforzo e il sindaco di Roma, Gianni Alemanno,

ha minacciato dimissioni in massa se i minori tagli non raddoppieranno a 500 milioni. Così la discussione si è allungata.

Intanto in commissione sono andati in scena gli ultimi tentativi per ottenere qualche modifica. Confindustria Ancma (due

ruote) ha cercato di far slittare al 2016 (come prevede Bruxelles) la possibilità di introdurre l'Abs (la frenata controllata)

anche per i motocicli, sostenendo che a rischio ci sono 30 mila lavoratori. Mentre l'improvviso blocco dell'istituzione

delle città metropolitane è stato possibile grazie alla ritrovata alleanza tra Lega e Pdl. Delrio si è rivolto a Monti per

chiedere il rispetto degli impegni presi dal governo stesso. Tra i principali interventi contenuti nell'ultima manovra del

governo dei tecnici, una norma che differisce le tasse e i contributi per i terremotati dell'Emilia, il blocco di sei mesi degli

sfratti e dei contratti dei precari della pubblica amministrazione. Di rilievo anche il trasferimento di tutto il gettito Imu ai

Comuni (grazie all'intervento del capo dello Stato), ai quali andranno quasi otto miliardi in più del previsto. Per

compensare la mancata entrata, allo Stato andrà la tassa sugli immobili a uso produttivo, per i quali sarà inoltre consentito

un incremento dell'aliquota, particolare che ha suscitato le ire della Lega. In arrivo anche la nuova Tares, la tassa sui rifiuti

e servizi con una proroga del pagamento della prima delle quattro rate da gennaio ad aprile. Salgono poi a 1,7 miliardi di

euro le risorse per gli ammortizzatori in deroga rispetto agli 800 milioni. Le contestate ricongiunzioni pensionistiche

onerose si trasformano in gratuite per tutti coloro che sono stati precedentemente iscritti all'ex-Inpdap, passando, prima

del 30 luglio 2010, dal pubblico impiego ad altre attività che prevedono i versamenti all'Inps. Sparisce la trattenuta del

2,5% sul Tfr in busta paga dei dipendenti pubblici mentre la Tobin tax è stata alzata allo 0,22% per il 2013 sui titoli

trattati in mercati non regolamentati e dello 0,12% per quelli regolari. L'imposta sulle transazioni dei titoli entrerà in

vigore dal 1 marzo 2013, mentre quella sui derivati a partire dal 1 luglio 2013. A partire dal 2014 le aliquote saranno dello

0,2% per i titoli dei mercati non regolamentati e dello 0,1% per i titoli in Borsa. Raddoppia l'imposta massima della Tobin

tax sui derivati fino a un massimo di 200 euro. La riforma delle Province è stata congelata per un anno. Introdotti i

controlli «antifannulloni» nei confronti del personale sanitario destinato alle cosiddette mansioni di minore aggravio in

quanto «inidoneo». Abolite le cartelle pazze: nessun pagamento per quelle emesse prima del 2000 e con ruoli sotto i 2

mila euro. Roberto Bagnoli RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Consiglio dell'Ordine dei Geologi del Lazio apre le porte ai cittadini  

Martedì 18 si svolgerà un incontro straordinario. Troncarelli: "per combattere il dissesto idrogeologico che ha colpito

tante zone della nostra Provincia. I geologi intendono sensibilizzare l'opinione pubblica"

  17/12/2012 20:03:15 

   

  

"Martedì 18 seduta straordinaria del Consiglio dell'Ordine dei Geologi del Lazio nella città di Viterbo. Una seduta che

sarà aperta a tutta la cittadinanza, agli amministratori pubblici ed a tutti i tecnici e professionisti che sono interessati a

combattere nei fatti il dissesto idrogeologico che recentemente ha colpito con durezza tante zone della nostra Provincia".

Lo ha annunciato Roberto Troncarelli, Presidente dell'Ordine dei Geologi del Lazio. "La categoria dei geologi intende

così cercare di sensibilizzare l'opinione pubblica – ha proseguito Troncarelli - ma anche fare pressione sugli organi

competenti, affinché si intraprenda finalmente un'energica opera di prevenzione e di corretta pianificazione dell'uso del

territorio, in modo da scongiurare future calamità naturali". L'ennesima calamità naturale che si è abbattuta sul territorio

Viterbese "ha dimostrato ancora una volta come oculate scelte urbanistiche e opere di prevenzione dei dissesti

idrogeologici non siano più rinviabili. Purtroppo la politica - ha dichiarato Eugenio Di Loreto, consigliere nazionale dei

geologi che parteciperà alla seduta straordinaria di domani - non sembra andare in questa direzione: dal 2011 nella Legge

Finanziaria non vengono più previsti fondi per la difesa del suolo, l'Italia è l'unico Paese al mondo dove non esiste più un

servizio geologico nazionale, i geologi sono carenti quando non assenti del tutto presso gli organi competenti alla tutela

del territorio e del patrimonio edilizio, la cartografia geologica nazionale è obsoleta e l'aggiornamento previsto dal

Progetto CARG è stato sospeso, gli studi geologici a corredo della Pianificazione territoriale vengono avviati spesso a

posteriori, dopo che le scelte urbanistiche sono state già definite. Eppure una seria indagine geologica è la migliore forma

di assicurazione contro le calamità naturali. È giunta l'ora di investire nella prevenzione e nella conoscenza, e di avviare

tutta una serie di opere sul territorio e sull'edificato, che avranno anche riflessi positivi sull'economia nazionale. Quello

che si spenderebbe ora, sarà sempre una minima parte rispetto ai costi che puntualmente la collettività si deve sobbarcare

dopo ogni calamità naturale".

  

(nessun commento)  
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Terremoto, arrivano 755.000 euro. Tutte donazioni per scuole e biblioteche 

 

MODENA- Saranno utilizzati prioritariamente per il ripristino della scuola Calvi Morandi di Finale Emilia i fondi raccolti

con il conto corrente di solidarietà per le popolazioni colpite dal terremoto, attivato dalla Provincia di Modena nella

giornata di domenica 20 maggio, a poche ore dall'inizio delle scosse. In sette mesi, il fondo ha raccolto circa 755 mila

euro con 2.400 versamenti effettuati non solo da residenti della provincia di Modena ma da ogni parte d'Italia e anche

dall'estero: artisti, istituti di credito, magistrati, cittadini italiani che vivono all'estero, residenti della zona dell'Aquila che

non hanno dimenticato, amministratori pubblici e persino l'ambasciata italiana di Lima, in Perù.

 

 

Emilio Sabattini “E' una testimonianza straordinaria della solidarietà che si è subito attivata, e che ancora oggi ci

accompagna- sottolinea il presidente della Provincia, Emilio Sabattini- ci è sembrato naturale puntare sulla scuola, perché

i giovani rappresentano il nostro futuro. A loro soprattutto vogliamo assicurare le condizioni migliori per superare questa

fase difficile, e con l'aiuto di tanti siamo riusciti ad ottenere risultati importanti”.

 La prima tranche di lavori per l'adeguamento sismico della palestra del liceo scientifico “Morandi” è già stata assegnata e

si prevede di poter ultimare i lavori entro la metà di febbraio 2013. A questo intervento sono destinati 105 mila euro

raccolti attraverso le donazioni, ai quali se ne aggiungeranno altri 45 mila rimborsati dalla Regione Emilia-Romagna.

 Altri 190 mila euro serviranno per la riparazione e il miglioramento sismico dei due magazzini utilizzati come ricovero

attrezzi e macchinari dell'Ita Calvi, e 70 mila per risistemare l'abitazione del custode e gli annessi uffici, mentre l'ex

palestra richiederà lavori del costo di circa 200 mila euro. “Per questi interventi- spiega l'assessore provinciale ai Lavori

pubblici, Egidio Pagani- è in corso di affidamento la progettazione esecutiva, che dovrà completarsi entro febbraio 2013.

A seguire saranno affidati i lavori con procedure accelerate, con l'obbiettivo di poterli ultimare entro l'estate”.

 Se al polo Calvi Morandi di Finale Emilia sono destinati complessivamente 565 mila euro donati dai cittadini, un'altra

quota di risorse provenienti dal conto corrente di solidarietà è stata utilizzata per garantire agli studenti delle zone colpite

dal terremoto la prosecuzione dell'attività curricolare di educazione fisica. “Le palestre- ricorda l'assessore provinciale

all'Istruzione, Elena Malaguti- erano quasi tutte inagibili, e in attesa dei necessari lavori di ripristino abbiamo voluto

assicurare lo svolgimento il più possibile regolare dell'attività degli studenti, prendendo in affitto strutture private, per una

spesa complessiva di 162.900 euro. Questo naturalmente ha comportato anche il costo aggiuntivo del trasporto scolastico

verso le palestre provvisorie, che ammonta a 13.500 euro”.

 Infine, 8.000 euro sono stati riservati per progetti di sostegno alle biblioteche dell'area del cratere danneggiate dal sisma

“dal momento che diverse persone che hanno effettuato donazioni hanno dato questa precisa indicazione, che abbiamo

ritenuto giusto rispettare” aggiunge l'assessore Malaguti.

  

 18 dicembre 2012

 Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia Dire» e

l'indirizzo «www.dire.it»
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Donazione da Sport 4 Fun alle scuole matildee 

Solidarietà dalle popolazioni terremotate del Friuli a quelle del Bondenese 

 

Bondeno. Nel 1976, il terremoto colpì drammaticamente il Friuli Venezia-Giulia. Ieri mattina, proprio un'associazione

friulana, per la precisione Sport 4 Fun della provincia di Pordenone, ha voluto dimostrare la propria vicinanza alle scuole.

Donando ai plessi matidei una lavagna multimediale, pennarelli e moltissimo materiale di cancelleria, distribuito a tutte le

scuole del territorio comunale (con cerimonia svoltasi ieri a Scortichino).

 

“E' una giornata molto bella, perché dopo avere preso contatti con l'associazione Sport 4 Fun, siamo riusciti a portare a

termine questa donazione – spiega l'assessore alla scuola, Francesca Poltronieri -. Perché l'associazione voleva adottare

una scuola e sostenere con strumenti didattici gli studi dei ragazzi.” Presenti anche le docenti, con la fiduciaria del plesso

frazionale, Milena Soffritti, mentre un saluto è stato portato dall�associazione anche alle materne parrocchiali, attualmente

appoggiate nell'aula di San Luigi. “Ho vissuto anch'io, alla vostra stessa età, l'esperienza del terremoto – spiega Mauro

Calenda (Sport 4 Fun) – e non abbiamo avuto dubbi su come indirizzare il nostro aiuto, scegliendo Bondeno, perché era

tra i tre comuni più colpiti, pur non essendo finito in cima alle cronache”.

 

I bambini, prima timidamente, poi in modo sempre più sciolto, hanno raccontato la propria terribile esperienza con il

terremoto. Qualcuno è ancora fuori dalla propria casa, da allora. Per ricambiare l'associazione di Cordenon (Pn), ciascuno

ha promesso un disegno con i pennarelli appena ricevuti, ed i bimbi delle primarie hanno voluto anche omaggiare i

presenti con alcune canzoni natalizie. Nel giorno in cui anche la scuola è stata decorata a festa, un modo per ritrovare la

serenità, in un anno difficile per tutti.
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Dal Bachelet fondi per la Caritas 

Le offerte raccolte dagli studenti dell'istituto un aiuto per la sede inagibile causa terremoto 

 

Vigarano Mainarda. Con i fondi raccolti dagli alunni dell�istituto Vittoro Bachelet, nato dalla fusione tra Vincenzo Monti

e Marco Polo, il Comune di Vigarano Mainarda avrà l�aiuto necessario per ridare la sede alla Caritas, ed alle altre

associazioni di volontariato, che ora è inagibile causa il terremoto.

 

�Da quel che resta� è il nome del progetto partito dall�istituto Bachelet che ha inviato i suoi alunni nei rispettivi comuni di

residenza, Vigarano Mainarda, Bondeno, Poggio Renatico, Mirabello e S.Agostino per contattare i sindaci e fare una

relazione su cosa serviva. Poi è iniziata la raccolta fondi. L�associazione �Mondo in cammino� ha fatto pervenire 7.000

euro, Bruni Sport 3.000 poi sono arrivati altri 2.700 euro raccolti in varie iniziatve organizate dagli studenti. La Preside

Paola Zardi in un�assemblea con gli alunni e gli insegnati ha deliberato come destinare i 12.700 euro disponibili. Tra le

relazioni preparate dagli alunni la prima scelta è caduta su Vigarano Mainarda per sistemare la sede della Caritas e delle

associazioni di volontariato.

 

�I nostri alunni�, ha spiegato l�insegnante Lorena Marani (al centro della foto con a sinistra il vicesindaco Andrea Giorgi e

a destra il sindaco Barbara Paron), �ci tengono a precisare che questa scelta è stata ritenuta prioritaria per dar la possibilità

alla Caritas di Vigarano di poter operare con una sede fissa per continuare, in un momento delicato come questo, a fornire

generi alimentari e aiuti a chi è in condizione di bisogno. Per sistemare la sede della Caritas, e delle altre associazioni, da

preventivo pensiamo di spendere dai 7000 ai 9000 euro. Rispetto alla somma disponibile quello che resta sarà devoluto a

Poggio Renatico per il polo scolastico�. Accogliendo in municipo la prof. Lorena Marani, che ha portato questa bella

notizia di solidarietà, il sindaco Barbara Paron ha sottolieato come, ancora una volta, il mondo della scuola e gli studenti

sono in prima fila quando c�è da portare aiuto.
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Terremoto, accordo tra Cassa depositi e prestiti e Abi 

Arrivata la firma. Disponibili 6 miliardi per la ricostruzione 

 

È stato firmato l'accordo tra Cassa depositi e prestiti e Abi che rende finalmente disponibili le risorse per la ricostruzione.

Si completa così l'iter che consentirà l'erogazione a famiglie e imprese di 6 miliardi di euro stanziati dal Fondo per la

ricostruzione. “Un ulteriore passo avanti per dare certezze alle popolazioni emiliane, così duramente colpite dal sisma del

maggio scorso”. Lo ha detto Vasco Errani, presidente della Regione Emilia-Romagna e Commissario per la ricostruzione,

commentando la sottoscrizione dell'accordo tra Cdp e Abi.

 

“La firma dell'accordo – ha aggiunto l'assessore regionale alle Attività produttive Gian Carlo Muzzarelli – rappresenta un

atto concreto che consente, a partire dal 10 gennaio, di entrare compiutamente nella fase della ricostruzione. Già da

domani sarà possibile presentare domanda per richiedere i contributi a fondo perduto”.
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Aspettando la fine del mondo si brinda con la Protezione CIvile 

Il consiglio di Bertinoro Ospedaletto sfida la profezia dei Maya 

  [2] 

13 dicembre 2012 | Forlì [3] | Agenda [4] | Eventi [5] | Società [6] | BERTINORO - Un'iniziativa "per la fine del mondo":

a poco più di una settimana dal famigerato 21/12/2012 il consiglio di zona di Bertinoro ed Ospedaletto, organizzano il

"Brindisi Maya", raccogliendo consensi anche dai locali del centro di Bertinoro e dello stesso Comune. "Come tutti

sapete, il 21 dicembre, la profezia Maya prevede la fine del mondo - spiegano gli esponenti del comitato - Noi

consapevoli del fatto, che potrebbe essere la nostra ultima sera, decidiamo di ritrovarci in piazza a Bertinoro, balcone di

Romagna, dalle 23.00 in poi, per aspettare assieme la mezzanotte e sfidare la profezia".

Per l'occasione i locali del centro di Bertinoro, hanno preparato menù tipici e piatti a tema per la serata e la nostra

protezione civile sarà presente in piazza dalle 22.00 a distribuire vin brulè caldo e ad intervenire in caso di necessità a

seconda del tipo di calamità che potrebbe abbattersi sul pianeta.
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La donazione di Hp per salvare la sanità di Rovereto e Novi 

Il colosso finanzierà apparecchiature per i medici di base «Il meeting a Medolla per testimoniare la nostra solidarietà» 

di Serena Arbizzi wMEDOLLA Un colosso multinazionale finanzierà la ricostruzione di Rovereto e Novi attraverso la

donazione di fondi che serviranno all�acquisto di apparecchiature mediche specialistiche in dotazione alle unità

specialistiche gestite dai medici di base, tramite la onlus �Tutti uniti a Rovereto e Sant'Antonio�. La donazione è stata

annunciata ieri durante il tradizionale pranzo della HP, Hewlett Packard Italiana, realtà leader nella vendita di hardware e

di software e di servizi collegati all�informatica, che quest�anno si è svolto alla Cantina, con la partecipazione di 150

collaboratori della multinazionale. «Ogni anno organizziamo un meeting fiscale o all�estero o in Italia - spiega Marcello

Urtona, responsabile Italia HP - quest�anno, abbiamo optato per un obiettivo solidale e abbiamo deciso di tenere il pranzo

qui, a metà tra i nostri due quartier generali di Roma e Milano, perché questa zona ha subìto una grave calamità naturale e

vogliamo testimoniare la nostra vicinanza alle persone colpite. In aggiunta al contributo in denaro, verrà venduta una

maglietta che costituirà una donazione in più da parte di ognuno di noi che deciderà di acquistarla». All'incontro erano

presenti anche Paolo Martinelli e Angela Malagola, delegata Avis di Rovereto. «Nella nostra frazione il 55% degli edifici

è da abbattere o ricostruire, 1500 persone vivono ancora fuori casa. - spiegano Martinelli e Malagola - Di tutti i nostri

servizi è rimasto agibile solo un asilo, così undici associazioni hanno deciso di riunirsi nella nostra onlus con l�obiettivo di

ricostruire i servizi essenziali. Così, sono stati predisposti 15 progetti ed uno di questi è piaciuto ad HP. Si tratta

dell�acquisto di apparecchiature per i medici di base: spirolab, reflotron plus, elettrocardiografi, autoclave, sigillatrice e

carrelli medicali. L�ammontare della donazione è di 5mila euro cui si aggiungeranno contributi personali dello staff HP.

Una boccata d'ossigeno per il territorio: dagli istanti successivi al sisma hanno lavorato per parecchio tempo sotto le tende

e molti strumenti indispensabili per il loro lavoro si trovano ancora negli edifici inagibili - concludono Martinelli e

Malagola - Dopo il terremoto da Rovereto è sparita l'Ausl e non ha intenzione di ritornare. Da parte nostra, noi, invece,

vogliamo creare le condizioni perché ritorni. Nel frattempo, la donazione sarà fatta al Comune e sarà a beneficio delle

unità specialistiche sia di Novi, sia di Rovereto. Verrà devoluta al Comune perché sarà un segno di continuità per

Rovereto: significa che, se anche i medici che ora operano nell�unità locale dovessero essere trasferiti, la frazione

beneficerà del servizio.
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Polpenazze in soccorso della Bassa 

MIRANDOLA 

MIRANDOLA. Saranno destinati ai progetti della ricostruzione di Mirandola i 4.586,06 euro raccolti dal Comune di

Polpenazze del Garda nel corso di un'iniziativa promossa tra i cittadini del piccolo comune del bresciano. Un risultato

importante per il Comune del sindaco Andrea Dal Prete, frutto dell'impegno di tutta la collettività. Tra settembre ed

ottobre, infatti, in tutti gli esercizi pubblici e nei negozi del comune sul lago di Garda sono state distribuite cassettine in

legno pro terremotati. La locale Unione Sportiva di Polpenazze ha da parte sua contribuito con un versamento di 500 euro.

Il bonifico dei 4.586,06 euro è stato effettuato sul conto corrente del Comune di Mirandola. Il sindaco Maino Benatti,

incontrando il collega Dal Prete, gli assessori Maria Rosa Avanzini e Luca Benedetti e i consiglieri Federico Riboni e

Massimo Corazza, ha espresso gratitudine.

$:m �
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Buste paga a zero euro: a Roma fanno retromarcia 

Legge di Stabilità: il Senato passa l�emendamento che il Governo non voleva 

IL SENATORE BARBOLINI Contributi e trattenute fiscali non potranno superare il quinto della retribuzione e poi

saranno diluite

LE REAZIONI DI CNA E CGIL Ormai è tardi il danno è fatto Soldi restituiti? Solo quando ci sarà il testo definitivo

potremo valutare

di Evaristo Sparvieri Dopo il primo stop dei giorni scorsi imposto dal Governo, ieri c�è stato un passo avanti. Ma il rischio

�buste paga a zero euro� non è ancora scongiurato, nonostante il nuovo voto all�unanimità espresso ieri in Commissione

Bilancio al Senato, dove sono stati approvati i due attesi emendamenti inclusi nella Legge di Stabilità: il primo per il

riconoscimento dei danni economici alle imprese che non hanno subito danni diretti dal sisma, il secondo per la

rateizzazione in busta paga sia di versamenti previdenziali che di contributi fiscali (Inps e Inail, previste in teoria per il 21

dicembre) con prelievi non superiori al quinto dello stipendio. Il testo votato è quello della senatrice del Pd, Rita Ghedini.

Contestualmente, la commissione ha dato l�ok su tutto il pacchetto in materia di terremoto. Ma il via libera alle cosiddette

�buste paga pesanti� - e a tutti i provvedimenti sul sisma votati in Commissione - resta comunque vincolato

all�approvazione della Legge di Stabilità, l�ultimo provvedimento del Governo Monti: un testo previsto oggi al Senato e

che dovrà terminare il suo iter di approvazione alla Camera. Ed è difficile che la partita venga chiusa in pochi giorni, così

da non penalizzare gli stipendi durante le festività natalizie. Anche perchè è già accaduto a tanti lavoratori della Bassa di

trovarsi nelle buste appena poche decine di euro di stipendio. «Il lavoro in Commissione, per quanto riguarda la questione

irrisolta del riconoscimento dei gravi danni economici correlati al terremoto di maggio anche a quelle realtà che non

abbiano subito danni diretti alle strutture ha registrato un importante passo avanti � afferma il senatore modenese Pd,

Giuliano Barbolini � Si apre anche ad esse la possibilità di accedere ai prestiti bancari garantiti per il pagamento degli

oneri fiscali e contributivi, da iniziare a restituire in forma rateizzata dopo il 30 giugno, se rientranti in almeno due delle

quattro condizioni individuate». Quanto al rischio buste paga a zero, Barbolini chiosa: «L�emendamento prevede che le

trattenute debbano essere considerate in maniera univoca senza che i prelievi superino il quinto dello stipendio. Nel caso

siano intervenuti prelievi su buste paga già emesse, si potrà restituire parte delle somme trattenute. Quest�ultima ipotesi

dipenderà da valutazioni che dovranno essere studiate singolarmente e ciò che sarà restituito verrà rateizzato in seguito».

La copertura dell�operazione, 75 milioni di euro, sarà contemplata nei soliti 6 miliardi di euro della Cassa Depositi e

prestiti. «In questa nuova approvazione c�è il parere positivo del Governo e la Ragioneria non ha sollevato obiezioni»

aggiunge Barbolini. Ieri sera altri commenti positivi di parlamentari del Pd. Ma prima di gridar vittoria, associazioni di

categoria e sindacati aspettano la votazione definitiva, giudicata comunque fuori tempo massimo. «Purtroppo si è ancora

in alto mare», fanno sapere dalla Cna. «Siamo soddisfatti del passaggio in Commissione � afferma Vanni Ficcarelli di Cgil

� ma non saremo tranquilli fino a quando non vedremo il testo e valuteremo la sua applicabilità». Dopo il voto in Senato, è

in programma in Regione un tavolo tecnico. Ma i tempi diventano sempre più stretti, con aziende e lavoratori alle prese

anche con le incognite sulle tredicesime.
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Cassa Depositi e Prestiti firma l�accordo per i 6 miliardi 

Cassa depositi e prestiti e Abi (l�associazione delle banche italiane) hanno siglato l�attesa convenzione per rendere

disponibili 6 miliardi di euro per famiglie e imprese delle zone terremotate di Emilia Romagna, Lombardia e Veneto. Lo

ha annunciato ieri il direttore generale di Cassa Depositi e Prestiti, Matteo Del Fante, a margine di un convegno sulle

infrastrutture di Ernst & Young. «Abbiamo appena siglato una convenzione con l'Abi che mette a disposizione delle

banche associate 6 miliardi per la ricostruzione delle zone colpite dal terremoto», ha spiegato Del Fante. Come nel caso

dell'Abruzzo, regione per la quale Cdp stanziò 2 miliardi di euro, «i finanziamenti saranno a favore di famiglie e imprese.

I soggetti danneggiati potranno già da domani chiedere i finanziamenti in banca che andranno tutti a valere sul bilancio

dello Stato». La prima erogazionepotenziale, ha concluso il direttore generale di Cdp, partire dal 10 gennaio, perchè le

risorse pubbliche incideranno sul bilancio 2013.
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Il clic di Ottani per raccontare il dramma del sisma 

di Meris Bolognesi wFORMIGINE �Magnitudo Emilia. Lo sguardo sulle cose�. Questo è il titolo della mostra e del libro

presentati nella sala comunale. L�opera, interamente made in Emilia, racconta con una sinergia di immagini e parole il

sisma che lo scorso maggio ha messo in ginocchio la regione. L�obiettivo di Luigi Ottani e la penna di Annalisa Vandelli

si sono uniti per dar voce ai silenziosi testimoni di questa tragedia, per mostrare ciò che il terremoto si è lasciato dietro.

Un�iniziativa importante da molti punti di vista, il primo dei quali è sicuramente la memoria. Troppo spesso l�orrore di una

tragedia di questa portata diventa qualcosa di scontato, ci si abitua al dolore di chi ha perso la casa, l�azienda o il posto di

lavoro. Questo libro serve per non cadere nella trappola dell�abitudine, per tenere viva la memoria di chi ogni mattina non

apre la propria finestra su un mucchio di macerie, o di chi non sente un tuffo al cuore ogni volta che passa un camion. La

mostra, al castello fino al 17 febbraio, è un percorso delle testimonianze fotografiche catturate da Luigi Ottani, corredate

dai testi di Annalisa Vandelli e accompagnate dalle musiche di Massimo Varini. «Dopo il boato del terremoto per un

attimo è ripiombato il silenzio - racconta Massimo Varini - la musica è composta su un accordo maggiore, non è triste,

malinconica, ma piuttosto un grido di speranza per rompere questo silenzio». Dare speranza è quindi l�altro obiettivo

fondamentale, non solo moralmente, ma anche materialmente. Il libro è infatti stato stampato a Cavezzo, «e questo

secondo me gli da un valore aggiunto», precisa il fotografo Ottani, inoltre parte del ricavato ottenuto dalla vendita sarà

devoluto alla protezione civile. «�Non è stato facile - commenta Annalisa Vandelli, giornalista e scrittrice sassolese,

inviata del ministero degli affari Esteri in Africa, Medio Oriente, Sudamerica - le persone non mi parlavano in una lingua

straniera, studiata a scuola, ma mi raccontavano ciò che era successo in dialetto, la mia lingua».
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Un regalo da Lodi alla scuola media 

Cavezzo. La Fondazione ha consegnato 15mila euro e altrettanti andranno alla chiesa di Stuffione 

di Sergio Piccinini wCAVEZZO Una delegazione della Fondazione Banca Popolare di Lodi ha destinato a Cavezzo

quindicimila euro dei 50mila che ha accumulato attraverso una raccolta fondi per le aree terremotate. Il contributo è stato

consegnato ieri al sindaco Stefano Draghetti ed all'assessore agli Interventi Economici Maria Cristina Ferraguti. Presenti

alla consegna il presidente della Fondazione Duccio Castellotti, il sindaco di Lodi Lorenzo Guerini e Ferruccio Pallavera,

direttore del quotidiano locale �Il Cittadino�. C'era anche Claudio Rangoni Machiavelli, consigliere modenese del Banco

Popolare. «Forse 15mila euro sono poca cosa - dice o Castellotti - ma vogliono testimoniare la nostra vicinanza al vostro

territorio. Col nostro aiuto vogliamo contribuire al completamento dell'edificio che ospiterà la scuola secondaria di primo

grado del comune». Quattro decessi al 29 maggio, scuole disastrate (soprattutto quella della frazione di Disvetro),

municipio inagibile, facciata della chiesa pericolante e da mettere in sicurezza al più presto. E l'ombra dei contributi che

incombe. Si è parlato anche delle risorse dell'Ue: «Siamo usciti dall'emergenza, ma ora si tratta di ricostruire -aggiunge

Draghetti - gli aiuti europei saranno utili per pagare l'emergenza, ma per la ricostruzione serve ben altro e le cifre sono in

continuo divenire. C'è di buono che poche imprese hanno delocalizzato e comunque solo temporaneamente. Penso anche

alla Menù che ha la sede amministrativa qui e che sta facendo lavori enormi pur di non andarsene. Per darvi un'idea dei

danni che abbiamo accusato, secondo Ingv siamo il comune che ha subito di più: livello 8 di distruzione». Pallavera

applaude alla decisione delle ditte di non andarsene dal territorio e con gli altri delegati esprime solidarietà verso

gl'imprenditori più piccoli: «I più numerosi e quelli più in difficoltà». E le scuole? Draghetti ha ribadito la possibilità di

rendere definitivo il nuovo polo, dal momento che le strutture sono di ottima qualità e garantite per lungo tempo. Con

ogni probabilità altre strutture - per esempio una palestra - saranno collocate nel nuovo polo scolastico. Ottima anche la

struttura della nuova scuola media, realizzata grazie ad una serie di donazioni». Altri 15.000 euro della raccolta fondi

realizzata dalla Banca Popolare di Lodi andranno al Santuario della Madonna di Monserrato a Stuffione.
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I 53 anni dell�Annuario, premio a Franzosi 

Guastalla: la pubblicazione curata dalla Bertelli e dedicata al terremoto è disponibile da oggi 

GUASTALLA È arrivato alla 53esima edizione consecutiva l�annuario di Guastalla, presentato domenica alla libreria del

Corso. L�incontro è stato introdotto da Alessandra Bertelli, curatrice dell'annuario � fondato a suo tempo da Erminio

Canova � seguita dal saluto del vice sindaco Vincenzo Iafrate che faceva le veci del sindaco Giorgio Benaglia, impegnato

a Reggio per la prima messa del nuovo vescovo. Dopo gli interventi dei giornalisti, la curatrice ha dato la parola ai

personaggi che sono presenti nella pubblicazione, con interviste dinamiche, poi Fiorello Tagliavini ha letto una poesia di

Virginia Alessandri dedicata al terremoto, che purtroppo rappresenta il �tema dell�anno�, a causa dei tanti danni riportati

dagli edifici guastallesi. Al termine è stata donata una targa di riconoscimento dal vice sindaco al fotografo Fausto

Franzosi, da parte della giunta comunale, per i servizi fotografici che offre da diversi anni. Come da tradizione, la rivista

ha riscosso il consueto successo per gli argomenti toccati: cultura, mostre, e avvenimenti di cronaca documentati mese per

mese. La copertina, che era rimasta segreta fino al momento della presentazione, porta il titolo �Un patrimonio da

salvaguardare�, in riferimento al terremoto e alla ricchezza che conserva la città di Guastalla, corredata da uno scatto

inedito ed emozionante di Franzosi. Il pomeriggio si è concluso con un buffet e un brindisi (offerto dalla libreria) e

l�assaggio del Parmigiano Reggiano offerto dalla latteria San Girolamo di Guastalla, vincitrice del premio del palio di San

Lucio in occasione dell�edizione 2012 di �Piante e animali perduti�. Da oggi le copie saranno a disposizione in Comune

(ora trasferito in tribunale), pronte a essere acquistate come regalo per amici e parenti.
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Servono 25 milioni per �curare� gli edifici pubblici di Reggiolo 

Gli edifici simbolo della comunità (Sartoretti, Rocca e teatro) hanno subìto ferite gravissime Il Centro medico Trentadue

dovrà essere abbattuto, per il municipio occorrono 1,3 milioni di euro 

REGGIOLO In questi sette mesi trascorsi dopo i terremoti del 20, 29 maggio e 3 giugno, l�amministrazione comunale di

Reggiolo ha intrapreso il difficile e lungo percorso utile per riportare, nel più breve tempo possibile, la comunità

reggiolese in una situazione di normalità. Gli ingenti danni che hanno colpito tutti gli immobili pubblici, i 25 edifici

inagibili che dovranno essere sistemati per un danno approssimativo di oltre 25 milioni di euro (senza contare i beni

artistico-culturali e ricreativi ecclesiastici), hanno imposto alla giunta comunale scelte prioritarie in base al bisogno

immediato e ai finanziamenti disponibili dettati in parte dalla Regione o dagli enti finanziatori. Molte cose sono state fatte

ma tante altre restano ancora da fare. Centro medico Trentadue. Immobile fortemente lesionato, oggetto di valutazione

della sovraintendenza regionale, tanto da richiedere l�abbattimento e la ricostruzione. Si sta aspettando il parere scritto e

l�autorizzazione della sovraintendenza per l�abbattimento della �torre� per procedere poi alla definitiva progettazione, in

parte pubblica e in parte privata. La nuova struttura verrà finanziata con fondi Conad, con fondi raccolti dalla Pro loco e in

parte con finanziamento pubblico: servono almeno 2milioni di euro. L�idea dell�amministrazione è quella di costruire una

nuova struttura da adibire a scuola di musica con sala pubblica per concerti con 200 posti a sedere. Casa protetta, Centri

civici e sportivi, magazzino comunale. La casa protetta è stata oggetto di rapido intervento nel corso dell�estate e gli

anziani hanno potuto, dopo una breve pausa in altra struttura, rientrare nei propri alloggi. Effettuati i sopralluoghi sul

Centro civico di Brugneto per redigere progettazione utile al ripristino. Si è in attesa di un progetto definitivo per

procedere all�assegnazione dei lavori. Per gli altri immobili è stato incaricato l�ufficio tecnico del Comune di Padova, che

si è reso disponibile a redigere la progettazione per la messa a norma degli edifici. Sartoretti-Rocca-Teatro. E� il

patrimonio identitario, simboli della comunità di Reggiolo, fortemente lesionati e inutilizzabili: un disastro. Per Palazzo

Sartoretti si è provveduto a predisporre la progettazione e ottenere l�autorizzazione della Sovraintendenza per iniziare i

lavori necessari e urgenti alla sua messa in sicurezza esterna e interna. I vigili del fuoco stanno lavorando alacremente,

compresi i sabati e le domeniche, per ultimare l�opera. Il Palazzo ha visibili danni esterni sulla torre centrale, già

sistemata, che �schiaccia� i muri perimetrali, oltre il soffitto del salone centrale. La sicurezza esterna ha consentito di

ridurre l�area transennata in piazza Martiri e ripristinare la viabilita in centro, oltre all�apertura del transito pedonale e

ciclabile su via Matteotti, mentre quella interna permetterà di salvaguardare gli stucchi e le pareti affrescate del piano

nobile, il recupero degli arredi degli uffici comunali e del consistente patrimonio librario, ancora collocato nell�area della

biblioteca. Si prevede che i lavori possano terminare entro Natale, per poi intervenire col trasloco dei volumi. Per la sua

agibilità si dovranno attendere consistenti finanziamenti che oggi si possono quantificare solo approssimativamente in

circa 8 milioni di euro: impossibili per le casse comunali. L�amministrazione comunale sta interpellando la Regione per

ottenere un primo finanziamento utile al ripristino almeno dell�ala est, già sede di gran parte degli uffici pubblici

comunali, con l�obiettivo di trasferire il municipio in questa prestigiosa sede. La Rocca. Ha subìto lesioni gravissime ai

merli, alle mura perimetrali e nelle camere interne, ed è stata oggetto di attenta e particolare progettazione di messa in

sicurezza. Si attende il parere della sovrintendenza, oltre al finanziamento necessario per bloccare ulteriori crolli e

ulteriore degrado. La messa in sicurezza, che ha un costo di 500mila euro, consentirà di ridurre il transennamento

perimetrale esterno. Si attendono finanziamenti dallo Stato per almeno 3 milioni. Il Teatro. Ha subìto danni al tetto del

ridotto. E� già stato consegnato il progetto di sistemazione dell�edificio e si attende l�approvazione della Sovraintendenza

di Bologna per poter indire la gara e iniziare i lavori di messa in sicurezza. Sul teatro si potrà attingere a fondi specifici

destinati, prima del terremoto, alla sua ristrutturazione e che purtroppo dovranno essere utilizzati solo per la messa in
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sicurezza. La riapertura al pubblico resta una chimera. servirebbero un milione e mezzo di euro. Il municipio. I dipendenti

pubblici hanno trascorso una estate �bollente�, in tutti i sensi , dimostrando alta dedizione al proprio lavoro e al proprio

mandato. Sindaco e giunta sono riconoscenti sia a coloro che si sono prodigati a risolvere gli innumerevoli problemi sia ai

cittadini, che hanno capito la situazione e con pazienza hanno atteso le risposte alle esigenze e ai problemi sorti a causa

del terremoto. E� stato chiesto a tutti di resistere al caldo ma i dipendenti comunali non potevano lavorare nel disagio

anche in inverno, chiedendo ai cittadini di utilizzare le affollate �sale d�aspetto� all�aperto, con pioggia e freddo, tanto più

che i prossimi saranno mesi di duro e impegnativo lavoro. Gli uffici comunali sono stati così ubicati alla bocciofila,

gentilmente concessa dalla Società sportiva. I lavori si sono già conclusi e il Comune ha trovato dignitosa e funzionale

sistemazione presso questa struttura. Il vecchio immobile, in piazza Martiri, sarà oggetto di attenta valutazione per capire

se vale effettivamente la pena risistemarlo,visto il costo approssimativo di almeno un milione 300mila euro. L�idea

sarebbe quella di investire queste risorse nel Palazzo Sartoretti e trasferire là gli uffici pubblici. L�amministrazione

comunale sta verificando l�ipotesi di fattibilità con la Regione. Mauro Pinotti ©RIPRODUZIONE RISERVATA

$:m �
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Le crepe minano la basilica Un concerto per salvarla 

Guastalla: si terrà sabato alle 21 al pala Pieve nell�oratorio della frazione L�obiettivo è raccogliere fondi per consentire

l�intervento di recupero 

GUASTALLA Sarà finalizzato alla raccolta fondi a favore dell�antica basilica di Pieve il ricavato del concerto in

programma sabato, alle 21, al Pala Pieve dell�oratorio della frazione, che vedrà l�esibizione del coro locale. Un evento che

viene organizzato con l�intento di aiutare l�antica chiesa a ripartire dopo i danni derivati dalle scosse di terremoto della

scorsa primavera e in seguito ai quali risulta ancora inagibile a oltre sei mesi di distanza. La basilica � il più antico edificio

religioso del guastallese e uno dei più antichi dell'intera provincia, costruita in stile romanico, le cui radici affondano nel

nono secolo � non ha riportato danni strutturali ma alcune lesioni che ne hanno pregiudicato l�utilizzo, come ad esempio

vicino alle capriate, oppure il crollo di qualche pezzo di intonaco dal controsoffitto delle navate laterali. A causa

dell�inagibilità decretata subito dopo le scosse, il parroco don Gianni Repetti e i fedeli della frazione sono stati costretti a

seguire le funzioni o nella vicina parrocchia di San Martino o in una tensostruttura allestita a Pieve. La basilica è tuttora

chiusa al pubblico, ma dopo che la Regione ha approvato gli stanziamenti a favore dei paesi terremotati si pensa che possa

tornare a essere agibile in primavera. Il concerto benefico � denominato �Ripartiamo da un sorriso� � vedrà l�esibizione di

35 coristi, affiancati da una band di sei musicisti. «Saremo testimoni � affermano gli organizzatori � di una comunità che

nelle difficoltà trova un motivo in più per rafforzare la propria unità. Viviamo ogni giorno ignorando, per comodità o per

semplicità, le crepe che continuamente si formano nel nostro cuore. Fino a quando, senza preavviso, la terra trema e le

crepe le vediamo tutte insieme proiettate sui muri delle nostre case e delle nostre chiese. È in quel preciso momento,

quando più si fa strada la paura della solitudine, che tra i tanti rumori riconosciamo, nel silenzio del nostro cuore, il

meraviglioso suono del sorriso di Dio». Info e prevendita 0522.82.44.38 e 334.30.36.479 o www.corodipieve.it. Il coro di

Pieve nasce dall�idea di formare un gruppo di ragazze e ragazzi, donne e uomini dai 13 anni in su, in grado di animare con

il canto le celebrazioni liturgiche. Il coro anima le funzioni (celebrazioni domenicali, battesimi, matrimoni, funerali) della

parrocchia e può contare su un gruppo corale supportato da una band musicale formata da flauto traverso, tastiera-organo,

chitarra acustica, basso elettrico e batteria. (a.v.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sciame sismico fra Umbria e Marche 

Rilevate due scosse nel pomeriggio, la più forte di magnitudo 2.9. La Protezione civile: nessun danno a persone o cose

Articolo | 

Mar, 18/12/2012 - 17:22

 

  

    Una scossa di terremoto di magnitudo 2.9 è stata avvertita dalla popolazione tra le province di Macerata e Perugia. Le

località prossime all'epicentro sono Serravalle di Chienti (Macerata), Nocera umbra e Valtopina (Perugia). Secondo i

rilievi registrati dall'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, l'evento sismico è stato registrato alle 14.57.

Un'altra scossa di terremoto, di magnitudo 2, è stata avvertita alle 16.10 nella zona di Ascoli Piceno, nei giorni scorsi

interessata da diversi movimenti. Dalle verifiche effettuate dalla Sala situazione Italia del Dipartimento della Protezione

civile non risultano danni a persone o cose. 
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Scomparsi, il "filo rosso" della Prefettura 

Ecco "SoS soggetti smarriti", piano provinciale per coordinare le ricerche di chi svanisce nel nulla

Articolo | 

Mar, 18/12/2012 - 12:33

 

  

    Un piano provinciale per la ricerca delle persone scomparse che definisce procedure, compiti e ruoli per garantire

immediatezza ed efficacia d'intervento: è "SoS soggetti smarriti", il documento messo a punto dal prefetto di Perugia

Vincenzo Cardellicchio che sarà presentato domani.

La pianificazione (prima in Italia a dare attuazione alle nuove disposizioni legislative sulla ricerca degli scomparsi appena

entrate in vigore) individua gli scenari, territoriali, ambientali e sociali, potenzialmente interessati, i soggetti coinvolti e le

fasi operative, e chiarisce i rapporti con i familiari ed i media. Prevista anche - è detto in una nota della prefettura - la

descrizione delle modalità operative dell'Unità di comando locale (Ucl) dei vigili del fuoco, una postazione mobile di

comando e coordinamento, "indispensabile" per la gestione di interventi che richiedono l'impiego di risorse consistenti, in

termini di mezzi e di uomini, nelle situazioni più complesse.

Alla presentazione parteciperanno la presidente della Regione, Catiuscia Marini, quello della Provincia, Marco Vinicio

Guasticchi, i sindaci del territorio, il vescovo, Gualtiero Bassetti, i vertici della magistratura, delle forze di polizia, dei

vigili del fuoco, il corpo nazionale soccorso alpino e speleologico umbro, la protezione civile regionale, l'ufficio

scolastico regionale, la Croce rossa italiana, l'Anas, la Federazione nazionale psicologi per i popoli e l'Ordine regionale

psicologi. 
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Dalle terre di Polpenazze un gesto solidale per Mirandola 

Ammonta a più di 4500 euro la somma raccolta dai cittadini del paese di Polpenazze (BS) e donata ai mirandolesi per

due progetti di ricostruzione di un centro civico e di una scuola elementare, danneggiati dal recente terremoto

 

    Martedi 18 Dicembre 2012  - Dal territorio - 

Polpenazze sul Garda è un piccolo paese in provincia di Brescia, immerso fra le vigne e gli olivi. Dalle terre di

Polpenazze nascono ottimi vini come il Groppello, il Barbera, il Marzemino, il San Giovese, e l'olio d'oliva di quelle parti

è considerato tra i più prestigiosi oli d'oliva italiani. 

I mesi di settembre e ottobre sono mesi di grande fermento a Polpenazze, fra vendemmia, raccolta delle olive e lavori

agricoli, ma ciò non ha impedito ai circa 2000 abitanti di dedicare un po' di attenzione alla solidarietà.

In quei mesi infatti i Polpenazzesi hanno trovato nei negozi, nei bar, negli uffici comunali, insomma, un po' ovunque,

delle cassettine in legno in cui depositare un "pensiero di vicinanza" nei confronti di uno dei paesi emiliani maggiormante

colpiti dal terremoto dello scorso maggio.

E qualche giorno fa, orgogliosamente, il Sindaco di Polpenazze Andrea Dal Prete, ha fatto pervenire a Mirandola (MO) la

somma di 4.586,06 euro, frutto delle donazioni dei cittadini e del contributo di 500 euro versato dalla locale Unione

Sportiva. L'importo è stato bonificato direttamente sul conto corrente del Comune.

Il Sindaco di Mirandola, Maino Benatti, nell'incontrare la delegazione del paese bresciano (composta dal Sindaco Dal

Prete, dagli Assessori Maria Rosa Avanzini e Luca Benedetti e dei consiglieri Federico Riboni e Massimo Corazza) ha

espresso profonda gratitudine da parte della comunità mirandolese per questo gesto di vicinanza e solidarietà.

 I 4.586,06 euro verranno destinati a un paio di progetti, rivolti a due frazioni che fino ad ora erano rimaste un po'

nell'ombra, seppur colpite: Gavello e Quarantoli. I fondi saranno impiegati per il Centro civico di Gavello (che servirà da

sede di tante attività collettive, compresa la Chiesa, gravemente danneggiata) e per la Scuola Elementare di Quarantoli (da

momento che quella attuale è da abbattere).

Patrizia Calzolari
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Liguria Cronaca

18-12-2012

 Il bilancio in Regione 
 
Roma all�asciutto, in cassa 60 milioni in meno 
 
Federico Casabella  
«Per arginare una crisi che sta battendo davvero duro abbiamo tra direttrici lungo cui muoverci: difendere i settori della

grande industria, sviluppare la ricerca scientifica e l�hi tech, e andare a recuperare il settore agricolo», così Claudio

Burlando, presidente della Regione, ieri in consiglio regionale ha illustrato il bilancio previsionale del 2013. Un bilancio

con pochi investimenti e tanti ridimensionamenti che partono da un tentativo di spending review interna al «palazzo » ma

arrivano a toccare anche sanità, welfare e trasporto pubblico. Il settore maggiormente salvaguardato è proprio quello del

trasporto pubblico che subisce una riduzione di investimento di solo il 2 per cento mentre altri capitoli, come lo sport,

avranno finanziamenti che arriveranno unicamente attraverso fondi europei. Trenta milioni di trasferimenti in meno dallo

Stato a cui se ne devono sommare altri trenta per i vincoli al patto di stabilità al quale la giunta regionale cerca di far

fronte senza ricorrere ad aumenti della pressione fiscale attraverso Irpef e Irap anche se l�ultima parola sulla questione la

si dirà solamente venerdì. «Ci auguriamo che nel 2013 ci sia una ripresa del ciclo produttivo, ne abbiamo bisogno perché

la cassa integrazione non è più sostenibile per i  nostri conti - spiega ancora il governatore - . Mentre abbiamo buone

aspettative dalla legge sull�agricoltura che sarà pronta nei prossimi mesi: la Regione farà una stima delle terre incolte e

definirà un programma per il loro utilizzo. I proprietari delle terre dovranno impegnarsi all�utilizzo e alla cura dei propri

territori. Ma se questo non avverrà noi potremo intervenire per assegnare la terra a chi si offrirà di lavorarla: questo serve

anche per salvaguardare il territorio, ormai abbandonato e a rischio idrogeologico».

Problemi, invece, potrebbero arrivare dalla sanità se verranno confermate stime del Ministero che parlano di una stima di

20 milioni di euro di disavanzo in due anni per la Liguria. Cifra che la Regione ha contestato e che a Roma stanno

rivedendo. Nell�arco del 2013, comunque, la stima sulle spese della sanità è per una riduzione di circa 160 milioni, circa il

5 per cento della spesa. Tra le voci a bilancio anche l�intenzione di cedere parte del patrimonio immobiliare che non

rientra nel diretto interesse dell�ente, mentre si cercherà di acquistare palazzi che la Regione ha in affitto per i suoi uffici

per eliminare i fitti passivi. «Ridurre auto blu, affitti e consulenze purtroppo non basta »,ha commentato l�assessoreal

bilancio Pippo Rossetti.
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Allerta meteo a Pescara. Pericolo mareggiate  

Redazione  

    

 | Seguici su Google+  PESCARA - Allarme mareggiate dalla mattinata di oggi e per le successive ventiquattro-trentasei

ore.

 "Secondo il Bollettino diramato dal Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri,

anche su Pescara dovremo tenere gli occhi ben aperti sulla nostra costa che molto probabilmente sarà colpita da forti venti

di burrasca e onde alte. Ovviamente le nostre preoccupazioni sono rivolte soprattutto sulla riviera sud, dove comunque le

opere di protezione realizzate in particolare a ridosso di due stabilimenti balneari particolarmente a rischio, con una

scogliera che corre per circa 200 metri lineari, dovrebbero tutelare le strutture stesse. Ma è evidente che nella giornata di

oggi dirotteremo le nostre squadre operative sul posto per verificare la situazione, mentre balneatori e armatori sono

ugualmente stati avvisati, chiedendo di rafforzare in maniera adeguata anche gli ormeggi al porto dei pescherecci”. Lo ha

detto l'assessore alla Protezione civile Berardino Fiorilli ufficializzando l'ultimo allerta meteo.

"In realtà su Pescara non dovremmo avere domani forti piogge, mentre è scattato l'allarme rosso per i venti forti che

soffieranno da nord e da nord-ovest, con raffiche di burrasca e possibili violente mareggiate sulle coste. Il campanello

d'allarme riguarda soprattutto la riviera di Porta Nuova, la più colpita dal fenomeno dell'erosione. Fortunatamente, grazie

al contributo concreto della Regione Abruzzo, attraverso il consigliere Lorenzo Sospiri e l'assessore Carlo Masci, siamo

riusciti a individuare velocemente i fondi che ci hanno consentito di realizzare opere temporanee ma efficaci di protezione

del litorale, con il posizionamento di una barriera di scogliere radenti in particolare su due stabilimenti balneari, i due più

esposti al rischio di mareggiate, e dove già con l'ondata di maltempo registrata nel Ponte di Ognissanti, l'acqua aveva

raggiunto le fondamenta di una struttura. E quella barriera ha retto dinanzi alle successive mareggiate. Ovviamente

domani il fenomeno andrà attentamente monitorato, mantenendoci in costante contatto con le associazioni di categoria,

pronti a intervenire in qualunque maniera per contrastare gli effetti delle onde. Ovviamente anche i pescatori sono stati

invitati a rafforzare gli ormeggi dei propri pescherecci per evitare danni”.
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Civitella del Tronto: conferite le deleghe ai neo Assessori esterni  

Redazione  

    

 | Seguici su Google+  CIVITELLA DEL TRONTO - Il Sindaco di Civitella del Tronto Gaetano Luca Ronchi, qualche

giorno fa, ha conferito le deleghe ai neo assessori esterni Guido Di Giacomo e Vincenzino Di Luigi, recentemente entrati

a far parte dell'esecutivo civitellese.

 Guido di Giacomo si occuperà di ambiente e territorio, politiche ecologiche, nettezza urbana, rifiuti e smaltimento,

commercio, industria e artigianato, Vincenzino Di Luigi di protezione civile, pubblica illuminazione, politiche energetiche

e sicurezza sociale.

 "Di Giacomo e Di Luigi - ha dichiarato il Sindaco - hanno già iniziato a prendere cognizione delle attività da compiere e

delle problematiche connessi alle deleghe loro conferite. Certo, il tempo che ci separa da qui alle elezioni è breve, ma,

conoscendo il valore e l'impegno che stanno mettendo e metteranno nell'affrontare il non facile compito loro affidato, i

due neo Assessori costituiscono per la nostra amministrazione un valore aggiunto ed un riferimento per la collettività".
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castelsangiovanni Concerto del Coro Polifonico Padano

Dopo l'impegno per gli scout e l'hospice

i Lions scendono in campo per i terremotati

Castelsangiovanni -  (m. mil) Il Lions Club di Castelsangiovanni scende nuovamente in campo a favore dei terremotati:

ad essi sarà destinato il ricavato di un concerto benefico in programma venerdì al teatro Verdi. Per l'occasione i lions

chiameranno ad esibirsi il prestigioso Coro Polifonico Padano i cui oltre 30 cantori, diretti da Rosalia Dell'Acqua,

offriranno un saggio delle loro capacità vocali spaziando in un repertorio che comprende musica dal Cinquecento ai giorni

nostri. Il ricavato sarà devoluto dai Lions alle popolazioni dell'Emilia colpite dal sisma nello scorso mese di maggio. Con

questo evento il sodalizio chiude un anno di intensa attività a favore di chi ha bisogno. «Sempre a favore dei terremotati -

ha ricordato Antonio Cavanna in occasione della presentazione del concerto - ricordo che a livello distrettuale abbiamo

finanziato l'acquisto di un pulmino per il comune di Finale». Più di recente i Lions hanno sostenuto anche progetti di

solidarietà locale come una raccolta fondi a favore dell'hospice e degli scout. Ora invece gli sforzi saranno nuovamente

concentrati a favore dei terremotati. Il concerto di venerdì prossimo come detto avrà come protagonisti i cantori del Coro

Polifonico Padano di Pieve Porto Morone, i quali dalle 21,15 si esibiranno in un repertorio di musica natalizia e non solo,

visto che alle classiche arie sacre si affiancheranno anche canti popolari e musiche profane. «Un concerto adatto a tutti»

ha commentato la direttrice Dell'Acqua che dal 1985 guida la formazione musicale, fondata nel 1971 sulle ceneri della

preesistente Corale di Santa Cecilia. Prima di lei il coro venne diretto dal maestro Giuseppe Albanesi (oggi direttore

dell'Istituto musicale Palestrina di Castelsangiovanni). «Come amministrazione - ha detto l'assessore alla cultura Elena

Marzi - ben volentieri diamo il patrocino a questa iniziativa che, oltre ad arricchire con un evento fuori cartellone la

stagione musicale del Verdi, ha un fine benefico di cui la stessa amministrazione si è fatta sostenitrice».

Lo scorso mese di settembre era stata infatti organizzata una cena benefica nel parco di villa Braghieri per raccogliere

fondi sempre a favore dei terremotati. Insieme alla direttrice del coro anche il presidente del sodalizio canoro, Giorgio

Fiocchi, ha ringraziato amministrazione e Lions per l'ospitalità concessa al Coro Polifonico. Per partecipare al concerto

benefico, e dare quindi il proprio contributo, è necessario presentarsi la sera dell'evento oppure prenotare il proprio posto

direttamente tramite il Lions Club castellano.

18/12/2012
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«Da voi 18enni un impegno»

Cadeo: incontro con le associazioni di volontariato, dal sindaco per tutti

la Costituzione. Dall'Aido alla Caritas: «Potete aiutarci a raggiungere i giovani»

CADEO -  «Raggiungere i 18 anni è un passaggio importante - ha detto il sindaco di Cadeo, Marco Bricconi,

rivolgendosi ai ragazzi nati nel 1994 - anche la legge riconosce significati particolari a questa età». Sono 44 i giovani che

l'amministrazione comunale ha invitato a partecipare all'incontro con le associazioni del territorio, approfittando

dell'occasione per consegnare ai diciottenni la Costituzione italiana. Di questi, solo in 12 hanno risposto all'appello

presentandosi nella sala consiliare: Morgana Bonetti, Valerio Civardi, Ilaria Cristofolini, Ettore Crovini, Yuri Franchi,

Lorenzo Ghetti, Stefano Guarnieri, Adrijana Guceva, Simona Libé, Jessica Nani, Dragica Petrova e Pietro Savoia.

«Questo traguardo segna l'ingresso nella vita adulta, vi riconosce capaci di fare scelte autonome, di autodeterminarvi, di

scegliere quale impegno sociale svolgere - ha proseguitoo il primo cittadino - Siete freschi, avete idee nuove, siete aperti

al confronto, non avete pregiudizi, siete maturi per dare il vostro contributo al mondo del volontariato. La nostra società si

aspetta tanto da voi».

L'iniziativa, che si ripete per il secondo anno consecutivo, è stata pensata dall'amministrazione per coinvolgere i giovani

residenti nelle realtà di associazionismo locali: un trampolino di lancio per chi raggiunge la maggiore età all'interno di

quei gruppi che si spendono per il prossimo, un'esortazione all'impegno civile e sociale.

Aido - «Il tema della donazione degli organi e tessuti in seguito a decesso è molto importante - ha spiegato Anna Mori,

presidente gruppo Aido Cadeo - nonostante possa sembrare un po' macabro. Cerchiamo giovani che abbiano voglia di

essere presenti ai momenti di promozione dell'attività del gruppo. L'impegno non è gravoso ma per arrivare ai giovani

servono i più giovani, per questo abbiamo bisogno di voi».

Croce Rossa - Ad indossare una divisa ufficiale sono Antonio Terzi e Sara Delfanti, entrambi portavoce della sezione di

Croce Rossa. «Fortunatamente - ha spiegato il responsabile Terzi - siete ancora lontani da quelli che potrebbero essere seri

problemi di salute ma se sul territorio non ci fosse un servizio di ambulanza pronto ad intervenire in pochi minuti, le vite

di molte persone non si riuscirebbero a salvare. Diventare volontario costa fatica, fare i turni è pesante ma la

soddisfazione che si ha nel salvare qualcuno ti ripaga di tutti gli sforzi fatti».

Caritas - Presente anche Laura Rizzi, presidente Caritas Cadeo la cui attività è stata introdotta da Alessandra Corradi: «La

Caritas è l'associazione del farsi prossimo, ossia dell'avvicinarsi alle fasce più deboli della popolazione». In che modo?

Attraverso la distribuzione di borse alimentari e attraverso il servizio del centro di ascolto per cui si cercano di affrontare

situazioni problematiche quali la perdita del lavoro o della casa. «Il vostro aiuto - ha spiegato Corradi - sarebbe

fondamentale in occasione del pranzo comunitario e delle bancarelle che allestiamo per la raccolta fondi. Si tratta di

attività per le quali bisogna essere motivati e soprattutto avere la voglia di incontrare anche chi difficilmente vuole essere

visto».

Avis - Per l'Avis Cadeo sono intervenuti il segretario Andrea Galli e Rossella Rebecchi che dopo aver mostrato

l'incremento del numero di donatori nel 2012 rispetto all'anno precedente e i requisiti necessari per donare il sangue hanno

aggiunto: «Si può collaborare con il gruppo anche come volontario attivo, pronto a dare il proprio tempo gratuitamente

per promuovere l'associazione. Bisogna essere motivati, le cose si fanno bene solo se si sentono da dentro, se nascono

spontanee».

Difesa donne e abiti usati - Mariuccia Molinaroli, responsabile della sezione Cif ha ricordato l'attività del gruppo,

prettamente femminile, che opera in difesa delle donne, contro ogni forma di violenza. Lucia Labadini del gruppo

Aiutiamoci Insieme, che ogni prima e terza domenica del mese si ritrova per vendere oggetti e abiti usati selezionati, ha

fatto sapere di aver raccolto lo scorso anno 15mila euro distribuiti in 30 donazioni da 500 euro ciascuno.
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anziani e disabili - Sono 61.500 i chilometri percorsi lo scorso anno dall'Avtc (Associazione volontari trasporti Cadeo)

che tramite la voce del presidente Nello Botti ha presentato la sua attività di vicinanza agli anziani più emarginati e ai

malati: trasportando i primi al centro diurno e i secondi nelle strutture ospedaliere per ricevere le cure necessarie. Assenti i

portavoce di Protezione civile e Pro loco, mentre il vicesindaco Marica Toma ha invitato i giovani a recarsi al centro

diurno e al centro disabili per tenere compagnia agli ospiti di entrambe le strutture. E prima di consegnare il testo della

Costituzione, il sindaco Bricconi ha esortato i 18enni ad «affrontare l'imminente impegno di voto con consapevolezza,

informandovi e compiendo una scelta senza essere condizionati». Ha partecipato al momento anche il consigliere di

minoranza Luigi Ertiani.

Valentina Paderni
18/12/2012
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Cavacurta

I servizi associati

sabato in consiglio

Cavacurta -  (p. ar) Natale informati grazie al libretto dell'Amministrazione comunale. Il Comune di Cavacurta ha

diffuso casa per casa uno speciale "biglietto" delle Feste. «C'è un po' tutto il programma degli eventi tra cui

l'appuntamento del 22 dicembre quando, al mattino, il consiglio approverà le convenzioni della gestione associata dei

servizi con Maleo, Corno Giovine e Fombio. E mi riferisco a catasto, polizia locale e protezione civile», spiega il sindaco

Daniele Saltarelli. Non mancano nemmeno gli auguri ufficiali di tutta l'Amministrazione comunale.

18/12/2012
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E riparte il bus della notte

Giovani in sicurezza

e seminario internazionale

 

 (elma) L'assessore Massimiliano Dosi, ha concentrato l'attenzione sul sostegno alle politiche giovanili, con il progetto

dedicato alla sicurezza stradale "Gins-giovani in sicurezza" e alla riattivazione del servizio di trasporto notturno per i

giovani nel fine settimana "Swa. go Bus" (330 ragazzi ogni sera, per nove uscite complessive), lanciando anche il nuovo

progetto europeo "Creative": si tratta di un'iniziativa che porterà giovani e rappresentanti politici di sei Paesi europei per

uno scambio di esperienze all'interno di un seminario internazionale.

«Abbiamo promosso numerose iniziative destinate ai nostri ragazzi - ha detto Dosi - sottolineando soprattutto la necessità

di una guida in sicurezza. Abbiamo inoltre completato il progetto sulla creazione di uno sportello Europa integrato». Tra

le esperienze più significative dell'anno, l'assessore Dosi ha ricordato il sostegno della Provincia alle province terremotate

dell'Emilia e l'impegno dei volontari di protezione civile, con la promozione di continui corsi per i volontari per un

continuo aggiornamento in un'ottica di crescita della professionalità.

18/12/2012
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Dalla Concordia

al terremoto

in Emilia

un anno di notizie

Dalla tragica notte del naufragio della Concordia, passando per il terremoto in Emilia, la rielezione di Obama, fino ad

arrivare al confronto tra i candidati alla guida del centrosinistra e alla crisi politica in Italia. Un anno di notizie è il

racconto di Sky TG24 fatto di immagini evocative di tutti gli eventi che hanno segnato il 2012.

Attraverso lo speciale, firmato da Lavinia Spingardi, verranno rivissuti i momenti più salienti di un anno segnato da fatti

di cronaca, eventi catastrofici e cambiamenti politici a livello mondiale. Nel corso della narrazione del 2012, una pagina

importante verrà dedicata anche ai grandi addii della musica e dello spettacolo. 

Un anno di notizie, in onda su Sky TG24 lunedì 31 dicembre alle 11.05, alle 16.35 e alle 22.05, ripercorrerà i principali

avvenimenti attraverso documenti e immagini ripresi dalle telecamere del canale all news.
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Guardie

mediche

guerra

tra sindaci

SANITA'

La Asl pensa al riordino delle guardie mediche e i comuni della valle del Trigno, ancorati alle proprie posizioni

campanilistiche, rischiano di restare con un pugno di mosche in mano. Ora le guardie mediche sono a Palmoli, Celenza

sul Trigno e Carunchio, poi a Castiglione Messer Marino e Gissi. Questi ultimi due sono gli unici sicuri di preservare

l'avamposto medico. Venerdì scorso i Comuni interessati hanno provato a raggiungere un accordo che assicuri un punto di

assistenza medica di base ai circa 7mila residenti. È finita con un nulla di fatto. La proposta della maggior parte dei

sindaci è un ambulatorio infermieristico situato nella stessa sede della Protezione civile, una via di mezzo già provvista di

ambulanze e attrezzature. Contraria, però, il sindaco di Palmoli, Roberta Marulli, che vuol preservare la guardia medica

nel proprio paese che, attualmente, riceve meno di 20 visite al mese. Per ora l'ipotesi più certa è la soppressione degli

attuali tre presidi con buona pace di tutti. L'ha confermato anche il dirigente Asl Fioravante Di Giovanni: «Senza accordo

la Asl procederà al mantenimento solo di Gissi e Castiglione Messer Marino». A Ortona, intano, diventerà presto realtà il

sogno dei residenti del quartiere di Fonte Grande di avere una farmacia. La Regione ha approvato il bando nazionale per

l'istituzione delle nuove sedi farmaceutiche.

Antonino Dolce
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Isolatori sismici

il pm chiude le indagini

L'INCHIESTA

Svolta nell'inchiesta sugli isolatori sismici sistemati sulle 19 new town sorte nel post sisma. Il pm Fabio Picuti, a seguito

della consulenza disposta dal Gip, ha chiuso le indagini preliminari scagionando tre dei sei iniziali indagati. Si tratta di

Michel Bruno Dupety, presidente del consiglio di amministrazione della Alga Spa, una delle ditte fornitrici; Donatella

Chiarotto, presidente della Fip, altra ditta fornitrice di Padova e Mauro Scaramuzza, dirigente della medesima azienda

veneta. Restano invece indagati con l'accusa di frode nelle pubbliche fornitire, Mauro Dolce, nella veste di responsabile

unico del procedimento per il progetto Case al dipartimento della Protezione civile; Gian Michele Calvi, direttore dei

lavori del progetto Case e, infine, Agostino Marioni, amministratore della società Alga spa. Sotto accusa i 4.896 isolatori

costati oltre 7 milioni di euro, sistemati nelle new town, di materiale differente rispetto il capitolato e privi, secondo

l'accusa, al momento del montaggio dei sistemi antisismici, dei certificati di omologazione del Consiglio superiore dei

lavori pubblici e altre certificazioni. Nell'atto della chiusura delle indagini il pm evidenzia ancora una volta la rottura

macroscopica di uno degli isolatori nella fase di test in un laboratorio specializzato della California. In particolare Dolce e

Calvi «accettavano e davano corso al montaggio dei sistemi, venendo meno ai doveri di controllo». Dopo una prima fase

affidata alla sezione di pg della polizia di Stato presso la Procura, le indagini sono state affidate alla sezione di pg della

Forestale, sempre in servizio alla Procura. Ora gli indagati hanno 20 giorni di tempo per presentare memorie difensive,

chiedere di essere interrogati oppure indagini suppletive.

M.I.
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Sindaco indagato

agenti di Pg in Comune

Hanno parlato

con due funzionari

del parco auto

L'INCHIESTA

Continuano le indagini della Procura della Repubblica sull'utilizzo dell'auto comunale da parte del sindaco, Romano

Carancini, che per questo motivo è indagato per l'ipotesi di reato di peculato. Ieri mattina due agenti della polizia

giudiziaria si sono presentati nella sede dell'ufficio tecnico, in viale Triste, per acquisire informazioni riguardo

all'indagine in corso. 

I due agenti, su disposizione del Pm Cristina Polenzani, procuratore capo facente funzioni e titolare dell'indagine, sono

arrivati nella sede di viale Triste attorno alle 10.30 e hanno parlato con due funzionari dei servizi tecnici: Paolo Cippitelli,

responsabile dell'autoparco all'epoca del fatto, ovvero a novembre dello scorso anno, e Giovanni Romagnoli, a capo del

servizio verde, protezione civile e parco auto, dal primo settembre scorso. Gli agenti di Pg hanno sentito i due dirigenti

verbalizzando il colloquio, di cui nulla trapela. A quanto si apprende nessun documento è stato acquisito o posto sotto

sequestro. Si tratterebbe, dunque, di un approfondimento d'indagine che la Procura sta portando avanti dopo aver ricevuto

una decina di esposti da parte di cittadini che segnalavano l'uso della Panda del Comune (con tanto di scritta e stemma

sulla fiancata) da parte del sindaco Carancini. 

La prima denuncia sarebbe del febbraio scorso quando due maceratesi hanno segnalato alcuni episodi. Il primo risale al 26

novembre di un anno fa, quando Carancini viene visto, nel pomeriggio, usare la Fiat Panda del Comune che poi, la sera,

parcheggerà in via Giuliozzi, vicino a dove abita, e verrà fotografata da un passante. Nella denuncia viene evidenziato

anche un secondo episodio risalente al 17 dicembre 2011 quando alle 19.45 il primo cittadino parcheggia la Panda del

Comune in piazza della Libertà in divieto di sosta e la Polizia municipale fa una multa di 39 euro. Su questo episodio

Deborah Pantana, vicepresidente del Consiglio comunale ha presentato un'interrogazione alla quale ha risposto l'assessore

Ubaldo Urbani: «La multa è stata regolarmente pagata dal sindaco -disse- perché l'auto la stava usando per motivi di

servizio».

Poi c'è un terzo episodio quando la stessa Panda, che Carancini lasciò in piazza della Libertà, la mattina del mercato

venne multata e rimossa per divieto di sosta.

Il sindaco nei giorni scorsi ha respinto con forza ogni addebito. Con un nota ha spiegato: «Non ho approfittato della cosa

pubblica neanche per un secondo da quando sono sindaco di questa città», precisando di aver «usato la Panda comunale

esclusivamente e rigorosamente per fini istituzionali. Sono pronto a fornire ogni chiarimento ulteriore alla magistratura

qualora lo ritenesse necessario». Carancini ha ricevuto molti attestati di stima e di solidarietà da parte di colleghi, amici e

cittadini maceratesi.

Nicola Paciarelli
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BALNEARI

OASI E SIB

AI FERRI CORTI

Oasi Confartigianato contro il presidente regionale del Sib-Confcommercio Enzo Monachesi. A provocare lo sdegno

dell'associazione è stato quanto accaduto venerdì durante il convegno organizzato dall'Udc regionale dedicato alle imprese

balneari e alla Bolkestein. Cgia stigmatizza l'atteggiamento di Monachesi che si sarebbe rifiutato di sedersi allo stesso

tavolo del presidente regionale di Oasi Filippo Borioni. «Dopo alcuni minuti di evidente imbarazzo fra gli organizzatori,

grazie al buon senso di Borioni che ha accettato di accomodarsi fra il pubblico, l'iniziativa ha potuto avere inizio - lamenta

in una nota Cgia - Discutibile anche la gestione del gruppo consiliare regionale Udc che invece di prendere le distanze dai

capricci di Monachesi ha preferito chinare la testa accondiscendendo alla prepotenza e a un atteggiamento non corretto».

RIPE

IL COMUNE FESTEGGIA

I NEO MAGGIORENNI

Si è svolta in municipio la serata "Anche noi maggiorenni" dedicata a tutti i giovani che nel 2012 hanno compiuto 18 anni.

Obiettivo, quello di festeggiare «una nuova generazione che si affaccia ai diritti e ai doveri della maggior età». Al saluto

del sindaco Fausto Conigli ha fatto seguito un intervento della professoressa di filosofia Laura Cavasassi che ha parlato ai

giovani dell'attuale congiuntura socio-economica. Dall'Avis e alla protezione civile il messaggio rivolto ai giovani di

riflettere sull'importanza del volontariato. La serata è proseguita con la consegna a tutti i neomaggiorenni della tessera

elettorale e di una copia della costituzione.

CORINALDO

SUMMIT DEI COMUNI

BANDIERE ARANCIONI

Corinaldo ospita oggi alle 18 in municipio una riunione dell'Associazione Paesi Bandiera Arancione della regione.

All'ordine del giorno il programma delle attività per il 2013 e la partecipazione alla Bit di Milano.  
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IL LATINA

PRESENTA

RICORSO

«Chiederemo la vittoria a tavolino

per la sospensione della partita a Pagani»

CALCIO

Il Latina ha preannunciato il reclamo con il quale chiederà la vittoria a tavolino (0-3) sulla Paganese in merito alla

sospensione della partita di domenica con gli azzurrostellati decisa dall'arbitro Gianluca Benassi in seguito all'apertura di

una profonda buca nel terreno di gioco dell'impianto della città liguorina.

«Abbiamo tre giorni, a partire, da domenica per presentare il ricorso che, posso già anticipare, sarà accompagnato da una

corposa documentazione», spiega l'avvocato Simone Di Leginio a cui la società nerazzurra ha affidato il caso. 

Il Latina sostiene la responsabilità della Paganese per quanto avvenuto al Marcello Torre. «Tutto dipenderà da quello che

l'arbitro avrà scritto nel proprio referto _ spiega l'avvocato Eduardo Chiacchio consultato della società campana _ nel caso

in cui al Latina fosse assegnata la vittoria a tavolino, gli azzurrostellati dovranno fare ricorso dimostrando di non aver

nessuna colpa oggettiva sulla vicenda».

Il direttore generale della Paganese, Cosimo d'Eboli a sua volta parla di calamità naturale.

«A nostro avviso c'è invece la responsabilità diretta e oggettiva del club campano _ ribatte Di Leginio _ non siamo in

presenza di un terremoto, di una frana o di pioggia torrenziale, insomma di eventi naturali che possano giustificare

l'accaduto. Che le condizioni del terreno fossero pessime già prima del fischio d'inizio, lo testimoniano le riprese

televisive. Ancora più grave sarebbe la posizione della Paganese qualora venisse confermato che a cedere sia stato

l'impianto di irrigazione del terreno di gioco».

TEMPI LUNGHI

Non si prevedono tempi brevi per l'epilogo della vicenda: «Credo sia difficile un pronunciamento immediato del Giudice

sportivo, il caso di certo si risolverà soltanto davanti alla Corte di Giustizia, tanto più che non ci sono precedenti in

merito».

Vincenzo Abbruzzino

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CASSINATE

SCOSSA

DI TERREMOTO

Una scossa di terremoto di magnitudo 2.0 è stata lievemente avvertita dalla popolazione del cassinate ieri pomeriggio. Le

località prossime all'epicentro sono Cassino, Sant'Elia Fiumerapido e Vallerotonda. Secondo i rilievi registrati dall'Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia l'evento sismico è avvenuto alle 15.15. Dalle verifiche effettuate dalla sala

situazione Italia del Dipartimento della Protezione Civile non risultano danni a persone e cose.

TORRICE

SALVATO DAI CANADESI

CITTADINO ONORARIO

Dopo aver riscoperto le sue origini lo scorso ottobre, grazie ad un gruppo di storici locali, Gino Farnetti, il bimbo che

durante la II Guerra mondiale fu salvato dai Canadesi in passaggio a Frosinone e adottato da una famiglia di Ravenna,

domenica è diventato ufficialmente cittadino onorario del suo paese natio, Torrice. La cerimonia si è svolta in mattinata,

al Comune alle 10.30 alla presenza del commissario prefettizio Raio, del prefetto Eugenio Soldà, e dell'Addetto Militare

dell'Ambasciata del Canada a Roma, Tony Battista. Successivamente, al bivio di Sant'Antonio, teatro, il 30 maggio del

1944, di un breve scontro fra carri armati canadesi e tedeschi che causarono diversi caduti, lo stesso Farnetti, insieme alle

autorità locali, ha inaugurato una targa commemorativa ai tre soldati canadesi che gli salvarono la vita nel giugno del '44 e

ha piantato un acero, simbolo dello stato del Canada, mentre la banda musicale di Torrice intonava gli inni nazionali

canadese ed italiano.
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Stazione, finalmente il contratto: 9 anni d'uso gratuito per il Comune  

Formalizzato l'accordo per la sede di Protezione civile  

CARPI - Arriva finalmente il contratto tra il Comune e le Ferrovie sull'utilizzo dei locali al piano terra della struttura a

fianco della stazione, frutto di un accordo presentato già a maggio (il giorno prima del terremoto) che ha consentito

l'apertura in quegli ambienti della nuova sede di Protezione civile.

Ma mancava ancora la formalizzazione nero su bianco, con l'ok alla stipula del contratto di comodato d'uso gratuito

arrivato solo in questi giorni.

Con esso, viene abbandonato il progetto del deposito bici che sarebbe dovuto sorgere in quegli ambienti prima che i chiari

di luna di crisi e tagli costringessero a rivedere tanti progetti.

Tra cui questo, che era partito esattamente due anni fa, quando il 16 dicembre 2010 venne approvato con delibera di

giunta il primo accordo con le Ferrovie, uno schema di comodato d'uso che prevedeva appunto la concessione dei tre

locali al piano terra per la realizzazione di un deposito biciclette.

Due anni dopo la prospettiva è archiviata, e per un tempo notevole: almeno nove anni con possibilità di altri cinque.

E' quanto prevede il nuovo accordo che si va ora a mettere nero su bianco con le Ferrovie, per la cessione sempre a titolo

gratuito degli stessi ambienti al Comune, che già da mesi aveva deciso di concederli alla Protezione civile.

Tutto è partito dal fatto che quei locali alle Ferrovie di fatto non servono: non sono utilizzati e non vengono ritenuti di

interesse commerciale.

Il che ha creato anche una questione abbandono, con le due parti che si sono ritrovate nel comune interesse di «evitare che

la perdurante inutilizzazione - così si sottolinea nel contratto - determini nel tempo un inevitabile degrado architettonico

ed ambientale».

Di qui l'idea di presidiare con la Protezione civile, nell'ambito di un progetto che prevede anche l'istallazione congiunta

del sospirato sistema di videosorveglianza.

(da.

mo.) 
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Primo Natale post terremoto: gli auguri del vescovo Cavina  

Ricorrenza tutta particolare nell'anno che ha visto tanti cambiamenti, per lui e la comunità  

Sono arrivati auguri speciali ieri per la Diocesi: quelli del vescovo Cavina al suo primo Natale a Carpi, dove ha fatto il suo

ingresso il 5 febbraio in un contesto ben diverso da quello che si sarebbe aperto pochi mesi dopo con l'emergenza

terremoto.

La prova è stata ed è durissima, per questo è ancora più importante stringersi a comunità in questa ricorrenza così

importante che molti vivranno ancora nella precarietà.

«Carissimi sorelle e fratelli - scrive nel suo messaggio monsignor Cavina - questo è il primo Santo Natale che vivo

insieme a voi e difficilmente si cancellerà dalla memoria, come del resto ogni giorno di questo anno 2012 che ha visto la

mia vita completamente trasformata dalla chiamata all'episcopato prima, dall'incontro con la Chiesa di Carpi e poi dalle

note vicende che ci hanno così duramente provato.

Allora è motivo di consolazione potersi accostare al mistero del Natale, all'Incarnazione del Figlio di Dio, l'avvenimento

fondamentale dell'umanità perché Dio ha fatto irruzione nel mondo.

Occorre sempre porsi la domanda sul vero significato del Natale: Gesù Cristo è venuto per dirci che abbiamo un Padre nei

cieli che agisce nel tempo, che penetra nella storia degli uomini, che i suoi interventi salvano e che in Lui si compie in

modo definitivo ed irrevocabile il progetto di bene di Dio verso l'uomo.

Ho pensato di donarvi una mia riflessione proprio sulla paternità di Dio che attraverso il Figlio, Gesù Cristo, rivela se

stesso e risponde così alla domanda di senso su chi è l'uomo, a quale progetto d'amore è chiamato.

Vi invito a leggerla con calma, magari nel silenzio, davanti al presepio, che spero illumini le vostre case in questi giorni di

festa.

Mi unisco in profonda comunione spirituale - sottolinea - con tutte le comunità, le famiglie e le singole persone che si

apprestano a celebrare il Santo Natale in condizioni di precarietà, di disagio che non possono ritrovarsi nei luoghi più cari

come la chiesa parrocchiale o le case di famiglia.

Sappiano che il vescovo è loro vicino.

Gesù, il Verbo di Dio viene a porre la sua casa in mezzo alle nostre case: l'augurio più bello che possiamo scambiarci è

che venga accolto con cuore aperto e sincero per divenire più veri, più autentici, in una parola più umani.

Buon Natale! Per tutti sia un Santo e Felice Natale!». 
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Palagano diventa capitale del quad  

A gennaio apre la scuola nazionale con 13 maestri  

PALAGANO - Il quad sceglie Palagano, che si appresta a diventare una delle capitali del celebre quadriciclo.

Grazie all'impegno dell'associazione motoclub locale (oltre 200 iscritti) nasce nell'Appennino una scuola nazionale, già

riconosciuta dalla Federazione motoristica italiana, che si candida a diventare un punto di riferimento per tutti gli

appassionati e per i giovani che intendono avvicinarsi a questo sport.

Si parte subito a gennaio con corsi che avranno cadenza periodica con la collaborazione del Motoclub Bazzano di Parma e

il patrocinio di Provincia e Comune.

«L'impegno dell'associazione e la scuola - ha sottolineato ieri in conferenza stampa Stefano Vaccari, assessore provinciale

allo Sport - favoriscono uno svolgimento consapevole di questa attività nel rispetto dell'ambiente e della sicurezza».

Nel presentare l'iniziativa, il sindaco di Palagano Fabio Braglia ha evidenziato anche «le positive ricadute in termini

economici e turistici di un sport che si sta diffondendo sempre di più soprattutto tra le nuove generazioni.

Il Motoclub locale ha alle spalle diversi anni di esperienza e l'apertura della scuola nazionale rappresenta un

riconoscimento per l'attività svolta».

Il responsabile della Scuola nazionale quad Ottavio Piacentini ha ricordato che «l'obiettivo è arrivare ad accompagnare

come guide tutti i possessori di quad che intendono percorrere i nostri territori, contribuendo al rispetto delle regole severe

che impediscono a questi mezzi di percorrere gran parte dei sentieri naturalistici.

Tutti i nostri progetti, inoltre, corsi, escursioni e raduni come la 100 Miglia di Bazzano prevedono la messa in sicurezza e

il ripristino di lunghi tratti di sentieri e mulattiere spesso abbandonati».

La scuola di Palagano conta su 13 istruttori formati dai tecnici federali.

Previsti corsi di base, intermedi e avanzati con azioni teoriche e prove pratiche su percorsi diversi.

In programma anche corsi riservati ai disabili e alle forze dell'ordine che intendono utilizzare questi mezzi nell'attività di

vigilanza e intervento come la Forestale, vigili del fuoco, operatori di Protezione civile.

L'idea della scuola è nata dopo un primo corso sperimentale che si è svolto in settembre a Palagano e la partecipazione

alla fiera 4 x 4 Fest di Carrara. 
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Contrasti nel centrosinistra: «Quei soldi servono al Comune»  

La questione della tassa di soggiorno ha provocato non poche discussioni in consiglio comunale.

Anche all'interno della stessa maggioranza.Il consigliere comunale, versione Renzi, Stefano Prampolini (nella foto) parte

ricordando che «anche i terremotati del cratere, quelli che sono stati colpiti dal sisma e magari hanno perso tutto, ora

devono pagare perchè il governo non ha concesso proroghe».

Il Comune di Modena «deve affrontare la chiusura di bilancio affrontando forti tagli di spesa, e magari dovrà pensare al

ritocco delle aliquote Imu».

Anche per questo non ritiene giusto «il provvedimento di ulteriore sospensiva della tassa che, lo ricordo, va a carico dei

non residenti che alloggiano nelle strutture ricettive.

Siamo al paradosso che un cittadino modenese che andrà a Rimini pagherà la tassa, mentre un lombardo che alloggerà

nella nostra città non dovrà farlo».

E sottolinea con forza: «Non mi pare che il settore sia in così forte contrazione da giustificare la sospensiva di imposta».

Propone quindi di «far pagare la tassa di soggiorno» ma promettendo agli albergatori «di rendere il centro più attraente,

magari arricchendolo con nuove iniziative.

Le somme incassate dovrebbero insomma essere reinvestite nel settore».

Sandra Poppi di ‘Modena Cinque Stelle' ha quindi sostenuto la necessità di «sospendere l'imposta di soggiorno, una

imposta che va a penalizzare il nostro territorio».

E contro l'imposta si è schierata anche Eugenia Rossi di ‘Etica e legalità', che ha affermato: «Quella tassa non doveva

essere fatta.

Le cifre che arrivano nelle casse comunali sono piccole, è inutile nascondersi dietro il terremoto per giustificare il calo di

presenze.

L'obiettivo doveva essere quello di attirare il turista, non respingerlo definitivamente come è stato fatto.

La nuova sospensione che decide il Comune è la presa d'atto del fallimento dell'imposta, anche se io preferirei abolirla

definitivamente». 
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Quasi salve le buste paga di Natale  

Approvato ieri in Senato un emendamento ad hoc E un altro riconosce i danni per calo di fatturato  

Quasi salve le buste paga di Natale: ieri la Commissione Bilancio del Senato ha approvato all'unanimità un emendamento

ad hoc insieme ad un altro che riconosce il danno economico per le imprese che hanno avuto cali importanti nel fatturato.

Due passi avanti significativi per il sostegno al territorio ferito, che si aggiungono a quello di sabato, quando Errani, dopo

un colloquio con la Cassa Depositi e il sottosegretario Catricalà ha garantito un altro emendamento che consentirà il

rinvio dei pagamenti delle rate sui mutui per i Comuni, in scadenza il 19 dicembre.

Ma si aspetta la conferma nel momento decisivo, quello del voto in Aula, atteso già per oggi ma che non dovrebbe

riservare sorprese, poi i provvedimenti passeranno all'iter della Camera.

Nello specifico, ieri in tarda mattinata i senatori hanno dato il via libera all'unanimità, trovando anche l'accordo con il

governo, per risolvere uno dei problemi più urgenti per chi vive nelle zone colpite dal sisma, quello delle buste paga

natalizie semivuote per il prelievo in un sol colpo dei contributi previdenziali e assicurativi non versati in precedenza dai

lavoratori dipendenti.

Poi l'altro provvedimento che riconosce il danno economico per le imprese colpite dal terremoto non nelle strutture, ma

nel fatturato.

Si tratta di quegli stessi provvedimenti che in un primo momento erano stati introdotti nel decreto 174, pur con il parere

contrario del governo, e che poi invece la Ragioneria generale dello Stato e lo stesso governo avevano cassato nel testo

sottoposto al voto di fiducia.

Ora quelle norme, meglio precisate, sono state inserite nella legge di stabilità.

Il Pd ha subito commentato con soddisfazione il risultato: «Abbiamo finalmente portato a casa quelle che erano le

sacrosante richieste che ci giungevano dalle zone colpite dal terremoto» ha osservato il senatore Giuliano Barbolini.

«Si tratta di un risultato importante che corona il lavoro congiunto fatto da entrambi i rami del Parlamento.

Insieme siamo stati capaci di dare una risposta a bisogni veri e non più procrastinabili, una risposta, insomma, che non

poteva non essere data».

«In questo modo si è evitato un problema molto grave alle famiglie e alle aziende, che sarebbero state penalizzate tra

l'altro proprio durante le feste natalizie, e si e' agito per evitare una profonda ingiustizia» ha invece sottolineato la

presidente del gruppo Pd al Senato Anna Finocchiaro.

La questione delle buste paga ‘a debito' stava diventando allarmante nella Bassa, dove la beffa sul fronte stipendi stava

sollevando proteste sempre più veementi da parte di una popolazione che sta forse attraversando ora il momento più

difficile per la ricostruzione.

Di qui l'esigenza di risposte adesso.

Su questo, certamente, ma anche su molto altro ancora.

Arriveranno? 
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Ricostruzione: i fondi della Provincia? Per scuole, biblioteche e palestre

Dopo sette mesi vita, il conto corrente di solidarietà attivato dalla Provincia ha raggiunto un'importante cifra: circa 755

mila euro con 2400 versamenti effettuati e donazioni anche dall'estero

di Cristina Battista - 18 dicembre 2012
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paia di scarpe ai ragazzi di Mirandola  Terremoto, via libera di Bruxelles ai fondi per la ricostruzione  Torre di Finale

Emilia, dal Conai 400mila euro per la ricostruzione

Scuole, biblioteche, palestre, prioritariamente del polo scolastico Calvi Morandi di Finale Emilia. Al ripristino di queste

strutture saranno destinati i soldi raccolti dalla Provincia di Modena per i paesi colpiti dal terremoto. Il 20 maggio scorso,

infatti, a poche ore dall'inizio delle scosse sismiche, la Provincia di Modena aveva attivato un conto corrente di solidarietà

per le popolazioni colpite. Dopo 7 mesi il fondo ha raggiunto un'importante cifra, circa 755 mila euro con 2,400

versamenti effettuati, con donazioni anche dall'estero.

"È una testimonianza straordinaria della solidarietà che si è subito attivata, e che ancora oggi ci accompagna - sottolinea il

presidente della Provincia, Emilio Sabattini - Ci è sembrato naturale puntare sulla scuola, perché i giovani rappresentano

il nostro futuro. A loro soprattutto vogliamo assicurare le condizioni migliori per superare questa fase difficile e con

l'aiuto di tanti siamo riusciti ad ottenere risultati importanti".

Se al polo Calvi Morandi di Finale Emilia sono destinati complessivamente 565 mila euro, un'altra quota di risorse è stata

utilizzata per garantire agli studenti "terremotati" la prosecuzione dell'attività curricolare di educazione fisica. "Le palestre

- ricorda l'assessore provinciale all'Istruzione, Elena Malaguti - erano quasi tutte inagibili e in attesa dei necessari lavori di

ripristino abbiamo voluto assicurare lo svolgimento il più possibile regolare dell'attività degli studenti, prendendo in

affitto strutture private, per una spesa complessiva di 162.900 euro. Questo naturalmente - aggiunge - ha comportato

anche il costo aggiuntivo del trasporto scolastico verso le palestre provvisorie, che ammonta a 13.500 euro".

Infine "8 mila euro sono stati riservati per progetti di sostegno alle biblioteche dell'area del cratere danneggiate dal sisma

dal momento che diverse persone che hanno effettuato donazioni hanno dato questa precisa indicazione, che abbiamo

ritenuto giusto rispettare" aggiunge l'assessore Malaguti. Dal singolo cittadino alla famiglia fino ad intere aziende. E

ancora associazioni culturali e sportive, artisti, istituti di credito, magistrati, un' ambasciata italiana, quella peruviana di

Lima. In tanti si sono attivati, devolvendo in beneficenza il ricavato di serate, cene, aste e gare di vario tipo. Ricordiamo

che il conto corrente è sempre attivo presso la filiale Unicredit di piazza Grande a Modena e intestato a "Provincia di

Modena - interventi di solidarietà", codice Iban IT 52 M 02008 12930 000003398693 (codice Swift UNCRITMM) rimane

attivo per raccogliere ulteriori donazioni finalizzate alla ricostruzione.

Annuncio promozionale
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BAGNO A RIPOLI: PROTEZIONE CIVILE IN COMMISSIONE COME si riassesterà la protezione civile dopo

Rignano ha voltato le spalle alla convenzione per la gestione associata con Bagno a Ripoli, Figline e Incisa? Questo il

tema all'ordine del giorno della seduta di oggi pomeriggio della prima commissione consiliare ripolese. 
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Terremoto, salve le buste paga E arrivano sei miliardi di aiuti Un emendamento evita le maxi trattenute. Via ai fondi

Cdp-Abi

Silvia Saracino MODENA IL GOVERNO ha detto sì al salvataggio delle buste paga di Natale per i lavoratori terremotati.

Ieri in commissione Bilancio al Senato, dove si votavano gli emendamenti alla legge di Stabilità in aula oggi, è passato

all'unanimità un emendamento bipartisan che impone di limitare le trattenute Inps e Inail nella misura di un quinto dello

stipendio. Una soluzione in extremis per evitare che le aziende trattengano sul mese di novembre tutti i contributi

previdenziali sospesi per il terremoto. L'approvazione dell'emendamento salva buste' non arriva comunque in tempo per

sanare una macchina già partita: molte aziende hanno dovuto fare le buste paga visti i tempi strettissimi (giovedì scade il

termine per i versamenti). Si va da stipendi di 300 euro a stipendi di 3 euro fino ai casi limite, segnalati da Cgil, in cui la

busta non è sufficiente per pagare gli arretrati e deve pensarci il lavoratore. «L'EMENDAMENTO dice che il recupero dei

versamenti fiscali, contributivi e assistenziali non può essere superiore a un quinto dello stipendio spiega il senatore

modenese del Pd Giuliano Barbolini ma non entra nel dettaglio delle buste paga già pagate. La speranza è che si facciano

accordi tra azienda e lavoratori per restituire le quote trattenute». Cgil insiste perchè la maxi trattenuta venga restituita con

la tredicesima, per non lasciare i lavoratori senza un soldo proprio a Natale. Ma niente di tutto ciò è contenuto

nell'emendamento che dovrebbe essere approvato oggi con la legge di Stabilità, salvo colpi di scena. Assieme al salva

buste' è stato approvato anche l'emendamento che consente alle imprese che hanno subito danni economici diretti di

chiedere il finanziamento in banca per pagare tasse e contributi. Per il senatore Barbolini è una vittoria, «abbiamo

finalmente portato a casa quelle che erano sacrosante richieste ». Il collega modenese del Pdl Carlo Giovanardi la vede in

modo opposto: «È vero che i contributi si trattengono nel limite di un quinto dello stipendio però sarà l'imprenditore a

pagarli: la legge di stabilità non darà un euro in più ai terremotati dell'Emilia, è una presa in giro se si pensa al trattamento

diverso riservato all'Abruzzo». In effetti, se approvata, la legge dirà che le trattenute non possono superare la cessione del

quinto ma non è chiaro se l'imprenditore dovrà accollarsi i versamenti sospesi del dipendente. SUL FRONTE dei danni

economici, l'Agenzia delle entrate ha già recepito in una circolare inviata ieri cosa dovranno fare le aziende: perchè sia

riconosciuto il danno economico devono esserci almeno due delle quattro condizioni previste (dimunizione del volume

d'affari di oltre il 20%, riduzione del personale o utilizzo di cassa integrazione, riduzione di consumi delle utenze e

riduzione dei costi variabili correlati ai volumi di produzione). Intanto ieri è stata firmata la convenzione tra Cassa

Depositi e prestiti e l'Abi che rende operativo il fondo di 6 miliardi per la ricostruzione: la prima tranche sarà erogata dal

10 gennaio attraverso le banche alle imprese che realizzano i lavori. Le domande si possono presentare da oggi a comuni e

regioni. E la manovra prevede anche 1,25 miliardi perché comuni e province possano allentare il patto di Stabilità. 
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UNA PICCOLA frana si è verificata ieri a monte Morello sulla strada dei Colli Alti, fra il rist... UNA PICCOLA frana si è

verificata ieri a monte Morello sulla strada dei Colli Alti, fra il ristorante Vecciolino e il piazzale Leonardo. Terra e sassi

si sono staccati dalla parte sovrastante la strada. Analogo movimento franoso di terra e detriti si era verificato una decina

di giorni fa nello stesso punto, sempre in occasione di piogge abbondanti. Il materiale finito sulla strada è stato

prontamente rimosso. 
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Sparì nel torrente durante l'alluvione Ritrovato il corpo al largo di Genova PISA E' STATO ritrovato in mare a circa un

miglio dalla riva di Arenzano (Genova), da un'unità navale della Capitaneria di Porto, dopo 12 giorni di intense ricerche,

il corpo di Francesco Gabbriellini di 77 anni, scomparso il pomeriggio del 4 dicembre dopo la frana dell'argine del

torrente Ozzeri (affluente del Serchio), a Rigoli, frazione di San Giuliano Terme (Pisa). L'anziano, un volontario della

protezione civile, di quelli che in gergo si chiamano sentinelle' dei corsi d'acqua, era stato travolto dal crollo di un argine

del canale Ozzeri, a Rigoli, frazione del comune di San Giuliano Terme (Pisa). La forte corrente avrebbe quindi trascinato

il corpo prima nel Serchio, del quale l'Ozzeri è un affluente, poi fino al mare. 
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Bicentenario dell'Arma e lavori dopo l'alluvione Se ne parla in Consiglio CAPALBIO

IN CONSIGLIO comunale a Capalbio il bicentenario dell'Arma dei carabinieri. La seduta è convocata per domani, alle

10, in sessione straordinaria. Tra i punti all'ordine del giorno la ratifica sulla delibera di giunta del 28 novembre sulla

variazione al bilancio di previsione adottata d'urgenza; verbali di somma urgenza per lavori indifferibili dopo l'alluvione

dell'11 e 12 novembre; riconoscimento del debito fuori bilancio; integrazione al programma triennale delle opere

pubbliche 2012-2014 ed elenco annuale 2012; approvazione della convenzione tra i Comuni di Capalbio, Magliano in

Toscana e Orbetello per la gestione associata delle funzioni nel settore sociale, del catasto e della protezione civile. 
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L'ironico «grazie» al Comune PIOMBINO

VOLONTARIATO Polemica dell'associazione Oipa

PIOMBINO «GRAZIE a tutta l'amministrazione comunale, che sentitamente ci ha letteralmente e volutamente snobbati».

È il duro attacco che il vicedelegato dell'Oipa provinciale (organizzazione internazionale protezione animali) Cinzia

Trapanesi commentando la Giornata Mondiale del Volontariato che si è tenuta domenica. «Ringraziamo il sindaco Gianni

Anselmi e la banda cittadina "Galantara", per l'entusiasmante accoglienza riservata alle associazioni di volontariato

intervenute alla Giornata Mondiale del Volontariato. Un evento fortemente voluto, visto che abbiamo trovato le transenne

tolte, macchine parcheggiate. Il tempo non clemente sicuramente ha influito, ma dovevamo poter scegliere noi

Associazioni se andare avanti o rimandare. Non solo, ma l'Enpa aveva già disposto la partecipazione al giorno dopo e,

visto che si deve chiedere il suolo pubblico non oltre le 48 ore precedenti, si evince che è stata vergognosamente snobbata

la Giornata Mondiale del Volontariato, prestandosi a che una Associazione come l'Enpa si estraniasse creando un evento

singolo ad hoc, e quel che è peggio, non mantenere le promesse fatte nel programma della giornata pubblicato a gran voce

sulla stampa di nuovo un grazie a tutta l'amministrazione che sentitamente ci ha snobbati». «UN GRAZIE di cuore sincero

incalza il vicedelegato invece a coloro che sfidando l'avversità, si sono fermati partecipando a questa manifestazione:

Casa di Margot, Oipa Livorno Piombino, Zampe d'Oro onlus, Avela Protezione Civile, Misericordia, Croce Rossa,

Soroptmist, Ci sono anch'io. Un ringraziamento particolare ai commercianti: InterGarden, Mille Idee, Tabacchi,

Eliotecnica, Agenzia Immobiliare, Car che ci hanno ospitati prestandoci perfino l'energia elettrica, e cosa graditissima, ci

hanno offerto il caffè!». Image: 20121218/foto/3663.jpg 
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Viabilità in cortocircuito per una pioggia di due ore «Basta poco e si verificano frane ed esondazioni»

MONITORAGGIO Intenso lavoro per il Consorzio di Bonifica che si è trovato ad affrontare le urgenze provocate dalle

forti precipitazioni

BASTANO due ore di pioggia ormai per mettere in crisi la viabilità e causare allagamenti diffusi di scantinati, piani bassi

e giardini. E' accaduto di nuovo ieri mattina, soprattutto nelle zone di San Vito, San Concordio, Monte San Quirico, a San

Filippo nella zona adiacente il nuovo ospedale e nella Piana. Intenso lavoro per il Consorzio di Bonifica Auser-Bientina

che, dopo le intense piogge del week-end, si è trovato di nuovo ad affrontare le urgenze provocate da altre ore di forti

precipitazioni. Ieri nel Capannorese la furia dell'acqua ha provocato una frana sul Rio Leccio a Camigliano, locali e

parziali esondazioni del Canale Ozzoretto a Lunata, una frana sul Rio Castruccio, a Zone, a cavallo della via Pesciatina.

Nel comune di Lucca, invece, interventi urgenti sul Rio del Bamboro, a Monte San Quirico, che ha tracimato sulla strada

provinciale, e su alcune fosse a Cerasomma e a San Cassiano. «Il territorio è particolarmente provato da settimane di

emergenze ripetute e continue sottolinea il commissario del Consorzio Ismaele Ridolfi . Gli argini zuppi e i rii

perennemente colmi fanno sì che basti poco perché si verifichino frane, smottamenti ed esondazioni». PROBLEMI ieri

anche per il monumento del Parco della Rimembranza in piazzale Verdi: forse a causa della pioggia battente si sono

staccate alcune pietre, finite a terra. Sono intervenuti i vigili del fuoco e i tecnici comunali che hanno interdetto il

passaggio con un nastro bianco e rosso. GIÀ sabato scorso era stata una giornata particolarmente intesa per operai e

tecnici del Consorzio: oltre 300 ballini sono stati posizionati sull'Ozzeri, in località Rigoli, nel punto dove l'evento

alluvionale dello scorso 4 dicembre ha provocato la completa rottura delle porte vinciane. Una volta costituito il Centro

operativo comunale del Comune di San Giuliano Terme, sotto l'autorità del sindaco il Consorzio ha collaborato a

monitorare per ore la situazione; d'accordo con la Provincia di Lucca, l'Ente consortile ha mantenuto basso il livello

dell'Ozzeri, trattenendo l'acqua nei bottacci del Rio Guappero fino al tardo pomeriggio, quando il livello del Serchio si è

abbassato. Image: 20121218/foto/3915.jpg 

Data:

18-12-2012 La Nazione (Lucca)
Viabilità in cortocircuito per una pioggia di due ore

Argomento: Pag.CENTRO 85



 

 

Nazione, La (Massa-Carrara)
"Trecento domande presentate Oggi ultimo giorno per fare richiesta" 

Data: 18/12/2012 

Indietro 

 

PRIMO PIANO MASSA CARRARA pag. 2

Trecento domande presentate Oggi ultimo giorno per fare richiesta E A CARRARA...

CARRARA ALLUVIONE, pioggia di segnalazioni di danni in Comune. A ieri pomeriggio erano già 300 le schede

raccolte dagli sportelli messi a disposizione da piazza II Giugno, ma il numero è destinato ad aumentare. Solo ieri sono

stati tantissimi i cittadini che hanno presentato domanda. OGGI è l'ultimo giorno utile per presentare la propria richiesta

per quanto successo gli scorsi 10 e 11 novembre. Quanti non l'hanno ancora fatto si possono recare agli sportelli per il

censimento danni, che si trovano ad Avenza in via Sforza, a Bonascola alla delegazione comunale del Villaggio San Luca

e a Marina in via Genova. Gli uffici sono aperti dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 19. Le schede sono scaricabili dal sito del

comune all'indirizzo www.comune.carrara.ms.it, oppure sono disponibili presso gli sportelli di sportelli di Avenza,

Bonascola e Marina. Ulteriori informazioni si possono ottenere all'ufficio per le relazioni con il pubblico ai numeri

0585.641389-469, oppure alla protezione civile del Comune ai numeri 0585.641416-414. 
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«Via Mazzini da riaprire presto» A Tobbiana si temono tempi lunghi MONTALE IL CASO DELLA FRANA CHE HA

INTERROTTO LA STRADA

ACCESSO INTERROTTO La frana in via Mazzini. A destra Renzo Vannucci e Fernando Mazzanti

di GIACOMO BINI «VIA MAZZINI va riaperta in tempi brevi, il paese non può farne a meno». Questa la richiesta che si

leva dal paese di Tobbiana, dove non si vuole che la strada interrotta sia considerata inessenziale e che la sua riapertura

vada troppo per le lunghe. SI FANNO notare i disagi dovuti all'intensificazione del traffico nella strettissima via Atto

Vannucci, ma soprattutto c'è un problema di sicurezza per la parte ovest del paese che solo da via Mazzini può essere

raggiunta da grossi mezzi di emergenza come autogru, autobotti o autoscale. Se un qualche evento calamitoso, come un

incendio o un crollo, avvenisse in quella parte del paese, dove si trova anche la scuola, non ci sarebbe la possibilità di

intervento immediato da parte di un veicolo di grandi dimensioni, che da via Vannucci non potrebbe passare. «OGGI in

via Vannucci sono stato costretto a fare marcia indietro per quattro volte racconta Renzo Vannucci - il disagio è sensi bile

per una buona metà del paese. L'importante è che non si pensi che di via Mazzini si possa fare a meno per molto tempo».

«Un certo disagio indubbiamente esiste dice Fernando Mazzanti per noi che prima passavamo da via Mazzini. PER UN

PO' di tempo è certamente sopportabile, perché si può transitare attraverso il centro del paese e usare via Gramsci, ma c'è

da augurarsi di non restare a lungo in queste condizioni». INTANTO sulla zona della frana continua l'opera attenta (e

molto apprezzata dalla popolazione) dei vigili del fuoco di Pistoia che tengono sotto osservazione la montagna franata e

ieri hanno fatto eseguire alcune opere di regimazione delle acque a monte della frana. Image: 20121218/foto/4851.jpg 
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La solidarietà arriva dal Friuli 

Materiale didattico donato da un�associazione di Cordenon a Scortichino 

SCORTICHINO Un'esperienza vissuta nell'infanzia, 36 anni fa, a contatto con quel terribile terremoto che devastò il

Friuli Venezia-Giulia, è stata la scintilla che ha portato, ieri, un'associazione di Cordenon (Pordenone) a donare alle

scuole matildee una speranza. Sport 4 Fun ha voluto dimostrare la propria vicinanza alle scuole donando ai plessi del

territorio una lavagna multimediale, pennarelli e materiale di cancelleria, distribuito a tutti i plessi del territorio. «E' una

giornata molto bella, perché dopo avere preso contatti con l'associazione Sport 4 Fun, siamo riusciti a portare a termine

questa iniziativa - spiega l'assessore alla scuola, Francesca Poltronieri -. L'associazione ha voluto adottare una scuola e

sostenere con strumenti didattici gli studi dei ragazzi». Presenti anche le docenti del plesso frazionale di Scortichino, con

la fiduciaria Milena Soffritti, mentre un saluto è stato portato dall'associazione anche alle materne parrocchiali,

attualmente appoggiate nell'aula di San Luigi. «Ho vissuto anch'io, alla vostra stessa età, l'esperienza del terremoto -

spiega Mauro Calenda (Sport 4 Fun) - e non abbiamo avuto dubbi su come indirizzare il nostro aiuto, scegliendo

Bondeno, perché era tra i tre comuni più colpiti, pur non essendo in cima alle cronache». I bambini hanno raccontato la

propria terribile esperienza con il terremoto. Qualcuno è ancora fuori dalla propria casa, da allora. Per ricambiare

l'associazione di Cordenon (Pn), i bambini hanno promesso un disegno da realizzare con i pennarelli appena ricevuti, ed i

bimbi delle primarie hanno voluto anche omaggiare i presenti con alcune canzoni natalizie. Nel giorno in cui la scuola si è

addobbata a festa, per ritrovare serenità. (mi.pe.).
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La Fondazione vende per tornare alle erogazioni 

Cedute a un ente finanziario quote per 2 milioni di euro, servono per il sisma Compensi agli amministratori ridotti

dell�80%. Ancora polemiche di Toscano 

i nuovi soci 

ASSEMBLEA E BILANCIO»INCERTO IL DIVIDENDO CARIFE 

L�avvocato Borgatti entra in consiglio 

L�assemblea della Fondazione Carife, chiamata a nominare nuovi soci ad integrazione della compagine sociale, ha reso

noti i nomi degli eletti. Si tratta di Paolo Benasciutti, nato a Ferrara nel 1961. Ricopre l�incarico di amministratore della

Welldry. Pier Andrea Borea, nato a Ferrara nel 1943; professore a contratto per gli insegnamenti di Farmacologia ad

Unife. Ruggero Villani, nato a Ferrara nel 1973, responsabile dei servizi innovativi a Confocooperative. Gianfranco

Vitali, nato a Ferrara nel 1957, imprenditore e presidente di Ascom Comacchio. Per l�organo di indirizzo è stato

confermato il componente uscente: Paolo Siconolfi, persona molto nota a Ferrara e in Fondazione. E� stato infine

nominato un nuovo consigliere: si tratta di Vittorio Borgatti, nato a Ferrara nel 1937, avvocato, ha svolto e svolge tutt�ora

incarichi di commissario giudiziale e liquidatore.

Non si sa bene se la Cassa di Risparmio di Ferrara tornerà ad erogare un dividendo nel 2013, la semestrale 2012 è stata

positiva ma con l�aria che tira in questa seconda parte dell�anno le prospettive si sono incupite. Il presidente Sergio Lenzi,

ieri pomeriggio all�assemblea della Fondazione Carife, si è ben guardato dallo sbilanciarsi, evidenziando solo che la

moratoria sui mutui per il terremoto è costata alla banca 645 milioni d�incassi differiti («questo è un contributo concreto a

chi è stato colpito, le tasse invece si continuano a pagare» ha fatto presente Lenzi). Così i vertici della Fondazione, a

partire dal presidente Piero Puglioli, hanno pensato bene di fare da se, e per tornare a garantire un minimo di erogazioni

dopo anni di vacche magrissime hanno messo mano al forziere. Dentro, come noto, ci sono solo azioni di Carife spa, una

quota di circa il 55% che è stata intaccata per uno 0,1% dalla cessione effettuata da pochi giorni di 100mila azioni.

L�incasso, ha reso noto il presidente Piero Puglioli, è stato di 2.050.000 euro, ad un prezzo di vendita nominale di 20,5

euro: l�acquirente è uno solo, un ente finanziario la cui identità non è stata svelata ieri. Non si tratta di Banca Intesa, ha

recisamente smentito Puglioli, rispondendo ad una domanda dell�ex consigliere �ribelle�, Giuseppe Toscano, il quale ha

movimentato l�assemblea dei soci con attacchi diretti alla gestione della Fondazione («adesso c�è un partito politico

d�accordo con me per chiudere le Fondazioni» ha detto, con riferimento al Mir di Samorì) e riproposizioni della polemica

dell�anno scorso sulle assunzioni in banca di parenti di pezzi grossi della Fondazione. Per Toscano, unico voto contrario al

bilancio, il problema è a monte e cioè nella concentrazione di tutte le risorse di Palazzo Crema nel patrimonio Carife. La

vendita delle azioni consente alla Fondazione di accumulare una buona plusvalenza, visto che le azioni erano in carico a

circa 9 euro, ed è avvenuta su valori vicini a quelli di mercato (19,9 euro ad azione a novembre). Di conseguenza, Palazzo

Crema non dovrà mettere mano agli utili 2009 per coprire le perdite dell�anno in corso e aggiungere 800mila euro all�1,5

milioni già previsti per erogazioni nel 2013, senza mettere in bilancio eventuali dividendi da parte della banca. «Si è

decisa una graduale riapertura delle politiche di erogazione - si legge nella nota conclusiva dell�assemblea - L�attenzione

della Fondazione sarà incentrata principalmente ad iniziative tese a temperare le conseguenze del sisma in un�ottica di

ripresa economica e sociale, mentre le modalità operative saranno pubblicate sul sito internet della Fondazione entro fine

gennaio 2013». I settori rilevanti restano arte e cultura, ricerca, salute e medicina, volontariato e beneficienza, educazione

e istruzione, ai quali si aggiungono i settori ammessi, che sono stati confermati in assistenza agli anziani, crescita

giovanile e disagio mentale. Le risorse fresche saranno convogliate su arte (300mila euro), volontariato e educazione

(rispettivamente 180 e 100mila euro), anche considerando il notevole lavoro di recupero del patrimonio artistico
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danneggiato dal sisma. Altri 220mila euro andranno a giovani, anziani e disagio mentale. Ci si concentrerà sui palazzi

storici chiusi, come Palazzo Massari, sul servizio mensa e palestre delle scuole terremotate, sull�attività del terzo settore

che si è mostrato prezioso anche nella ricostruzione post sisma. Va ricordato che l�associazione nazionale delle

Fondazioni bancarie, sollecitata ovviamente da Ferrara e Cento, ha raccolto 1,5 milioni di euro per le scuole del cratere e

che sul conto corrente aperto da Palazzo Crema e dalla stessa Carife per gli aiuti ai terremotati sono confluiti quasi

150mila euro. Tra gli interventi pluriennale vanno sottolineati il recupero della chiesa di San Giuliano, il progetto di

Musicoterapia che la Fondazione sostiene fin dal 2006, il sostegno alla parrocchia di Pilastri o l�istituzione della cattedra

di Estimo a Ingegneria. Dal tono degli interventi di ieri si capisce che Palazzo Crema non ha ancora perso del tutto la

speranza di un ritorno al dividendo 2013. Gli amministratori hanno comunque tagliato i compensi dell�80% e proseguono

nella razionalizzazione delle spese di personale. Stefano Ciervo ©RIPRODUZIONE RISERVATA

$:m �
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- Cronaca

Un galà degli odontoiatri pro Mirabello 

AL PALAZZO DELLA RACCHETTA 

FERRARA. Continua la corsa incessante alla solidarietà per aiutare le popolazioni terremotate. Per ringraziare i propri

pazienti e fare gli auguri anche agli amici lo Studio odontoiatrico " Massimiliano Rea - Pietro Sibilla" di via Piangipane n.

5 ha organizzato sabato scorso, presso il prestigioso Palazzo della Racchetta un galà che oltre a celebrare i 10 e vent'anni

di attività dei due titolari, ha avuto anche un obiettivo di solidarietà a favore della zona terremotata di Mirabello. Fra i 380

intervenuti infatti vi era anche il sindaco Angela Poltronieri che ha ricordato con parole di lode e compiacimento la forza

ed il grande impegno dei suoi concittadini e di tutti gli abitanti dei paesi terremotati nel non lasciarsi abbattere, a cui sarà

devoluta la somma di 1000 euro a favore dei Laboratori didattici delle scuole di Mirabello. La somma è stata il frutto di

una lotteria interna preceduta da un momento scientifico durante il quale Rea, Sibilla e Michele Forlani hanno illustrato le

nuove tecniche di impilantologia, mentre Maria Cristina Paselli ha ripercorso brevemente la storia dell'odontoiatria nei

secoli. Questi i biglietti vincenti : colore verde chiaro n. 40- colore azzurro n. 39, colore bianco n. 32. I possessori dei

biglietti potranno ritirare i premi presso lo Studio. Alla cena ha provveduto la raffinata cucina del ristorante La Rosa di S.

Agostino ed al ballo ha curato il dj Andrea ed il gruppo musicale Le Mecap accompagnato da un quartetto di archi .

(mar.go)
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- Provincia

Reno, attivata fase di attenzione nel Comacchiese 

Attivata per 18 ore - dalle 12 di ieri alle 6 di oggi - la fase di attenzione per il fiume Reno, nei comuni di Comacchio e

Argenta nel Ferrarese, in quelli di Ravenna, Alfonsine e Conselice nel Ravennate e Molinella, nel Bolognese. È quanto si

legge in una nota della Protezione Civile regionale. A giudizio dell�ente, «il previsto innalzamento dei livelli idrometrici

del fiume Reno potrebbe determinare l�allagamento delle aree golenali non difese da argini, con possibilità di

interessamento delle attività, degli insediamenti e delle infrastrutture ivi presenti». Pertanto, prosegue la nota, «considerati

gli innalzamenti dei livelli idrometrici e i tempi di propagazione della piena del fiume Reno, sentito il Servizio Tecnico di

Bacino del Reno, si attiva la fase di attenzione».
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BONDENO 

Un fondo per la ricostruzione da Conord 

La confederazione dei comuni del nord ha raccolto un contributo di 10mila euro 

BONDENO Solidarietà nel dopo terremoto a Bondeno, anche da Conord. Diecimila euro di donazione al fondo

pro-ricostruzione ed aiuto a seguito del terremoto. Sono arrivati sabato mattina da Conord (una confederazione di comuni

e province del nord Italia, simile nella sua attività di informazione e sostegno agli enti locali all'Anci) a Grumello del

Monte, in provincia di Bergamo. «Registriamo nell'ennesimo attestato di stima e solidarietà - ha spiegato il sindaco, Alan

Fabbri, accompagnato dall'assessore Simone Saletti - da parte di questa confederazione di comuni, di cui anche Bondeno

fa parte. Segno che, di fronte alle difficoltà, gli aiuti verso il nostro comune così duramente colpito dal sisma sono arrivati

da tutte le latitudini, da comuni amici e associazioni». Nell'atrio del municipio saranno esposti tutti i nomi degli enti

(ormai moltissimi) che hanno collaborato alla ricostruzione. Da sabato, anche Conord si unisce a questa pluralità di voci.

(mi.pe.).
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>AL COMUNE DI MONTERONI SI PARLA DELLA SCUOLA MATERNA

News  18-12-2012

Venerdì 21 dicembre torna a riunirsi il Consiglio Comunale di Monteroni d'Arbia per l'ultima seduta dell'anno 2012.

Al centro dell'assise comunale ci sarà l'adozione della variante al Piano

Regolatore a favore della nuova scuola materna che sarà realizzata in via degli Stagni a Ponte d'Arbia.

Le gestioni associate

Tra i temi all'ordine del giorno ci sarà anche l'approvazione di quattro

convenzioni associate. In particolare si tratta della bozza di convenzione per l'affidamento del servizio di accoglienza

all'interno della Biblioteca Comunale.

«M. Moriondo» di Monteroni d'Arbia alla Cooperativa Sociale «LiberaMente» e dello schema di convenzione tra i

Comuni di Monteroni d'Arbia e Buonconvento per la gestione associata delle funzioni, dei servizi e degli interventi sociali

integrati, per la realizzazione del sistema locale dei servizi sociali.

Inoltre sarà portata in approvazione anche la convenzione per la gestione associata tra le amministrazioni comunali di

Monteroni d'Arbia e Buonconvento per la funzione fondamentale di Organizzazione e Gestione Associata del Servizio

Rifiuti Solidi Urbani. Infine, è prevista la proposta di approvazione del rinnovo della convenzione tra i comuni di

Monteroni d'Arbia, Buonconvento, Rapolano, Asciano e San Giovanni d'Asso per l'esercizio associato per l'attività in

ambito comunale di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi.

Gli altri punti all'ordine del giorno

Prevista anche la votazione per l'affidamento del servizio di portineria a Palazzo Comunale alla Cooperativa Sociale

«LiberaMente» ed approvazione della bozza di convenzione.

Saranno inoltre discussi dall'assise comunale l'atto di indirizzo per il recesso dal Consorzio Siena Energia e

l'approvvigionamento di energia elettrica e gas dal mercato libero, con la votazione dell'atto di indirizzo per l'adesione alla

società Cet Scrl con relativa approvazione dello Statuto. Infine, saranno analizzati gli indirizzi per la gestione dell'imposta

comunale di pubblicità

(Tosap) e analizzate le comunicazioni relative alla Corte dei Conti (sezione Regionale di Controllo della Toscana) a

conclusione dell'istruttoria sulla relazione dell'Organo di Revisione al Bilancio Preventivo 2012.
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L'impegno nel sociale del gruppo Conad: raccolto 1,2 milioni euro con varie iniziative per i terremotati dell'Emilia  

Martedì 18 Dicembre 2012 10:31 Notizie - Emilia Romagna  

        

   

(Sesto Potere) - Bologna - 18 dicembre 2012 - Conad cresce grazie allo sviluppo della propria rete di vendita e rafforza la

leadership nei supermercati, dove raggiunge una quota di mercato del 17,6 per cento (con un incremento

del 4,1 per cento rispetto al 2011), e nei punti di vendita di prossimità, con una quota del 14,1 per cento (+ 6,8 per cento

rispetto al 2011).

Buono anche il risultato degli iper (4,6 per cento). (fonte: Gnlc Nielsen)

La quota delle insegne Conad si attesta all'11,1 per cento, con un incremento di 0,8 punti percentuali rispetto al 2011.

(fonte: Gnlc Nielsen)

Conad si avvia ad archiviare il 2012 con un giro d'affari previsto di 10,970 miliardi di euro, 809 milioni di euro in più

rispetto all'anno precedente (+7,96 per cento). A parità di rete la crescita è dell'1 per cento, nonostante le difficoltà del

mercato e la forte presenza nelle aree del Centro Sud Italia, dove la flessione dei consumi è più marcata e la preferenza dei

consumatori va a format di vendita convenienti.

A tale risultato ha contribuito il buon andamento della marca commerciale: le vendite sono cresciute del 16,9 per cento

rispetto al 2011 attestandosi a 2,089 miliardi di euro, con una quota del 25,1 per cento, superiore a quella media di

mercato (18,1 per cento). Risultato raggiunto grazie ad una qualità dei prodotti assimilabile a quella della grande marca

industriale, ma con un risparmio del 25-30 per cento sul prezzo. (fonte: Symphony Iri)

In Italia, i volumi delle vendite nella grande distribuzione registrano un trend negativo, crollano le vendite di prodotti

extralimentari, l'importo dello scontrino medio si abbassa, si registra un significativo spostamento di acquisti nei formati

distributivi a maggiore convenienza e aumentano le vendite in promozione (25,7 per cento, con una punta del 27,3 per

cento a ottobre e del 34,5 per cento nel canale iper). Nella ricerca della convenienza il cliente cambia il comportamento di

acquisto: si rivolge sempre meno a ipermercati e superette, sempre più a discount e superstore.

Nel 2012 Conad ha investito 400 milioni di euro nella realizzazione di 106 nuovi punti di vendita, con una superficie di

158.613 mq, e ha creato 4.400 nuovi posti di lavoro.

Presenti in 108 delle 110 province italiane, i punti di vendita Conad sono 3.052 (40 E.Leclerc Conad, 180 Conad

Superstore, 918 Conad, 862 Conad City, 790 Margherita, 192 Todis e 70 altri canali) con una superficie di 1.722.774 mq

(+10,14 per cento rispetto a quella del 2011).

La produttività è superiore alla media di mercato - 5.420 euro - e si attesta a 6.310 euro al metro quadrato, pur con una

dimensione media più piccola rispetto ad altre catene distributive (564 mq di superficie di vendita). (fonte: Gnlc Nielsen)

Eccellenza per i due store Sapori&Dintorni aperti nel 2010 a Firenze, che con 20 mila euro al mq si pongono al vertice

della grande distribuzione italiana.

«Conad continua lo sviluppo che si era programmato, forte della capacità delle cooperative e dei soci di fare sistema», ha

dichiarato il direttore generale di Conad Francesco Pugliese. «Cresciamo in tutti i canali,

grazie soprattutto ai prodotti private label e ai freschi. Nel 2012 abbiamo fatto molto più di quanto ci fossimo prefissati:

400 milioni di euro di investimenti e 4.400 nuovi posti di lavoro.

Conad è economicamente solido e ha obiettivi di ulteriore crescita, perché la leadership assoluta del mercato della

distribuzione è un obiettivo raggiungibile. Anche per il 2013, il piano strategico di sviluppo punta ad

avvicinare tale traguardo».

Sul fronte dell'innovazione di servizio, il 2012 si chiude con 17 distributori di carburanti Conad presenti in nove regioni
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italiane. Dall'apertura del primo distributore a Gallicano, in provincia di Lucca (2005) ad oggi, gli automobilisti hanno

beneficiato di un risparmio di 38,5 milioni di euro, grazie ad una politica di convenienza con sconti tra gli 8 e i 10

centesimi di euro al litro.

Le 55 parafarmacie Conad garantiscono un risparmio medio di oltre il 21 per cento (ma con punte fino al 40 per cento) sui

farmaci acquistabili senza obbligo di ricetta medica, parafarmaci e altri prodotti per il benessere della persona. Anche i 9

corner Ottica hanno contribuito a tenere bassi i prezzi in un comparto che in Italia vale 3,3 miliardi di euro.

Conad consolida i rapporti con le comunità locali nelle quali opera con i propri soci e i propri punti di vendita.

Nel corso del 2012 ha raccolto 1,2 milioni di euro per finanziare i progetti di costruzione e recupero di alcune scuole

danneggiate dal terremoto che ha colpito l'Emilia Romagna e ha investito oltre 3 milioni di euro per dotare di attrezzature

informatiche e supporti multimediali le scuole primarie e secondarie di primo grado.

All'iniziativa Insieme per la scuola hanno aderito 11.727 istituti scolastici; di questi, 4.503 hanno richiesto 15.589

attrezzature informatiche disponibili in un apposito catalogo. Per il prossimo annoConad ha messo in cantiere la seconda

edizione.

Assieme a Ail - Associazione italiana contro le leucemie, i linfomi e il mieloma, Conad è impegnato a sostenere la ricerca

sulla leucemia mieloide acuta. La formula è quella che prevede il coinvolgimento dei clienti attraverso la raccolta punti

del catalogo Immagina 2012-2013.

Si è appena conclusa l'iniziativa di responsabilità sociale che ha permesso di donare una parte del ricavato della vendita

delle stelle di Natale ad Ant, la onlus che si occupa di assistenza domiciliare gratuita ai malati di tumore e ai loro

familiari. Grazie ai clienti, Conad donerà circa 120 mila euro per sostenere le attività di Ant.

Il contesto economico non si presenta favorevole per il 2013.

Nonostante ciò, Conad prevede nuove aperture per 91 mila mq di superficie di vendita con un investimento di 240 milioni

di euro e la creazione di oltre 2.200 nuovi posti di lavoro. Superando in tal modo il piano strategico degli investimenti per

il triennio 2012-2014 annunciato nel 2011: 770 milioni di

euro finalizzati a 260 nuove aperture e 5.800 nuove assunzioni.

Uno sviluppo che Conad intende realizzare anche per linee esterne, soprattutto acquisizioni, ma sul quale pesa l'entrata in

vigore dell'articolo 62.

 

L'impegno nel sociale

 

Conad consolida i rapporti con le comunità locali nelle quali opera con i propri soci e i propri punti di vendita. Queste le

iniziative più importanti del 2012.

Il terremoto in Emilia Romagna

Conad ha raccolto 1,2 milioni euro con varie iniziative:

- I soci delle cooperative Conad che operano in Emilia Romagna hanno devoluto spontaneamente l'1 per cento

dell'incasso dell'1 giugno al conto corrente della Regione Emilia-Romagna.

- Non hanno fatto mancare il loro aiuto i dipendenti dei punti di vendita e delle cooperative Conad, contribuendo con la

donazione di una o più ore di lavoro.

- In tutti i tremila punti di vendita Conad in Italia è stato possibile acquistare Grana Padano dop devolvendo 2 euro/chilo

pro terremotati.

- La Partita del Cuore della nazionale cantanti a Carpi (Modena) e la partita del Cuore di Rugby a Reggio Emilia.

- Fino a Natale Conad devolverà 5 euro ogni 250 punti donati dai clienti attraverso il catalogo Immagina.

- Il concerto Teniamo Botta andato in scena il 3 luglio al parco Ferrari di Modena.

- In goal per il futuro, la partita di calcio tra la Nazionale Italiana Cantanti e il Teniamo Botta Team, squadra coordinata

da Paolo Belli che aveva tra i protagonisti sindaci, attori e personalità del territorio.

I fondi raccolti serviranno a sostenere i progetti di costruzione e recupero di alcune scuole danneggiate dal terremoto. In

particolare:

Medolla Nuova costruzione di una scuola materna

Concordia Nuova costruzione della 4a sezione di scuola materna

San Prospero Messa in sicurezza con ripristino e ristrutturazione della scuola media
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Finale Emilia Messa in sicurezza e rifacimento tetto scuola elementare di Massa Finalese

Cavezzo Messa in sicurezza e ristrutturazione della scuola media

San Felice Acquisto di arredi e ausili didattici per le scuole collocate nei container

Mirandola Acquisto arredi e ausili didattici per le scuole collocate nei container

Moglia Progetto in fase di definizione

Luzzara Messa in sicurezza e ripristino della scuola primaria

Reggiolo Messa in sicurezza dell'auditorium che ospiterà una scuola di musica per 250 ragazzi

Correggio Interventi nel convitto nazionale R. Corso che ospita scuole elementari, medie e superiori

Guastalla Interventi per riportare all'agibilità un edificio scolastico.

 

Insieme per la scuola

E' giunta a conclusione l'iniziativa promossa da Conad con lo scopo di dotare di attrezzature informatiche e supporti

multimediali le scuole, in modo particolare quelle primarie e secondarie di primo grado.

Sono stati 11.727 gli istituti scolastici che hanno aderito all'iniziativa. Di questi, 4.503 hanno richiesto 15.589 attrezzature

informatiche disponibili in un apposito catalogo: stampanti multifunzione, webcam, lavagne luminose, videoproiettori,

personal computer e notebook, tastiere e mouse, cartucce per

stampanti e altro ancora.

L'investimento fatto da Conad fino ad oggi supera i 3 milioni di euro. (dati aggiornati al 20 novembre 2012). Per il

prossimo anno Conad ha messo in cantiere la seconda edizione.

Ant

Si è appena conclusa l'iniziativa di responsabilità sociale che ha permesso di donare una parte del ricavato della vendita

delle stelle di Natale ad Ant, la onlus che si occupa di assistenza domiciliare gratuita ai malati di tumore e ai loro

familiari. Grazie ai clienti, Conad donerà circa 120 mila euro per sostenere le attività di Ant. Dal 1985 ad oggi, l'Ant ha

assistito in modo gratuito oltre 90 mila sofferenti oncologici.

 

Last minute market

Sono quasi 10 anni che Conad ha aderito a Last Minute Market, mettendo a disposizione delle associazioni del territorio

che danno aiuto a persone bisognose i prodotti tolti dalla vendita (perché prossimi alla scadenza o con confezione

danneggiata), ma ancora buoni e perfettamente salubri.

Grazie ai ritiri settimanali concordati con i punti vendita Conad, le associazioni caritative possono contare

sull'approvvigionamento continuo di prodotti di qualità. Tra questi anche l'ortofrutta e i freschissimi, che

altrimenti difficilmente arriverebbero nelle mense delle associazioni e che hanno invece alzato di molto la qualità

nutrizionale dei pasti cucinati.

A fine 2011, solo per quanto riguarda Nordiconad, erano coinvolti nel progetto 20 punti di vendita - altri hanno aderito nel

corso del 2012 - per un totale di 135 tonnellate di prodotti sottratti alla discarica e un valore stimato di almeno 455 mila

euro.

Per il triennio 2013-2015 Nordiconad prevede di aumentare del 30 per cento i punti di vendita che aderiscono al progetto.

 

 L'export di Conad

 

L'export di Conad è in forte crescita anche nel 2012, grazie alla collaborazione con i partner europei di Coopernic: i

francesi E.Leclerc, i tedeschi Rewe, i belgi Colruyt e gli svizzeri Coop Suisse.

L'attività si è concentrata sui prodotti a marchio Creazioni d'Italia - una gamma realizzata in esclusiva per i soci di

Coopernic -, Sapori&Dintorni Conad e Conad.

I prodotti della gamma Creazioni d'Italia sono presenti in modo continuativo sugli scaffali dei 600 ipermercati E.Leclerc

in Francia e nei punti di vendita di Rewe in Austria. Il gruppo tedesco sta tuttavia ampliando il numero dei punti di

vendita in cui sarà possibile acquistarli e ha chiesto di aumentare anche

l'offerta di prodotti.

La gamma è utilizzata in modo sistematico in occasione delle promozioni a tema Italia: da le Settimane italiane di Coop
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Suisse a Viva l'Italia di E.Leclerc (il prossimo anno ci sarà la nona edizione) e all'analoga iniziativa di Rewe Austria.

Dopo i prodotti introdotti in assortimento nel 2011 - mozzarella di bufala, Parmigiano Reggiano, gorgonzola, salumi

affettati in vaschetta, conchiglioni napoletani, calamarata siciliana, fusilloni napoletani... -, per il prossimo anno è previsto

un ulteriore ampliamento della gamma con sottoli grigliati, taralli pugliesi, canestrelli, nuovi salumi in vaschetta,

formaggi... Conad sta inoltre predisponendo una gamma di gelati tipici italiani.

Sapori&Dintorni Conad è sempre più presente e in modo continuativo nei punti di vendita di Coop Suisse. Anche Colruyt

acquista prodotti italiani da Conad, così come alcune centrali regionali di acquisto di E. Leclerc (Lecasud, Socara,

Scapalsace) hanno in assortimento molti prodotti Conad.

In particolare Lecasud ha testato con successo una gamma di surgelati Conad (gelati, pesce, snack...) che sarà ampliata a

partire da febbraio 2013.

Nel 2013, il fatturato generato dalle varie attività di export raggiungerà i 50 milioni di euro alla vendita

   Ultimo aggiornamento Martedì 18 Dicembre 2012 10:39 $:m �
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Italpizza dona attrezzature e software all'Ospedale di Mirandola  

Martedì 18 Dicembre 2012 17:55 Notizie - Modena  

        

    (Sesto Potere) - Modena - 18 dicembre 2012 - Un aiuto per gli ospedali colpiti dal terremoto - Donati 10mila euro

destinati all'acquisto di una sonda per l'ecografo e un software che consente al reparto di Ostetricia e Ginecologia del

Santa Maria Bianca l'esecuzione di ecografie tridimensionali. La nuova dotazione sarà utilizzata all'interno

dell'ambulatorio di diagnosi prenatale e permetterà di limitare al massimo l'invio delle pazienti presso altri centri

 

Gli imprenditori si dimostrano ancora una volta vicini alle esigenze degli ospedali colpiti dal terremoto: Italpizza, la nota

azienda modenese che ha sede a San Donnino, ha deciso di contribuire alla ripresa dell'Ospedale di Mirandola con una

donazione di diecimila euro. La somma è stata destinata all'acquisto di una sonda per l'ecografo e del relativo software che

permetterà di eseguire ecografie ostetriche tridimensionali. I professionisti e soprattutto le donne mirandolesi avranno

quindi a disposizione uno strumento in grado di eseguire esami ancor più completi e sicuri, evitando spostamenti in altri

centri. 

“A nome degli operatori e delle donne del nostro territorio, desidero rivolgere un sentito ringraziamento alla direzione di

Italpizza per la sensibilità dimostrata ” afferma la dottoressa Maria Cristina Galassi, direttore dell'Unità operativa di

Ostetricia e Ginecologia dell'Ospedale di Mirandola. “La sonda e il software vanno a incrementare notevolmente le

capacità dell'ecografo già in dotazione al nostro reparto. La nuova dotazione sarà utilizzata all'interno del nostro

ambulatorio di diagnosi prenatale che è riferimento per il distretto mirandolese per consulenze di secondo livello per le

donne con gravidanza a rischio. Ciò permetterà di limitare al massimo l'invio delle pazienti presso altri centri, evitando

difficili e disagevoli spostamenti”.

 I vantaggi dell'ecografia tridimensionale

L'ecografia tridimensionale (3D) è l'evoluzione tecnologica dell'ecografia tradizionale bidimensionale (2D) e ne

rappresenta un utile completamento, poiché permette di ottenere un'immagine tridimensionale del feto, accurata e molto

simile all'originale. E' indispensabile per osservare gli aspetti del viso fetale e per rilevare anomalie degli arti e di tutte le

strutture di superficie. Permette inoltre di eseguire uno studio del cuore fetale più approfondito e completo e aiutare nella

diagnosi di cardiopatie congenite. Anche alcune particolarità dello scheletro fetale possono essere meglio indagate, ad

esempio la colonna vertebrale, specie se esiste un sospetto di spina bifida. E' anche possibile effettuare l'esame ecografico

tridimensionale in movimento e in tempo reale: è l'ecografia 4 D, in cui la quarta dimensione è rappresentata dal fattore

tempo. Con questa applicazione è possibile visualizzare i movimenti fetali, da quelli grossolani degli arti fino alle

espressioni del volto (sorriso, sbadiglio, suzione).
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Terremoto in Emilia. Cna: Le imprese non possono anticipare contributi e ritenute a carico dei lavoratori  

Martedì 18 Dicembre 2012 17:08 Notizie - Emilia Romagna  

        

   (Sesto Potere) - Bologna - 18 dicembre 2012 - “Le imprese dei territori colpiti dal sisma si trovano in una situazione

paradossale e insostenibile generata dalla modifica, introdotta ieri dalla Commissione Bilancio del Senato, sulla

sospensione dei pagamenti previdenziali, assistenziali e assicurativi”.

 Lo afferma un comunicato della Cna che sottolinea la gravità di questo fatto.

 “Le imprese, pur avendo provveduto al versamento di tutte le somme dovute, stando alle decisioni assunte dalla

Commissione Bilancio, sarebbero costrette a sobbarcarsi l'intero onere economico dovuto all'anticipazione di contributi e

ritenute che, in condizioni normali, spettano ai lavoratori”.

 “E' una situazione inverosimile e inaccettabile - sottolinea la nota della Cna - e per questo useremo ogni mezzo ed ogni

energia per cambiare questo stato di cose”.

 “Al punto in cui siamo - conclude la nota - è fondamentale, per queste imprese, l'accesso immediato al finanziamento

assistito dalla garanzia dello Stato per le somme anticipate al posto dei lavoratori”.

   Ultimo aggiornamento Martedì 18 Dicembre 2012 17:10 
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Terremoto. Cna: Le imprese non possono anticipare contributi e ritenute a carico dei lavoratori  

Martedì 18 Dicembre 2012 17:08 Notizie - Modena  

        

   (Sesto Potere) - Bologna - 18 dicembre 2012 - “Le imprese dei territori colpiti dal sisma si trovano in una situazione

paradossale e insostenibile generata dalla modifica, introdotta ieri dalla Commissione Bilancio del Senato, sulla

sospensione dei pagamenti previdenziali, assistenziali e assicurativi”.

 Lo afferma un comunicato della Cna che sottolinea la gravità di questo fatto.

 “Le imprese, pur avendo provveduto al versamento di tutte le somme dovute, stando alle decisioni assunte dalla

Commissione Bilancio, sarebbero costrette a sobbarcarsi l'intero onere economico dovuto all'anticipazione di contributi e

ritenute che, in condizioni normali, spettano ai lavoratori”.

 “E' una situazione inverosimile e inaccettabile - sottolinea la nota della Cna - e per questo useremo ogni mezzo ed ogni

energia per cambiare questo stato di cose”.

 “Al punto in cui siamo - conclude la nota - è fondamentale, per queste imprese, l'accesso immediato al finanziamento

assistito dalla garanzia dello Stato per le somme anticipate al posto dei lavoratori”.

   Ultimo aggiornamento Martedì 18 Dicembre 2012 17:10 
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Dalle donne del PD contributi ai progetti scolastici per i comuni terremotati 

18 dic 2012 - 53 letture // 

 

  Solidarietà fra donne, solidarietà con le donne sindaco che hanno affrontato con coraggio, forza e competenza il

terremoto e le sue conseguenze: la Conferenza provinciale delle donne del Partito Democratico ha donato, in un incontro

che si è svolto nei giorni scorsi nella sede del comune di Reggiolo, la somma raccolta durante l'iniziativa organizzata a

Festa Reggio. Mille euro utili anche a sottolineare la vicinanza delle donne del PD alle amministratrici che si sono trovate

ad affrontare un evento di gravità eccezionale come il terremoto del maggio scorso.

 Il terremoto ha sconvolto la vita dei cittadini dei comuni colpiti e le sue conseguenze continuano a pesare sulla

quotidianità che è stata l'obiettivo principale dell'azione delle sindache: ritornare alla normalità della vita della comunità,

ristabilendo il funzionamento dei servizi ai cittadini a cominciare dalla scuola e dai servizi sanitari e sociali che hanno un

peso decisivo sulla vita delle donne. Durante l'incontro vi è stato un aggiornamento sulle condizioni dei servizi che, oltre

che dal terremoto, sono messi in discussione dai tagli alle finanze dei comuni che devono rispondere a bisogni in crescita

con risorse in forte calo. Temi che trovano completa assonanza con i temi sui quali la Conferenza delle donne del PD si è

di recente maggiormente impegnata, con il convegno sui servizi per la maternità, in particolare i consultori, del 9 giugno

scorso e con la presentazione di un progetto di legge regionale di iniziativa popolare contro la violenza sulle donne, in

corso di preparazione.

 Uno degli obiettivi dell'azione delle sindache è la tutela e la qualificazione della scuola: da sempre punto sostanziale delle

nostre amministrazioni, la scuola è ancora di più oggi il luogo dove si formano i cittadini e le cittadine di domani ed è

dalla scuola che si deve ripartire anche rispetto alla tragedia del terremoto. Il punto dove si ricostruisce la comunità e la

vita sociale ed il luogo dove meglio si può diffondere e consolidare una cultura che non discrimini le donne e le bambine,

dove si impara l'uguaglianza ed il rispetto.

 Per questo è importante che nella scuola si promuovano i valori della solidarietà, della condivisione, della responsabilità,

hanno sottolineate le sindache, ma anche questo obiettivo è seriamente messo in discussione dai tagli sciagurati imposti

alla scuola, a cominciare da quella elementare, che era una delle eccellenze italiane.

 Per questo il fondo donato dalle donne del Partito Democratico sarà destinato ad un progetto scolastico comune sul tema

dei diritti, dell'uguaglianza e rispetto dei generi.

  

 (La Conferenza delle donne del PD di Reggio Emilia)
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 Si chiude “un anno difficile”, che ha visto la scomparsa di Maurizio Cevenini e il terribile terremoto dello scorso maggio.

Dodici mesi, però, nei quali l'Emilia-Romagna si è scoperta ancora una volta una “comunità”, capace di agire e di ripartire

“insieme”, avendo davanti il “solo interesse pubblico”. Il presidente dell'Assemblea legislativa, Matteo Richetti, e quello

della Giunta regionale, Vasco Errani, salutano i dipendenti della Regione Emilia-Romagna durante lo scambio di auguri

natalizi e di fine anno nella Sala polivalente intitolata a Guido Fanti. Sono presenti anche i consiglieri regionali, i

presidenti dei Gruppi consiliari e i presidenti di Commissione.

 “Ci lasciamo alle spalle un anno difficile � afferma Richetti, il cui primo ricordo va a Maurizio Cevenini -. Quando

qualcuno ci lascia, un collega e amico, in più in un modo così traumatico, la nostra comunità si sente più povera e a lui

dedichiamo un pensiero, per tenerlo qui con noi ancora una volta. E poi il terremoto, che non è stato e non è certo un fatto

amministrativo, bensì una tragedia che ha devastato territori, famiglie, imprese e che ha visto molti di voi, molti

dipendenti di questa Assemblea e di questa Regione, dare una mano, lavorare nei luoghi colpiti, in alcuni casi dopo aver

chiesto periodi di aspettativa. Ecco, questo momento, in cui la nostra comunità si fa gli auguri, lo tengo così, nella sua

semplicità, ed è un momento bellissimo in vista del Natale, un momento nel quale riflettere sul cambiamento, che non

arriva perché qualcuno ce lo porta ma perché lo si fa insieme: da giovane, quando in estate mio padre, idraulico, mi

chiamava a lavorare con lui, pensavo di poter fare da solo, salvo poi scoprire che un tubo non lo sviti con una cagnetta,

che ne servono due, che il lavoro va fatto insieme, appunto. Ecco � chiude il presidente dell'Assemblea legislativa � il

cambiamento arriva nel momento in cui ci si prepara insieme a volerlo, e in questa Assemblea, in questa Regione, al di là

delle tensioni, degli errori, dell'incedere quotidiano, siamo una comunità, che in questo anno durissimo ha lavorato e ha

fatto insieme. E voi, venendo qui ogni mattina, date forma vera al concetto di servizio pubblico, di un ente al servizio del

nostro territorio”.

 “Sì � sottolinea Errani � è stato un anno veramente difficile e vorrei che tutti pensassimo al fatto che solidarietà e comunità

rappresentano un unico concetto, che non c'è l'una senza l'altra. Il problema, però, è che in questo Paese riscopriamo

questo elemento solo di fronte a eventi tragici e drammatici, come è stato il terremoto che ha colpito la nostra terra. Sotto

una tenda, a 45 gradi, ho visto ‘fare' insieme l'imprenditore e l'operaio, per non fermare la produzione: ecco, questa è

solidarietà, è comunità, è interesse pubblico, questo siamo noi, perché la vera rivoluzione non è smontare ma costruire il

cambiamento. E se qualcuno dice che i dipendenti pubblici sono dei fannulloni � chiude il presidente della Giunta � noi gli

facciamo vedere cosa hanno fatto i dipendenti di questa Regione nei sei mesi dopo il sisma, spesso senza nemmeno

rientrare degli straordinari causa spending review. Ebbene, io sono orgoglioso di lavorare in questa Regione”.
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 Un anno particolarmente difficile, all'insegna della recessione e del terremoto che è andato a colpire un'area ad altissima

densità di imprese. I numeri che misurano l'andamento del sistema produttivo emiliano-romagnolo nel 2012 sono quasi

tutti di segno negativo: calo reale del Pil del 2,6 per cento, leggermente superiore a quanto previsto in Italia (-2,4 per

cento), per le conseguenze del sisma ma anche domanda interna in sensibile diminuzione (-3,7 per cento), a causa dei

concomitanti cali dei consumi delle famiglie (-3,3 per cento) e, soprattutto, degli investimenti (-7,5 per cento).

 È questo il quadro che emerge dal Rapporto sull'economia regionale 2012, presentato oggi a Bologna, realizzato da

Unioncamere e Regione Emilia-Romagna.

 «Occorre innanzi tutto – ha sottolineato l'assessore regionale alle Attività produttive Gian Carlo Muzzarelli � una nuova

politica industriale: il carattere strutturale, profondo, di questa crisi, richiede qualcosa di più e di diverso da uno

spostamento dell'asse della politica economica e cioè una diversa considerazione dello sviluppo e una diversa idea del

modello di sviluppo. Si chiude un anno difficile, ma che evidenzia anche, che il sistema produttivo emiliano romagnolo,

con l'export, è ancora tonico. Per uscire dal tunnel sosterremo con forza saperi, ricerca, innovazione valorizzando prodotti,

produzioni e lavoro che guardano il made in Italy, il settore green e l'high tech».

 Se il 2012 è un anno di arretramento, le prospettive sono di segno negativo anche per il 2013 con ripercussioni su

occupazione, tenuta delle imprese, ricchezza delle famiglie, sistema di welfare. Solo nel 2014 si può ipotizzare una

moderata ripresa.«Il 2012 sarà ricordato – aggiunge il presidente Unioncamere Emilia-Romagna Carlo Alberto Roncarati �

come un anno di recessione per l'economia della nostra regione, stretta tra la crisi internazionale e il terremoto. Quanto è

accaduto in risposta ai drammatici eventi sismici ci ha insegnato però che è possibile rialzarsi, ritrovando la coesione e la

solidarietà come valori fondanti. Insieme è quindi la parola chiave per affrontare il futuro. Come istituzioni dobbiamo

rigenerare l'entusiasmo impegnandoci in uno sforzo comune per accompagnare le imprese sotto vari profili: dall'accesso

al credito con i confidi, alla semplificazione amministrativa, all'internazionalizzazione, all'innovazione, a favorire la

nascita di reti di imprese per creare la massa critica giusta per affrontare il mercato».

 A novembre 2012, la consistenza delle imprese attive è diminuita tendenzialmente dell'1,1 per cento, consolidando la fase

negativa in atto da inizio anno. Perdono terreno le società di persone (-1,2 per cento) e le ditte individuali (-1,8 per cento),

mentre si rafforzano le società di capitale (+0,7 per cento) e le ‘altre società' (+3,0 per cento).

 Il comparto manifatturiero è entrato in una spirale recessiva: per l'industria in senso stretto nei primi nove mesi male

produzione (-4,0 per cento), fatturato (-3,8 per cento) e ordini (-4,3 per cento).

 Il settore delle costruzioni in difficoltà da oltre quattro anni, ancora non ne vede l'uscita: il volume d'affari ha subito una

diminuzione del 2,2 per cento, mentre la produzione ha visto nettamente prevalere le imprese che hanno dichiarato cali.

Le difficoltà maggiori hanno riguardato le imprese più strutturate, più colpite dalla frenata delle opere pubbliche.

 Il commercio al dettaglio ha registrato flessioni nelle vendite come mai avvenuto negli ultimi dieci anni, in correlazione

con un andamento assai depresso dei consumi e dei redditi. Le situazioni più critiche sono state registrate nella piccola e

media distribuzione (rispettivamente � 7,3 e � 6,6 per cento). La grande distribuzione ha evidenziato una relativa maggiore

tenuta (-1,5 per cento).

 L'agricoltura, a sua volta, a causa della siccità estiva accusa una perdita importante, che la ripresa dei prezzi alla
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produzione non riuscirà quasi certamente a colmare e stenta a mantenere livelli di redditività soddisfacenti.

 L'Emilia-Romagna si contraddistingue per l'apertura ai mercati esteri: secondo i dati Istat, nei primi nove mesi del 2012

l'export è ammontato a circa 37 miliardi di euro, superando del 3,6 per cento l'importo dell'analogo periodo del 2011.

 La crescita dell'export tuttavia è meno elevata rispetto agli andamenti del 2011, ed anzi, è in calo negli ultimi mesi del

2012 a causa dei contraccolpi del rallentamento degli scambi mondiali.

 Per quanto riguarda il mercato del lavoro, nei primi nove mesi tenuta dell'occupazione (+0,1 per cento). Il calo delle

attività industriali in senso stretto (-2,7 per cento) è stato compensato dai miglioramenti degli altri rami di attività. Meglio

le donne (+1,3 per cento) rispetto agli uomini (-0,8 per cento). A sostenere l'occupazione ha provveduto anche il largo

impiego degli ammortizzatori sociali. Causa recessione e inattività imposta dal sisma, nei primi dieci mesi la cassa

integrazione guadagni ha autorizzato circa 73 milioni e 390 mila ore, superando dell'11,4 per cento il quantitativo di un

anno prima. E' inoltre aumentato, tra gennaio e settembre, il ricorso alla mobilità (+6,0 per cento) oltre alle domande di

disoccupazione (+40,6 per cento).

 Note negative per la disoccupazione, il cui tasso è previsto al valore record del 7,0 per cento, con la prospettiva di salire

al 7,9 per cento nel prossimo anno. La crescita delle persone in cerca di lavoro, arrivate a circa 142.000, è dipesa

dall'entrata nel mercato del lavoro di molti inattivi, cioè studenti, casalinghe e pensionati.

 Quello d'Emilia sarà ricordato anche come il primo ‘terremoto industriale'. Dove la densità delle imprese e delle industrie

presenti nell'area del cratere è altissima. Qui si produce circa il 2 per cento del Pil nazionale ed è evidente che i danni alle

strutture e il blocco produttivo di quell'area (33 Comuni nel cratere, 54 Comuni quelli individuati dal Decreto Legge)

complessivamente ha inciso gravemente non solo sul PIL della nostra regione, ma dell'intera economia nazionale. I dati

ufficiali parlano di danni complessivi per l'Emilia Romagna di oltre 12 miliardi di euro. Al momento sono state stanziate

risorse complessive per oltre 9 miliardi di euro, di cui 6 miliardi solo per la ricostruzione.
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  La notte del 24 dicembre, infatti, l'associazione Casa nel Parco che gestisce il locale Temple Bar di Sassuolo, in

collaborazione con il Comune di Sassuolo e l'assessorato alle Politiche Giovanili e i Vos di Sassuolo, organizza una serata

musicale dedicata alla gente dell'area nord della provincia di Modena, a chi non ha più una casa dove passare il Natale.

 Ospiti della serata saranno artisti locali quali Marco Baroni, Matteo Ganassi, Daniele Anzanello e Alberto Bertoli che si

esibiranno a rotazione per tutta la notte. L'evento avrà inizio a partire dalle ore 23. L'intero ricavato della serata verrà

donato a una famiglia bisognosa della bassa.
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 Per garantire il pieno svolgimento dell'attività didattica nelle scuole di ventiquattro comuni compresi nelle province di

Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, la Regione Emilia-Romagna ha investito 29 milioni di euro nella costruzione

di palestre scolastiche temporanee e nel ripristino delle strutture danneggiate dal sisma del maggio scorso.

 Vincenzo Manco, presidente della Uisp Emilia-Romagna, commenta così l'ordinanza n. 84 del 5 dicembre 2012

“Programma operativo scuole”: “La Regione è intervenuta in modo rapido e coerente con quanto annunciato. Con

quest'ordinanza, che è anche il riconoscimento di quanto ha fatto l'associazionismo sportivo durante l'emergenza, si spinge

verso una ripresa della normalità producendo valore e aggregazione sociale attraverso lo sport di cittadinanza”.
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Crevalcore inaugura la nuova caserma Il sindaco:«Grazie della vostra presenza» TAGLIO DEL NASTRO PER LA

PRIMA STRUTTURA PREFABBRICATA DELL'ARMA

CREVALCORE E' STATA inaugurata ieri mattina, davanti a Porta Bologna, a Crevalcore la prima stazione prefabbricata

dei carabinieri. Al taglio del nastro un gruppo di bambini delle elementari Lodi, il sindaco Claudio Broglia, il

sottosegretario alla difesa Gianluigi Magri, il vice presidente della Provincia Giacomo Venturi, i sindaci di Terre d'Acqua,

Antonio Paparella, comandante della Legione carabinieri Emilia Romagna, Alfonso Manzo comandante provinciale, il

capitano Mario Pellegrino comandante della Compagnia di Persiceto, il vice prefetto di Bologna Elisabetta Margiacchi, il

dirigente del Commissariato di Persiceto Maria Gabriella Vecchione e funzionari della Regione e della Protezione civile.

«AVEVAMO trovato una sistemazione diversa da quella attuale spiega il sindaco Broglia , cioè nei locali

dell'associazione carabinieri in pensione nella stazione ferroviaria, ma i militari dell'Arma hanno preferito, seppur in una

situazione provvisoria, rimanere vicino alla caserma vecchia che si trova lungo il corso così da dare continuità alla

costante opera di controllo e sorveglianza del territorio, in particolare del centro storico». p. l. t. Image:

20121218/foto/1194.jpg 

Data:

18-12-2012 Il Resto del Carlino (Bologna)
Crevalcore inaugura la nuova caserma Il sindaco:«Grazie della vostra

presenza»

Argomento: Pag.CENTRO 108



 

 

Resto del Carlino, Il (Bologna)
"«Intesa Sanpaolo punta sull'Emilia Altri 32 sportelli griffati Carisbo»" 

Data: 18/12/2012 

Indietro 

 

ECONOMIA & FINANZA pag. 25

«Intesa Sanpaolo punta sull'Emilia Altri 32 sportelli griffati Carisbo» Il direttore generale, Giuseppe Pallotta: erogati 670

milioni nel 2012

Andrea Ropa BOLOGNA UNA REGIONE, una banca, un marchio. Quello di Carisbo, che da pochi giorni ha acquisito

32 filiali di Banca CR Firenze in Emilia Romagna, completando il processo di razionalizzazione della presenza sul

territorio del Gruppo Intesa Sanpaolo. «Un'operazione che consente a Carisbo di stare in maniera ancor più capillare nelle

aree in cui opera commenta il direttore generale, Giuseppe Pallotta Più vicina alle persone, alle famiglie e alle imprese. In

particolare, le filiali acquisite appartenevano in gran parte alla ex Cassa di Risparmio di Mirandola e sono localizzate

soprattutto nel cratere del terremoto. Ciò rende Carisbo particolarmente attiva nel sostegno e nel rilancio dell'economia di

quella zona così gravemente colpita». Qual è stato l'impatto del terremoto su Carisbo? «Anche noi siamo stati colpiti

direttamente dal sisma, con una trentina di filiali danneggiate. Siamo ripartiti il più presto possibile, con strutture di

fortuna o trasferendo l'attività in filiali vicine. E oggi siamo tornati pienamente operativi, anche se restano inattive alcune

strutture come la sede storica di Mirandola». Quale contributo avete dato all'emergenza post sisma? «Carisbo ha messo in

campo un'articolata serie di iniziative a sostegno delle imprese colpite e ha subito erogato un plafond di 250 milioni di

finanziamenti». Mentre la crisi continua a mordere, crolla l'erogazione di mutui e prestiti. Come interrompere questo

circolo vizioso? «Il momento congiunturale richiede la massima attenzione in fase di concessione del credito, perché la

banca deve salvaguardare sia il proprio patrimonio, sia quello dei clienti che le hanno affidato i risparmi. Ma Carisbo non

ha stretto i cordoni del credito. Anzi, la proposta commerciale verso le famiglie e le imprese è stata ed è orientata alla

crescita degli impieghi. Nel corso dei primi nove mesi del 2012 abbiamo erogato circa 670 milioni, di cui 200 a favore di

famiglie e 470 a piccole e medie imprese». A proposito di pmi, in che modo Carisbo risponde alle loro esigenze?

«Cercando di stare sempre più al loro fianco, stringendo un rapporto di maggiore e reciproca conoscenza che consenta a

Carisbo di accompagnare e sostenere l'impresa nei suoi progetti, nelle sue sfide di sviluppo e anche ad affrontare insieme

le criticità che si presentano. Solo in questo modo, lavorando unite, banche e imprese riusciranno a porre le condizioni per

la ripresa». Com'è cambiato negli ultimi anni il rapporto di imprese e famiglie con la banca? «E' molto evoluto. Per

l'operatività corrente e i pagamenti si va sempre meno allo sportello e si utilizzano sempre di più gli strumenti automatici:

servizi bancari online, bancomat evoluti, carte, ecc. I clienti ci chiedono un maggiore supporto consulenziale e perciò

abbiamo cambiato pelle alla banca per adeguarla alle loro necessità, intervenendo sul layout delle filiali, trasformando

quelle che una volta erano le casse (con il bancone) in un ambiente confortevole adatto al confronto con il cliente. Un

esempio di questo intervento è la nostra sede di via Farini a Bologna, che è stata completamente ridisegnata nella parte

rivolta alla clientela e che è stata al centro di un importante lavoro di restauro dell'intero palazzo». 
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Il Wwf contro il ristorante Tevere: «Va abbattuto, come prevede la legge» Alfero, fa discutere il caso dell'esercizio che la

Regione vuole demolito

LA SCADENZA I titolari del ristorante Tevere hanno tempo fino al 16 gennaio per buttare giù la struttura

LA VICENDA che vede protagonista il ristorante Tevere di Alfero sta sollevando prese di posizione e proteste da diverse

sponde, dopo il forte disappunto manifestato dai proprietari. La famiglia Ceredi, proprietaria dell'immobile a pochi passi

dalla fonte del Tevere, ha ricevuto pochi giorni fa una notifica di ordinanza della Regione che riporta l'obbligo di

distruggere il fabbricato sorto in parte su area demaniale. Se ciò non avverrà entro il 16 gennaio entreranno in azione le

ruspe della Regione con spese a carico dei proprietari. In precedenza, per la precisione nel 2004, l'Autorità di Bacino del

Tevere aveva ritirato l'autorizzazione e la licenza al ristorante costruito prima del 1950 e chiuso nel 2005. «Ci pare una

vicenda kafkiana che dimostra ancora una volta l'ottusità della pubblica amministrazione nei confronti dei cittadini dice

Stefano Angeli, segretario regionale del Partito Liberale Italiano . Ci meraviglia anche che il sindaco di Verghereto

definisca abuso edilizio' un edificio storico che esiste da oltre 50 anni. Le motivazioni per l'abbattimento ci appaiono

deboli, basate su ipotesi di rischio di esondazione poco credibili. Difficile pensare che sia a rischio esondazione un

torrentello che si chiamerà pure Tevere, ma che sorge a poco più di 200 metri di distanza da un foro nella montagna di

pochi centimetri quadrati. Anche le carte della Regione sul rischio esondazioni dovrebbero essere prese con un certo

senso critico. C'è da considerare poi l'obiettivo danno grave all'attività produttiva di un privato cittadino». DI

TUTT'ALTRO avviso Cinzia Morsiani, presidente della sezione regionale del Wwf. In riferimento alle parole di Samuele

Ceredi afferma: «Sostiene che il fabbricato nasce nel 1950, e questo è vero, ma che quindi (non si sa per quale ragione)

non possa più essere demolito. Sostiene anche che il pericolo di esondazione non sussiste, quando la Regione l'ha

accertato e ne ha confermato l'esistenza con un'altra recentissima perizia. Sembra quasi che il Ceredi sostenendo che il

manufatto esiste da oltre cinquant'anni, voglia fare intendere una sorta di usucapione dell'area demaniale, che è

assolutamente impossibile». Poi aggiunge: «Il Wwf chiede quindi di scongiurare qualsiasi impensabile ripensamento

dovuto ai tentativi del proprietario di impedire che la giustizia faccia il suo corso. Ci auguriamo, ed anzi ne siamo certi,

che decorso il termine del 16 gennaio 2013, lo scempio di un territorio idrogeologicamente vincolato come il corso del

fiume Tevere venga a cessare con grande vantaggio di tutto l'ambiente circostante». Image: 20121218/foto/2071.jpg 
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Il maxi presepe del Seminario anima le pietre del terremoto Raffigurati i monumenti della città e i paesaggi del Delta

ANTEPRIMA ALTO DUE METRI E' RADDOPPIATO RISPETTO AL 2011

OPERA D'ARTE Due scorci del Presepe del Seminario

di ELEONORA ROSSI DIECIMILA pietre intatte, recuperate dalle case ferraresi dopo il terremoto, tornano a vivere nel

presepe del Seminario. C'è un messaggio di speranza sotteso all'incantevole rappresentazione di via Fabbri 410, dalla

quale l'arcivescovo mons. Paolo Rabitti porgerà gli auguri natalizi alla città. E insieme «un messaggio di unità spiega il

Rettore, mons. Mario Dalla Costa : abbiamo voluto raffigurare le due Chiese di Ferrara e Comacchio, avvicinando

tradizionali case ferraresi a tipiche costruzioni del Delta, come il bettolino e il casone di valle». Una maestosa

riproduzione dei Trepponti domina i canali attraversati dall'acqua, accanto ai quali spiccano imbarcazioni caratteristiche,

palare e boleghe per le anguille. Realizzato in grande scala (si può attraversare a piedi, ammirando a 360 gradi edifici alti

circa due metri) il presepe artistico è realizzato con veri mattoni, legno, infissi e altri particolari realizzati con dedizione

da artigiani e falegnami. Un carro, la mustarola per pigiare l'uva, la grama per il pane e molti altri oggetti della civiltà

contadina donati al Seminario rendono la rappresentazione un autentico museo a cielo aperto. Decine di volontari da

luglio si sono impegnati nell'allestimento del presepe, che già nel 2011 si è aggiudicato il primo premio del Resto del

Carlino: le sue dimensioni quest'anno sono raddoppiate e gli scorci sono reinterpretati con uno sguardo originale. Accanto

alle statue artistiche non mancano anatre, colombi e conigli in carne e ossa (e piume), protagonisti di un piccolo mondo

che si può visitare sia di giorno, sia dopo il calar del sole, quando si fa ancora più suggestivo. Un pannello scenografico

(18 per 4 metri) accosta fotografie dei monumenti di Ferrara e di Comacchio, ma «ciò che avvicina idealmente le due città

prosegue mons. Dalla Costa è la capanna, che splende al centro della rappresentazione». Due realtà vicine, nell'abbraccio

della Sacra Famiglia. E unite, come le pietre superstiti del terremoto, che di nuovo vivono nella luce del Natale. Image:
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di DANIELE MODICA «PER FERRARA è stato l'anno peggiore della st... di DANIELE MODICA «PER FERRARA è

stato l'anno peggiore della storia recente». Le parole di Carlo Alberto Roncarati, presidente della Camera di Commercio,

sintetizzano i dati emersi dall'osservatorio dell'economia. Crolla il settore manifatturiero, vacilla il commercio al dettaglio.

Precipita l'agricoltura. Le imprese non tengono il passo e l'innovazione si azzera. «D'altra parte commenta Roncarati

investire per migliorare è un'azzardo enorme per tutti di questi tempi». IL PRESIDENTE ha il volto corrucciato. Non può

dare molte buone notizie. Forse che il turismo, duramente provato dall'ansia da terremoto, abbia comunque tenuto. E forse

anche che il volume di affari del settore delle costruzioni abbia risalito la china passando dall'area negativa del grafico, a

un più' leggero leggero. Ma quest'ultimo potrebbe essere un abbaglio: «A far crescere il dato spiega Mauro Giannattasio,

direttore dell'ente camerale ferrarese sicuramente i lavori di ricostruzione avviati dopo il terremoto». La situazione

dell'edilizia ferrarese, si sa, è tutt'altro che rosea. Il motivo è facilmente intuibile. In molte zone della città si possono

vedere quartieri residenziali nuovi che non trovano compratori. COME sempre accade, la famiglia è la cartina tornasole di

tutta la situazione economica. I nuclei faticano e sono in generale pessimisti sulle prospettive future. Il ritmo di crescita

dei depositi bancari però subisce un incremento, segno, commenta Roncarati, che la gente non spende perché non può, ma

anche perché i pochi euro che ha se li tiene stretti, avviando un circolo vizioso di immobilità che segrega la nostra

provincia nel classico ruolo di fanalino di coda della Regione. Ci sono danni dovuti direttamente alla crisi e danni

derivanti dal sentimento di paura e soprattutto di «sfiducia», generati in seconda battuta dalla congiuntura economica.

Discorso che vale in misura maggiore per le imprese, che hanno aumentato i loro depositi del 22,7%, a fronte del 6,7%

della Regione. ANALIZZANDO i numeri relativi alla nostra Provincia, è la prima volta che i dati regionali sono più bassi

di quelli nazionali. Il Fondo monetario internazionale posiziona l'Italia all'ultimo posto tra i grandi paesi avanzati in fatto

di crescita economica. Con meno 2.2, siamo terzi in Europa, dopo Grecia e Portogallo. L'Emilia Romagna segna un meno

2,5, più o meno lo stesso livello della provincia di Ferrara. Non è solo questione di crisi o di agenda Monti. Bisogna fare i

conti con la scia negativa del terremoto e le altre calamità naturali. L'emergenza siccità ha spinto il settore primario a

meno 105. È l'ambito economico più negativo del ferrarese. LA CAMERA di Commercio ha cercato di fare il possibile.

«Abbiamo attuato tutti i progetti programmati illustra Roncarati . Siamo tra le migliori dieci Camere italiane». L'ente ha

elargito contributi a fondo perduto per un milione e mezzo di euro, il 25% in più rispetto all'anno scorso. Le imprese

beneficiarie sono state 270. 107 invece quelle colpite dal sisma e finanziate dall'ente, che ha permesso alle aziende del

territorio di assumere 106 giovani a tempo indeterminato. Matteo Mazzoni, 32 anni, è uno di questi: «Grazie al sostegno

della Camera di Commercio un incentivo alle imprese di 5mila euro una tantum ho firmato il contratto con la Sistemi e

Progetti srl. Ora posso progettare il futuro, farmi una famiglia». «Adesso posso prendere un appartamento in affitto senza

problemi racconta Adriana Manenti, psicologa di 33 anni, tra le fortunate assunte . Non me lo aspettavo, posso mandare

avanti il progetto avviato con gli studi». $:m �
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Trasloco della materna, incontro coi genitori MIRABELLO LE INFORMAZIONI DEL SINDACO

LA PROSSIMA attivazione delle nuove scuole in piazza Roda coinvolgerà, direttamente e indirettamente, tutti i bambini

delle scuole materne mirabellesi. Per questo il sindaco Angela Poltronieri ha recentemente incontrato i genitori dei piccoli

alunni, insieme a insegnanti e operatori. La parrocchiale paritaria oggi è ospitata negli spazi della ludoteca: la sede è

inagibile e la Sovrintendenza dovrà esprimersi sull'eventuale abbattimento dell'edificio della Fondazione Filippo

Mantovani. «Traslocheremo nel nuovo edificio temporaneo dopo le vacanze natalizie ha spiegato il primo cittadino . La

nostra attenzione ora è rivolta alla tempistica e alle modalità di trasferimento, oltre che al progetto di viabilità approntato

dalla Polizia Municipale per l'area». E' già stata consegnata, intanto, una parte degli arredi: l'altra arriverà in questi giorni.

Il mobilio delle due sezioni è stato garantito dalla generosità dell'Associazione Arma Aeronautica e del Lions Club

Argelato San Michele. La materna parrocchiale è sostenuta anche da Anc di Cento, Protezione civile di Ferrara e

Fondazione Gino Bartali: necessita infatti anche di una cucina attrezzata. Cristina Romagnoli Image:
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Un bel regalo di Natale a 40 bambini: a inizio gennaio inaugura la nuova scuola PILASTRI CON TUTTA

PROBABILITÀ SARÀ PRONTA AL RIENTRO DALLE VACANZE

di CLAUDIA FORTINI INAUGURAZIONE vicina. L'obiettivo è fare in modo che i bambini sfoggino la loro nuova

scuola di Pilastri, al rientro dalle vacanze natalizie. Non è ancora ufficiale, ma il taglio del nastro potrebbe essere già il 5

gennaio. Fervono i lavori. Mancano solo gli ultimi allacciamenti e la sistemazione dello spazio esterno che sarà

ovviamente liberato, appena possibile, dal cantiere che è ancora in corso. Don Roberto Sibani, insieme all'intera frazione,

sta attendendo il grande giorno. «Visto che la situazione era questa, che era necessario abbattere la scuola danneggiata e

costruire una scuola nuova conferma - ci è sembrato importante lottare un po' perché la nuova scuola sorgesse nell'area

adiacente al centro sportivo ammette il parroco, che insieme al sindaco Alan Fabbri, aveva partecipato anche agli incontri

in regione e non ha mancato un colpo sull'iter della realizzazione della nuova scuola -. Il sito archeologico è li e nessuno

ce lo porta via. Ne abbiamo il massimo rispetto. Sono stati pubblicati in questi anni tre libri per valorizzarlo. Sarà

rispettato e valorizzato ma nel frattempo, i nostri bambini andranno nella loro a scuola». SARÀ la scuola di 40 bambini,

che adesso vanno a scuola a Bondeno in pullman percorrendo 30 chilometri al giorno. Don Roberto ne è convinto: «La

nuova scuola è una boccata di ossigeno in una situazione di emergenza. Tenere a Pilastri i nostri bambini fin a quando

sarà possibile: questo sì che è davvero importante. La scuola elementare è la vita di Pilastri, il futuro di una frazione che

vuole continuare a crescere con i nostri ragazzi. Li sentiremo correre, giocare, fare lezione. E la accogliamo come una

grande manifestazione di amore del Signore. Un dono per noi, che siamo stati penalizzati da tre terremoti». La chiesa era

stata danneggiata una prima volta con il terremoto del luglio 2011. 
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«Senza Sandra nulla è come prima» Il dolore del marito della Gherardi: «Durante le feste era lei a fare le sorprese»

DOPO IL TERREMOTO LORENZO MALAGUTI: «LA SPERANZA È LA NOSTRA NIPOTINA NATA POCHI

GIORNI FA»

DISTRUZIONE Una delle fabbriche distrutte dal sisma del 20 e 29 maggio (foto Bp)

di VALERIO FRANZONI NON sarà un Natale come gli altri per le famiglie che hanno perso i loro cari, vittime innocenti

di quelle terribili scosse di terremoto che in pochi istanti hanno spazzato via sogni e certezze. In quelle famiglie che si

ritroveranno coi parenti per il tradizionale pranzo, per farsi forza l'un l'altro, quel posto a tavola lasciato vuoto dopo anni

farà affiorare ricordi legati a quella persona che non c'è più. E' quello che, quasi certamente, succederà alla famiglia di

Sandra Gherardi, la 46enne centese che si è spenta il 5 giugno scorso dopo aver lottato tra la vita e la morte. DESTINO

ASSURDO. La sfortuna si è accanita su di lei, quella maledetta mattina del 29 maggio, quando la terra ha cominciato a

tremare sotto la città di Cento. Uscendo dalla farmacia in via Provenzali, un calcinaccio caduto dai tetti circostanti l'ha

colpita alla testa, riducendola in fin di vista. Poi, una lunga attesa, sperando che Sandra si risvegliasse dal coma, ma

purtroppo non c'è stato nulla da fare. «Mi manca tantissimo dice, con la voce ancora rotta dal dolore, il marito Lorenzo

Malaguti, titolare di un'impresa di pompe funebri centese . Anzi, manca a tutti. Sarà il primo Natale che passeremo da

soli». Bastano queste parole a spiegare quanto fosse importante Sandra, quale vitalità sapesse infondere in chi la

circondava. «Lei ricorda Malaguti era quella che impacchettava e infiocchettava i regali e». Si interrompe, commosso.

«Era sempre solare, riprende dopo un lungo sospiro l'anima della famiglia. Insomma, senza di lei non sarà la stessa cosa.

Pochi mesi fa, il 18 settembre avremmo pure dovuto festeggiare il nostro anniversario di matrimonio, ma purtroppo è

successo quello che è successo». SPERANZA. Ma, in mezzo a tanta sofferenza, una lieta notizia a scaldare i cuori della

famiglia Malaguti c'è: «Pochi giorni fa, il 24 novembre dice ancora Malaguti è nata la nostra nipotina Asia, la primogenita

di nostro figlio Mattia. Questa è stata, senza ombra di dubbio, la notizia più bella di questo terribile 2012, nel quale ne

sono successe di tutti i colori». INDIMENTICABILE. Il Natale è alle porte, Malaguti si prepara a passarlo nel calore della

propria famiglia, a Molino Albergati, dove abitava assieme a Sandra: «Andrò a trovare anche i suoi parenti, per passare un

po' di tempo accanto a loro. Se la ricorderemo? Sicuramente, perché la sua assenza si farà sentire. Lei è una persona

indimenticabile». Image: 20121218/foto/985.jpg 
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«Attenzione anche alle aziende senza danni» SANT'AGOSTINO

FRA i fronti ancora aperti in tema di imprese e terremoto rimangono le procedure per le verifiche e l'adeguamento sismico

delle aziende non danneggiate. La legge 122 prevede infatti che la verifica di sicurezza s'intenda effettuata per i capannoni

che non abbiano riportato alcun danno trovandosi nelle zone in cui l'accelerazione sismica è stata superiore al 70%:

sarebbero infatti già stati testati' dalle scosse. Il problema sta tutto nell'esclusione dell'Alto Ferrarese. «I dati di riferimento

sono quelli dell'Ingv spiega il sindaco di Sant'Agostino Fabrizio Toselli . Sono tuttavia molto scarsi per il fenomeno del

20 maggio, inatteso. Dopo quella data invece sono stati posati un gran numero di rilevatori ed è stata possibile una

mappatura precisa il 29. Di qui l'esclusione delle nostre aziende agibili, che, non rientrando nelle aree indicate, ma

trovandosi nel cratere, dovranno affrontare le procedure di adeguamento in tempi stretti e senza ricevere risarcimento». Il

primo cittadino si è attivato, così come Unindustria. c. r. 
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Protezione civile, oggi al Foro Boario viene presentato il piano comunale CIRCOSCRIZIONE 1

NELLA SEDE della Circoscrizione 1 in piazzale Foro Boario 7 sarà presentato il piano comunale di Protezione civile.

All'iniziativa, organizzata dal Comune di Forlì in collaborazione con la Circoscrizione 1 ed i Comitati di quartiere,

parteciperanno il vice sindaco Giancarlo Biserna e Marcello Arfelli, responsabile della Protezione civile. La cittadinanza è

invitata a partecipare per capire la metodologia di intervento della Protezione civile. Si comincia alle 20.30. 
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Cavezzo, Fondazione Bpl per la scuola elementare CAVEZZO LA Fondazione Banca Popolare di Lodi ha donato 15mila

euro per la nuova scuola elementare di Cavezzo. Le risorse sono il frutto di una raccolta fondi lanciata nello scorso giugno

attraverso un evento organizzato grazie alla collaborazione della Fondazione Bpl, Comune e Provincia di Lodi e

l'appoggio del quotidiano lodigiano Il Cittadino. Ieri, la delegazione (nella foto) composta da Duccio Castellotti,

presidente della Fondazione Bpl, dal sindaco di Lodi Lorenzo Guerini e da Ferruccio Pallavera, direttore del quotidiano Il

Cittadino, hanno incontrato il sindaco di Cavezzo, Stefano Draghetti oltre a Maria Cristina Ferraguti e Andrea Ascari

rispettivamente assessori alle Attività Produttive e alla Protezione Civile. Presente anche Claudio Rangoni Machiavelli,

consigliere modenese del Banco Popolare. Draghetti, sui moduli che accolgono le scuole a S. Anna ha spiegato che

«poiché la struttura temporanea è garantita 50 anni, l'Amministrazione sta provando a completare il polo scolastico

facendo sorgere lì anche la palestra e i laboratori». a.g. Image: 20121218/foto/5685.jpg 
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QUANDO alla Chimar hanno cominciato a pensare ai regali di Natale per i dipendent... QUANDO alla Chimar hanno

cominciato a pensare ai regali di Natale per i dipendenti, la contraddizione era evidente: diamo un regalo e consegniamo

una busta paga quasi azzerata per trattenute Inps. Così Marco Arletti (nella foto), amministratore delegato dell' azienda di

imballaggi di Limidi, ha avuto un'idea diversa: al posto delle ceste natalizie dare a ciascun lavoratore un premio in busta

pari all'importo dei contributi Inps sospesi. «Volevamo ringraziare i nostri dipendenti che fin dal primo giorno dopo il

terremoto, nonostante le difficoltà, hanno lavorato assieme a noi per mantenere la produzione e non perdere clienti»

spiega Arletti. Chimar ha una sede anche a Carpi e una a Medolla specializzata in imballaggi di cartone: la mattina del 29

è crollato metà stabilimento della Bassa e una linea produttiva è stata trasferita in un capannone in affitto a Limidi. I

dipendenti erano già pronti a ripartire. «Attraverso il meccanismo di erogazione liberale, previsto dal decreto sul

terremoto, avranno una busta paga normale». Una bella spesa per Chimar: i dipendenti sul territorio sono un centinaio,

ognuno aveva un arretrato da 200 a 500 euro al mese moltiplicato per i 4 mesi di sospensione (giugno-novembre). «Per

l'azienda è uno sforzo significativo, ma pensiamo che i lavoratori siano un grande patrimonio» chiosa Arletti. Chimar

prevede di chiudere il 2012 con un fatturato di 28 milioni di euro, in aumento del 10% rispetto al 2011. s.s. 
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Gli esercenti di Al Borgo e Galleria: «Il Comune ci sta dimenticando» MIRANDOLA RABBIA PER LA MANCATA

CITAZIONE NEL NUMERO NATALIZIO DEL NOTIZIARIO MUNICIPALE. L'ASSESSORE: «POLEMICA

INFONDATA»

MIRANDOLA «ERA IL NUMERO di Natale e noi siamo stati dimenticati». I commercianti dei negozi del centro storico

delocalizzati dopo il sisma di maggio protestano perché sull'ultimo numero dell'Indicatore Mirandolese, nel redazionale

del Comune «non siamo stati per nulla considerati. Privilegio invece accordato commentano i commercianti di Al Borgo

(eccezion fatta per Pico Viaggi' e Nati con la camicia', che si dissociano dalla protesta) e della Galleria (nella foto), in

tutto una cinquantina soltanto agli esercenti che hanno riaperto i locali in centro storico. Non è certo stata una nostra scelta

uscire dal centro, ma purtroppo una necessità e quindi il fatto di non venire citati sul numero di dicembre, che rappresenta

un po' la vetrina' di Natale, ci fa comprendere che per il Comune siamo commercianti di serie B. Chi ha potuto tornare in

centro significa che ha il negozio agibile, i nostri locali purtroppo non lo sono ancora. Ci siamo dovuti adattare a nuove

condizioni di vita e di lavoro, e non è stato per nulla facile, anche perché siamo tutti ex commercianti del centro e quindi

occorreva avere un occhio di riguardo anche per noi. Anche perché continuano c'è anche una impossibilità oggettiva a

rientrare in centro storico: non solo per la scarsità di negozi agibili dopo il sisma, ma anche per i prezzi richiesti dai

proprietari, da capogiro». Sono all'incirca una ottantina i commercianti costretti dal sisma di maggio ad aprire i negozi, chi

in container, chi in prefabbricati o in strutture già esistenti e restaurate, alla periferia della città. Una quarantina,

all'incirca, quelli invece che sono riusciti a rientrare in centro storico. Subito dopo il terremoto, i commercianti facevano

squadra, oggi, a distanza di mesi, si stanno creando divisioni. «L'amministrazione - continuano i commercianti in protesta

deve comprendere che se siamo qui non è per scelta, ma per obbligo e quindi dovrebbe usare con tutti gli stessi riguardi,

non fare differenze». Per l'assessore Roberto Ganzerli «sono polemiche che rischiano di creare divisioni e chiusure.

Nessuno ha l'esclusiva sul dramma terremoto e quindi bisogna recuperare l'onestà intellettuale e la serenità che consente

di guardare al futuro e di vincere la sfida. Sui numeri precedenti dell'Indicatore Mirandolese spiega l'assessore abbiamo

dato ampio risalto ai commercianti delocalizzati, in special modo de Al Borgo e in Galleria e comunque quelli situati alla

periferia di Mirandola. Sull'ultimo numero del giornale, abbiamo dato visibilità ai commercianti che erano di nuovo

tornati in centro storico, dopo mesi. Non abbiamo mai nascosto come amministrazione continua di voler fare decollare il

centro storico il prima possibile e abbiamo dato incentivi ai commercianti per tenere il commercio vivo e pulsante in città.

I commercianti, quindi, delocalizzati, devono giocare oggi il loro ruolo, con forza e determinazione, devono sfruttare la

loro capacità imprenditoriale, senza perdersi in infruttuose polemiche. Quanto agli affitti da capogiro, a breve faremo un

incontro con le associazioni per trovare soluzioni». v.bru. Image: 20121218/foto/5701.jpg 
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GENTILE direttore, leggo con rammarico che numerosi lavoratori dipendenti che abi... GENTILE direttore, leggo con

rammarico che numerosi lavoratori dipendenti che abitano in zone terremotate, hanno ricevuto lo stipendio fortemente

ridotto per un fraintendimento tra governo, sindacati e agenzie delle entrate. Credo che questa situazione non sia degna di

un paese civile. Non è serio che una persona che già ha dovuto subire la disgrazia del terremoto, che ha perso la casa e

magari si trova in cassa integrazione perché l'azienda in cui lavora ha il capannone distrutto, non possa festeggiare il

Natale serenamente, con la busta paga normale. Se c'è una lotta che devono fare i nostri politici è questa. Altro che Monti

si candida, Monti non si candida. Giulio Cavazza GENTILE lettore, il nostro giornale la pensa come lei, tanto è vero che

da giorni, sul Qn, stiamo premendo sulla Regione affinché risolva il probblema non tra due mesi ma subito, in modo che il

maltolto' sia restituito insieme alle tredicesime (cioè tra tre giorni) e non chissà quando. Sarebbe una bella favola, noi

vogliamo crederci. 

Data:

18-12-2012 Il Resto del Carlino (Modena)
GENTILE direttore, leggo con rammarico che numerosi lavoratori

dipendenti che abi...

Argomento: Pag.CENTRO 121



 

 

Resto del Carlino, Il (R. Emilia)
"Il terremoto è sempre più lontano Sabato verrà aperto il Rigolettino" 

Data: 18/12/2012 

Indietro 

 

CORREGGIO GUASTALLA E BASSA pag. 17

Il terremoto è sempre più lontano Sabato verrà aperto il Rigolettino REGGIOLO DOMENICA, con una festa pubblica, è

stata cancellata la «zona rossa» di Reggiolo, ricollegando il transito per ora a pedoni e ciclisti tra piazza Martiri e via

Matteotti, cuore pulsante del commercio e dei servizi del paese. E un altro passo avanti dopo il terribile terremoto di

maggio si avrà sabato con la riapertura del Rigolettino Osteria Moderna, posto accanto al prestigioso ristorante Rigoletto,

in centro a Reggiolo, con un «prima della prima» che è fissata per la serata di venerdì. Una soddisfazione grande per

Gianni, Fulvia e Federico D'Amato, il cui locale è reso inagibile dai devastanti effetti del sisma, già dalla prima scossa del

20 maggio. La ristrutturazione è ora in fase di esecuzione, mentre l'attività dello chef Gianni D'Amato e dei suoi più stretti

collaboratori è continuata in questi mesi altrove, «in tour», in occasione di eventi, feste, oltre che in manifestazioni a

scopo benefico. 
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 Il Governo ha recentemente prorogato il pagamento dei tributi e dei contributi delle imprese dei territori dell'Emilia

colpiti dal terremoto del maggio scorso, di soli quattro giorni: dal 16 al 20 dicembre. In occasione del terremoto del

terremoto in Abruzzo è stata invece prevista una rateizzazione di 120 rate dei tributi e dei contributi, per famiglie e

imprese.

 E' un trattamento ingiusto quello riservato all'Emilia, un territorio che concorre per il 2 per cento alla formazione del

prodotto interno lordo: un'ingiustizia di fronte alla quale la Regione Emilia-Romagna ha taciuto.

 Inoltre, sono stati previsti contributi e finanziamenti, per consentire la rateizzazione delle imposte, solo per le imprese che

hanno subito un danno materiale diretto alle merci, alle attrezzature e agli immobili, mentre non si è tenuto conto di quelle

che hanno subito un danno indiretto, quale ad esempio la perdita di fatturato o di clienti: solo le prime, infatti, potranno

beneficiare dell'accesso al finanziamento agevolato per pagare, in 24 rate e non in 120 come è stato per l'Abruzzo

terremotato, le imposte e i contributi sospesi dopo il sisma; le altre imprese sono state invece abbandonate a se stesse.

 L'ingiustizia non riguarda solo gli imprenditori, ma anche i lavoratori dipendenti, che si vedranno ridurre fortemente le

tredicesime dalle trattenute, destinate al pagamento delle imposte e dei contributi arretrati. Ciò comporterà, oltretutto, una

diminuzione dei consumi; diminuzione particolarmente negativa in questa fase di recessione economica.

 Anche i mutui e le utenze, sospesi fino al 30 novembre scorso, sono tornati a pesare come un macigno sui redditi delle

imprese e delle famiglie residenti nelle zone emiliane colpite dal sisma.

 Ritengo perciò necessario che, in sede di approvazione in Parlamento della legge di Stabilità, si intervenga al fine di

porre rimedio a questa palese ingiustizia fiscale.

 Fabio Filippi
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  L'imposta di soggiorno, istituita a Modena in occasione della votazione del bilancio previsionale 2012, rimarrà sospesa

fino a giugno 2013, dopo un prima sospensione di tre mesi, applicata da ottobre a dicembre 2012. Il provvedimento

presentato dall'assessore alle Politiche finanziarie del Comune Giuseppe Boschini è stato deciso dal Consiglio comunale

nella seduta di ieri, lunedì 17 dicembre, con il voto favorevole di Pd e Mpa, contrario del consigliere del Pd Stefano

Prampolini e con l'astensione di Sinistra per Modena, Etica e legalità, Pdl, Modena5stelle-beppegrillo.it, Modena futura e

Ingrid Caporioni del Pd. Non è invece stato raggiunto il numero di voti favorevoli necessari all'approvazione

dell'immediata esecutività, ma ciò non comporterà ritardi nell'applicazione del provvedimento che avrà luogo a partire

dall'1 gennaio. Insieme alla delibera è stato discusso anche un ordine del giorno del Pd, presentato da Giuliana Urbelli,

che chiede alla Giunta di effettuare insieme alla Commissione consiliare competente e alle parti sociali, una valutazione

puntuale dell'andamento del settore entro maggio 2013 allo scopo di procedere alla riattivazione dell'imposta,

considerando la sospensione di natura eccezionale. La mozione chiede inoltre di recuperare “per quanto possibile” il

minor gettito sotto forma di altre tipologie di imposizione settoriale, “in modo che anche le imprese del settore siano

chiamate a contribuire allo sforzo complessivo di riequilibrio del bilancio, in considerazione dei durissimi sforzi fiscali

richiesti in questo periodo a imprese e famiglie”. Ha votato a favore il Pd, contro Modena futura, Etica e legalità,

Modena5stelle-beppegrillo.it e Andrea Galli del Pdl, mentre si sono astenuti il Pdl, Sinistra per Modena e i consiglieri

Ingrid Caporioni, Stefano Prampolini e Franca Gorrieri del Pd.

 Respinto invece l'emendamento all'ordine del giorno proposto da Federico Ricci di Sinistra per Modena e Ingrid

Caporioni del Pd che modificava il documento introducendo la richiesta di recuperare comunque in qualche modo il

minor gettito dell'imposta di soggiorno. Ha votato contro il Pd, a favore Pdl, Sinistra per Modena e i consiglieri Ingrid

Caporioni e Cinzia Cornia del Pd, e si sono astenuti Modena futura, Etica e legalità, Modena5stelle-beppegrillo.it e

Stefano Prampolini del Pd.

 “Da gennaio ad agosto 2012 registriamo un calo degli arrivi di turisti a Modena di circa il 20% rispetto allo stesso

periodo dell'anno scorso, anche se il numero di stranieri è in aumento”, ha spiegato l'assessore Boschini. “A causa del

terremoto, che si aggiunge alle difficoltà legate alla crisi, gli operatori stanno vivendo situazioni di sofferenza che

potrebbero portare a breve all'adozione di misure straordinarie se non alla chiusura di attività”. Obiettivo dell'ulteriore

sospensione è valutare l'andamento del flusso turistico, “che a Modena vede una preponderanza del turismo d'affari

rispetto a quello culturale e che quindi è legato all'andamento dell'economia”, ha proseguito. “Il gettito previsto dalla tassa

di soggiorno nel 2012 era di 300 mila euro su sei mesi, per un gettito annuale complessivo di 600 mila euro, cifra stimata

sulla base dell'andamento turistico degli anni scorsi. Ma nei mesi di luglio, agosto e settembre, in cui l'imposta è stata

applicata, le entrate sono state molto inferiori al previsto, pari a 70 mila euro”, ha aggiunto l'assessore precisando però che

si è trattato dei mesi più difficili a causa appunto del terremoto. Boschini ha affermato inoltre che “al momento della

discussione del bilancio previsionale 2013 può essere valutata qualche misura compensativa, come ad esempio l'Imu sulle

attività alberghiere, misura sulla quale gli albergatori sono meno preoccupati rispetto a un'imposta che, come loro dicono,

interviene alla radice dell'attività, cioè sull'afflusso di clienti”. L'assessore ha espresso infine l'auspicio di

un'omogeneizzazione dell'imposta di soggiorno sul territorio nazionale, “per evitare la diffusione a macchia di leopardo e

l'utilizzo di criteri di applicazione differenti, che penalizzino la competitività dei luoghi in cui viene applicata rispetto agli
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 Saranno utilizzati prioritariamente per il ripristino di strutture del polo scolastico Calvi Morandi di Finale Emilia i fondi

raccolti con il conto corrente di solidarietà per le popolazioni colpite dal terremoto, attivato dalla Provincia di Modena

nella giornata di domenica 20 maggio, a poche ore dall'inizio delle scosse sismiche. In sette mesi, il fondo ha raccolto

circa 755 mila euro con 2.400 versamenti effettuati non solo da residenti della provincia di Modena ma da ogni parte

d'Italia. Alcune decine le donazioni provenienti dall'estero.

 «E' una testimonianza straordinaria della solidarietà che si è subito attivata, e che ancora oggi ci accompagna – sottolinea

il presidente della Provincia, Emilio Sabattini – Ci è sembrato naturale puntare sulla scuola, perché i giovani

rappresentano il nostro futuro. A loro soprattutto vogliamo assicurare le condizioni migliori per superare questa fase

difficile, e con l'aiuto di tanti siamo riusciti ad ottenere risultati importanti».

 La prima tranche di lavori per l'adeguamento sismico della palestra del liceo scientifico “Morandi” è già stata assegnata e

si prevede di poter ultimare i lavori entro la metà di febbraio 2013. A questo intervento sono destinati 105 mila euro

raccolti attraverso le donazioni, ai quali se ne aggiungeranno altri 45 mila rimborsati dalla Regione Emilia Romagna.

 Altri 190 mila euro serviranno per la riparazione e il miglioramento sismico dei due magazzini utilizzati come ricovero

attrezzi e macchinari dell'Ita Calvi, e 70 mila per risistemare l'abitazione del custode e gli annessi uffici, mentre l'ex

palestra richiederà lavori del costo di circa 200 mila euro. «Per questi interventi – spiega l'assessore provinciale ai Lavori

pubblici, Egidio Pagani � è in corso di affidamento la progettazione esecutiva, che dovrà completarsi entro febbraio 2013.

A seguire saranno affidati i lavori con procedure accelerate, con l�obbiettivo di poterli ultimare entro l�estate».

 Se al polo Calvi Morandi di Finale Emilia sono destinati complessivamente 565 mila euro donati dai cittadini, un'altra

quota di risorse provenienti dal conto corrente di solidarietà è stata utilizzata per garantire agli studenti delle zone colpite

dal terremoto la prosecuzione dell'attività curricolare di educazione fisica. «Le palestre – ricorda l'assessore provinciale

all'Istruzione, Elena Malaguti – erano quasi tutte inagibili, e in attesa dei necessari lavori di ripristino abbiamo voluto

assicurare lo svolgimento il più possibile regolare dell'attività degli studenti, prendendo in affitto strutture private, per una

spesa complessiva di 162.900 euro. Questo naturalmente – aggiunge – ha comportato anche il costo aggiuntivo del

trasporto scolastico verso le palestre provvisorie, che ammonta a 13.500 euro».

 Infine 8 mila euro sono stati riservati per progetti di sostegno alle biblioteche dell'area del cratere danneggiate dal sisma

«dal momento che diverse persone che hanno effettuato donazioni hanno dato questa precisa indicazione, che abbiamo

ritenuto giusto rispettare» aggiunge l'assessore Malaguti.

 «Alle migliaia di cittadini, associazioni, soggetti vari che hanno partecipato a una vera e propria gara di solidarietà –

sottolinea il presidente Sabattini – vogliamo dire grazie, perché l'emergenza che ci troviamo ad affrontare è talmente

grande da non riuscire a coprire tutti gli interventi con le sole risorse pubbliche. L'impegno della Provincia è quello di

utilizzare queste risorse, fino all'ultimo euro, in modo trasparente, efficace e tempestivo per rispettare la fiducia che ci è

stata assegnata»

 PALESTRE PRIVATE IN AFFITTO PER POTER GARANTIRE LE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE FISICA

 Palestre private per sostituire quelle scolastiche lesionate dal sisma. È questa la soluzione che si è resa necessaria per

garantire agli studenti delle scuole superiori lo svolgimento regolare delle ore curricolari di educazione fisica. Dal

novembre scorso gli studenti del Galilei di Mirandola si recano al Centro Tennis di Mirandola, alla palestra della scuola
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media Montanari e alla Brunatti, utilizzando il servizio di trasporto. Quelli del Calvi e del Morandi di Finale utilizzano gli

impianti del centro Hangar.

 A Carpi, da settembre e fino alle vacanze di Natale, le classi del Meucci e del Fanti utilizzano gli impianti della società

La Patria e della polisportiva Nazareno, così come hanno fatto, fino al 10 dicembre, gli studenti del Da Vinci.

 Palestre alternative anche per alcuni istituti di Modena quali il Venturi di via dei Servi (alla polisportiva Sacca, con

servizio di trasporto), Iti Corni del polo Leonardo (alla polisportiva Corassori), per gli studenti del Wiligelmo che

utilizzavano la palestra – inagibile – del Guarini (temporaneamente alla polisportiva Saliceta San Giuliano), Itas Selmi

(impianto della vicina parrocchia di Gesù Redentore), Itg Guarini (palestra del Cus). Al rientro dalle vacanze, gli studenti

del Guarini potranno nuovamente utilizzare la palestra del proprio istituto, ripristinata dopo i lavori di consolidamento e

adeguamento sismico.

 RACCOLTI OLTRE 755 MILA EURO � GRAZIE ALLA MOBILITAZIONE DI CIRCA 2.400 DONATORI

 Ci sono singoli cittadini, famiglie, aziende. Ma anche associazioni culturali e sportive, gruppi di persone che hanno

organizzato iniziative benefiche, intere classi che hanno promosso raccolte di fondi. Artisti, istituti di credito, magistrati,

cittadini italiani che vivono all'estero, residenti della zona dell'Aquila che non hanno dimenticato. Amministratori pubblici

non solo del Modenese ma di molte zone d'Italia. C'è un'ambasciata italiana, quella peruviana di Lima, e decine di gruppi

che hanno deciso di devolvere in beneficenza il ricavato di serate, cene, aste e gare di vario tipo.

 Comprende quasi 2.400 nomi l'elenco – visibile sul sito www.provincia.modena.it � di chi ha effettuato versamenti sul

conto corrente di solidarietà attivato dalla Provincia di Modena il 20 maggio scorso, poche ore dopo l'arrivo delle prime

scosse sismiche. Complessivamente, la somma raccolta ammonta a 755 mila 869 euro e verrà utilizzata per finanziare

progetti relativi alla scuola, mentre una quota verrà riservata alle biblioteche lesionate dal sisma, raccogliendo le precise

indicazioni arrivate da alcuni donatori.

 Il conto corrente, attivo presso la filiale Unicredit di piazza Grande a Modena e intestato a “Provincia di Modena –

interventi di solidarietà”, codice Iban IT 52 M 02008 12930 000003398693 (codice Swift UNCRITMM) rimane attivo per

raccogliere ulteriori donazioni finalizzate alla ricostruzione
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NOTIZIE LOCALI » Comunicati 

Resoconto del Consiglio Comunale di Città di Castello 

In apertura di seduta, il sindaco Luciano Bacchetta ha proposto ai consiglieri comunali di osservare un minuto di

raccoglimento in memoria dell'artista Bruno Zieger, a pochi giorni dalla sua scomparsa 

 

 NUOVE IPOTESI PROGETTUALI PER LA E78

 "Per la E78 sono piuttosto ottimista, perché è stato trovato un percorso procedurale più realistico rispetto al passato, dal

momento che si sono fatti avanti alcuni soggetti privati specializzati nel settore, i quali hanno manifestato l'intenzione di

presentare almeno un paio di ipotesi progettuali alternative al tracciato proposto dall'Anas per il tratto umbro, da questi

soggetti ritenuto troppo costoso e, dunque, incompatibile con le attuali possibilità realizzative". Così il sindaco Luciano

Bacchetta è intervenuto nel dibattito in aula originato dalla sollecitazione del capogruppo del Polo Tifernate Cesare

Sassolini, che aveva chiesto al primo cittadino e alla giunta di fare chiarezza sulla situazione attuale dell'arteria stradale e

sulla sua reale prospettiva di realizzazione, alla luce della contraddizione emersa, a suo giudizio, tra i contenuti della

riunione in commissione dedicata alla questione e quanto riportato dagli organi di informazione. "E' doveroso spiegare –

aveva sostenuto il consigliere di minoranza – perché, se i tecnici ci hanno detto che, di fatto, non si può più parlare di un

tracciato sicuro per la Due Mari, in quanto quello dell'Anas non è più il percorso preso in considerazione, perché ce ne

sono altri di privati, abbiamo compreso che mancano i denari e bisogna ripartire da zero, sui giornali, invece, i titoli

parlano di svolta, di costruzione vicina". "Vorrei sapere da sindaco se la Due Mari sarà completata e se ci sarà una

conclusione a breve, perché questo non ci risulta", aveva concluso Sassolini.

 "Sassolini pone quesiti inquietanti, ai quali i governi Berlusconi e Monti non hanno risposto e ai quali certamente non

possiamo rispondere noi", ha replicato il sindaco Bacchetta. "Parliamo di notizie vecchie di mesi – ha spiegato il primo

cittadino – che risalgono alla decisione dell'attuale esecutivo di togliere la E78, come altre infrastrutture, quali ad esempio

il nodo di Perugia, dal piano degli investimenti". "Questa infrastruttura, dunque, non verrà realizzata dallo Stato, al pari di

tante opere pubbliche – ha puntualizzato Bacchetta – ma verrà molto probabilmente realizzata da parte di soggetti privati,

in tempi più brevi di quelli burocratici ordinari che finora abbiamo conosciuto, qualora i loro interessi economici

dovessero coincidere con quelli pubblici". Il primo cittadino si è quindi detto "convinto che il tratto di E78 che ci interessa

si farà", pur chiarendo che, al momento, non sono stati ancora presentati formalmente i tracciati alternativi ipotizzati dai

privati, comunque diversi da quello al centro del dibattito nell'ultimo decennio. "L'assessore regionale Rometti mi ha

garantito che saremo coinvolti non appena le imprese interessate comunicheranno le ipotesi in campo, che non prevedono

né i vecchi meccanismi procedurali, né le vecchie soluzioni tecniche", ha aggiunto il sindaco, che ha chiarito: "nel nostro

territorio non ci sarà la galleria, che pure l'Anas aveva proposto per ridurre l'impatto ambientale dell'arteria, ma

probabilmente si tratterà di percorsi più brevi e meno costosi, che comunque non conosciamo ancora in termini di impatto

ambientale". "Non appena possibile – ha preannunciato Bacchetta - convocheremo una commissione o un consiglio

comunale per confrontarci sui nuovi progetti insieme alla Regione, ben sapendo che abbiamo a che fare con privati con

cui dobbiamo trovare un accordo compatibile". "Nel frattempo – ha concluso il sindaco – realizzeremo prestissimo un

nuovo tratto di svincolo della E45 all'altezza di Cerbara, che servirà la piastra logistica e servirà a collegare meglio il

nostro territorio con il nord Italia".

 Nel dibattito è intervenuto anche il consigliere del Pd Vincenzo Tofanelli, in qualità di presidente della Commissione

Affari Istituzionali che ha recentemente trattato l'argomento della E78, per spiegare le motivazioni della convocazione

dell'organo e chiarire di aver "parlato dell'interessamento di privati a portare avanti il progetto emerso nella riunione",

ribadendo che i contenuti dell'incontro "sono quelli messi a verbale" e di "non aver dato indicazioni differenti".
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 In merito a quanto diffuso sulla riunione in commissione, il capogruppo della Lega Nord Valerio Mancini ha lamentato il

minimo risalto che ha avuto il punto di vista del Centrodestra, deplorando il fatto che nella riunione "non sia stato

aggiunto niente di nuovo e non siano stati forniti elementi di valutazione adeguati ai consiglieri".

 LAVORI SUL CIMITERO DI S.MARTINO DI CASTELVECCHIO

 "L'impresa incaricata ha già avuto mandato di intervenire per mettere in sicurezza il muro di cinta del cimitero, in attesa

di reperire le risorse per l'ampliamento del complesso, come richiesto dalla popolazione". E' quanto ha detto l'assessore ai

Lavori Pubblici Massimo Massetti in risposta all'interrogazione del capogruppo di Fdu Luca Cuccaroni, che aveva chiesto

all'amministrazione comunale quali azioni intendesse porre in essere per il ripristino del muro crollato al cimitero di San

Martino di Castelvecchio e con quale tempistica. L'esponente della minoranza aveva richiamato l'attenzione sulla breccia

apertasi nella recinzione, che è stata solo delimitata con nastro bicolore, "lasciando modo ad eventuali malintenzionati di

accedere al cimitero con facilità anche negli orari di chiusura", e sulla necessità di dare seguito alla petizione presentata

dai cittadini per il ripristino di condizioni di dignità della struttura.

 L'assessore Massetti ha chiarito che sono giunte diverse sollecitazioni da parte dei cittadini, per il ripristino del muro, ma

anche per l'ampliamento del cimitero, "che – ha sottolineato – è uno dei quarantasette del comune ai quali dobbiamo

dedicare attenzione per la manutenzione, che è comunque prioritaria per l'amministrazione". L'assessore ha puntualizzato

che gli uffici tecnici hanno cercato di far coincidere il ripristino del muro con l'ampliamento del cimitero, "che non ha una

capienza adeguata". "Abbiamo cercato di reperire risorse per poter prevedere un possibile ampliamento, con l'inserimento

di trentasei nuovi loculi, anche nella zona del crollo". Nel precisare che l'area è stata, comunque, messa in sicurezza a

termini di legge, Massetti ha garantito che il muro verrà ristrutturato non appena l'impresa incaricata avrà terminato i

lavori nel cimitero di Promano. L'assessore ha colto anche l'occasione per anticipare "eventuali future e analoghe

sollecitazioni riguardanti il cimitero di Marchigliano, dove si è verificato un cedimento strutturale tale da richiedere un

intervento più massiccio, che stiamo valutando pur sapendo di dover intervenire, anche in considerazione del fatto che la

struttura da qualche anno non viene più utilizzata".

 In sede di replica, il consigliere Cuccaroni ha auspicato che venga "dato seguito concreto a quanto detto".

 POSSIBILI NOVITA' PER L'IMU NEL 2013

 "Il prossimo anno, conti alla mano, credo che saremo in grado di diminuire l'Imu in maniera abbastanza interessante e

abbiamo anche intenzione di portare prestissimo il bilancio di previsione in consiglio comunale, in modo da dare subito

alla città un segnale di alleggerimento della pressione fiscale". E' quanto ha annunciato il sindaco Luciano Bacchetta,

intervenendo sull'interrogazione del capogruppo del Polo Tifernate Cesare Sassolini relativa all'applicazione dell'Imu da

parte del Comune di Città di Castello. L'esponente del Centrodestra aveva chiesto all'amministrazione come intendesse

agire per ridurre il numero delle aliquote dell'imposta e per diminuire la pressione fiscale, partendo dalle fasce

economicamente più svantaggiate. "Sono moltissimi i cittadini che hanno difficoltà a pagare una Imu così

percentualmente alta, che ci pone tra i Comuni più cari d'Italia, nonostante quello che viene detto", aveva sostenuto

Sassolini nel deplorare la scelta dell'amministrazione di accogliere la proposta del capogruppo di Fdu Cuccaroni e

applicare cinque aliquote. "Di fatto ciò che doveva far finta di rappresentare l'equità del comportamento fiscale della

nostra amministrazione, con la tutela delle fasce più deboli e la maggiore pressione dei più abbienti – aveva rilevato il

capogruppo del Polo Tifernate - ha creato un caos nel calcolo del pagamento e un costo aggiuntivo, dovendosi tutti i

contribuenti recare dal commercialista per conoscere l'esatto importo da sborsare". "C'è stato un danno per le fasce più

deboli causato dall'accoglimento della proposta del consigliere Cuccaroni – aveva aggiunto Sassolini – e una autentica

mazzata agli imprenditori, ai commercianti e agli artigiani, che alla fine è servita per ripianare i debiti di Polisport e di

Sogepu e organizzare una Mostra del tartufo che costa 150mila euro".

 Il sindaco Bacchetta ha replicato sottolineando che "la questione della tassazione è molto seria e non c'entra nulla il

consigliere Cuccaroni, che ha fatto tante proposte, una sola delle quali è stata accolta da maggioranza e giunta". "Ci

assumiamo noi la responsabilità di ogni scelta", ha puntualizzato il primo cittadino, il quale ha smentito che i proventi

dell'Imu siano stati utilizzati per le destinazioni indicate dal consigliere Sassolini. "Il problema – ha spiegato Bacchetta – è

che il Comune, dopo i sette milioni e settecentomila euro tagliati dallo Stato nell'ultimo anno, a settembre si è ritrovato

con un ulteriore taglio di seicentomila euro da parte del Governo, che ha dovuto reperire per mantenere gli equilibri di

bilancio messi in discussione da questa decurtazione, non certo per provvedere a Polisport, Sogepu o Mostra del tartufo".

Il sindaco ha rimarcato il fatto che "le cinque aliquote non c'entrano niente", sottolineando che "il problema vero è
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l'ammontare degli esborsi, specie per la prima casa". "Per le imprese abbiamo cercato di fare uno sforzo e la nostra

aliquota è tra le più basse dell'Umbria", ha aggiunto Bacchetta, che ha condiviso l'esigenza di "rivedere comunque

l'impostazione della tassazione". "Una volta affrontato questo primo anno, che si può definire di emergenza, nel quale

abbiamo dovuto onorare anche mutui accesi in anni passati con leggi diverse, il prossimo anno saremo in grado di

intervenire in modo diverso sull'Imu".

 Il capogruppo di Fdu Luca Cuccaroni ha preso la parola per fatto personale, giudicando l'interrogazione "totalmente

inadeguata". "E' solo un atto che va contro la mia persona e contro Polidori", ha osservato l'esponente della minoranza,

che ha chiarito: "vengo additato come responsabile di una follia, ma quando la maggioranza in maggio aveva paventato in

commissione la possibilità di alzare l'Imu al massimo, ho cercato di dialogare e proporre alternative e la maggioranza

stessa, di cui non faccio parte, ha deciso di prendere qualche spunto dalla mia proposta, cercando di far risparmiare

qualcosa con piccole differenziazioni per alcune categorie". "Il problema è la cifra da tirare fuori per pagare l'imposta, non

sono gli scaglioni e con dieci euro ai patronati si ottiene il conteggio", ha concluso Cuccaroni che ha detto di non

ricordare la partecipazione del consigliere Sassolini alle commissioni sull'Imu.

 "Gli impegni annunciati da sindaco sono tangibili – ha sostenuto l'assessore al Bilancio Mauro Alcherigi - nel 2013, a

fronte dell'effettuazione di nuove gare per l'affidamento di servizi, produrremo risparmi che potremo destinare per

alleggerire il carico dell'Imu". L'assessore ha ricordato che la revisione delle aliquote dell'Imu a settembre ha determinato

un gettito maggiore, che è stato dello stesso importo del taglio subito da parte del governo centrale e che Città di Castello

non è l'unico Comune ad aver applicato aliquote differenziate. "Nell'ultimo periodo – ha osservato l'assessore – la

progressività e lo scaglionamento della tassazione sono divenuti un'esigenza per tutte le amministrazioni e questo livello

di tassazione è quello che ci permette di mantenere la qualità dei nostri servizi". Per Alcherigi l'applicazione di un regime

impositivo differenziato non ha creato i problemi lamentati dal consigliere Sassolini nel calcolo dell'Imu, "perché tutti i

pensionati vanno ai Caf per questo tipo di adempimenti e i cittadini che si servono dei commercialisti per la denuncia dei

redditi non hanno fatto che riferirsi allo stesso interlocutore". "Mi dispiace che la polemica abbia coinvolto un consigliere

che ha partecipato ai lavori commissione, dove c'è, invece, stata l'assenza del Pdl".

 In sede di replica, il consigliere Sassolini ha detto di non essere soddisfatto delle risposte avute dall'amministrazione,

"perché si parla di promesse e non c'è nulla di concreto, mentre questa tassazione iniqua è innegabile che abbia colpito la

famiglia e il lavoro, insieme al vivere pacifico della comunità".

 APPROVATA MOZIONE SU INTERNET BENE COMUNE

 Il consiglio comunale ha approvato all'unanimità (Pd, Psi, La Sinistra per Castello, Pdl, Polo Tifernate, Lega Nord, Fdu,

Idv) la mozione del capogruppo de La Sinistra per Castello Alessandro Alunno per l'inserimento della dizione "Internet

bene comune" nello statuto del Comune di Città di Castello.

 Dispositivo. Con la mozione approvata, il consiglio comunale "si propone che internet sia riconosciuto come elemento

positivo e qualificante della vita, che soddisfa i bisogni primari del sapere e della conoscenza, e che, pertanto, sia

univocamente dichiarato un 'bene comune'". Per far ciò, in base alla mozione, il consiglio comunale "si impegna a inserire

il concetto di 'internet bene comune' nel proprio statuto e, inoltre, si impegna, per quanto di sua competenza, a potenziare

le infrastrutture di rete e l'accessibilità alle informazioni per mezzo della stessa".

 Dibattito. Il capogruppo de La Sinistra per Castello Alessandro Alunno ha illustrato la mozione, sottolineando come

internet "rappresenti già oggi uno strumento di democrazia partecipata e abbia acquisito un ruolo centrale nello sviluppo

della conoscenza di massa, del confronto e della partecipazione, il cui riconoscimento quale diritto comporterebbe, in

linea di principio, uno specifico obbligo per lo Stato con interventi per la sua diffusione". "L'importanza che sta

assumendo nell'esercizio della libertà di pensiero e di espressione non trova, però, un adeguato riscontro normativo e

strutturale" ha osservato Alunno, che ha rilevato come "a fronte di ciò, il nostro Comune abbia saputo, comunque,

rispondere in maniera sostanziale e lungimirante con undici chilometri di fibra ottica, che lo pongono tra i comuni più

serviti dell'Umbria". Il capogruppo de La Sinistra per Castello ha, quindi, sostenuto che "il riconoscimento del diritto

all'accesso universale ad internet possa contribuire all'apertura di una discussione vera sul senso profondo della rete, sulle

sue potenzialità nel favorire la partecipazione dei cittadini, anche all'azione istituzionale e amministrativa, e nel potenziare

il controllo democratico sulle istituzioni". "Ecco perché – ha spiegato Alunno - inserire internet come bene comune nel

nostro statuto rappresenterebbe un ulteriore passo verso la consacrazione di uno strumento di grande valenza

socio-economica, uno strumento che, mi auguro, possa diventare accessibile a tutti ed in maniera gratuita".

Data:

18-12-2012 Saturno Notizie
Resoconto del Consiglio Comunale di Città di Castello

Argomento: Pag.CENTRO 130



 L'assessore all'Innovazione digitale Riccardo Carletti ha preso la parola per evidenziare come inserire il concetto di

"internet bene comune" nello statuto sia "un atto che dà valore ed efficacia ulteriori alle azioni già intraprese in questo

anno e mezzo sul versante del potenziamento della copertura internet del territorio". L'assessore ha richiamato, in questo

contesto, l'intervento finalizzato a portare la connessione nelle zone di Sasso, Antirata, Barzotti, Montemaggiore e Baucca

insieme a Umbria wi-fi e il progetto finanziato dal Gal Alta Umbria per servire le due piazze principali del centro storico

con la connessione wi-fi. "Per i primi mesi del 2013 saremo in grado di dotare il cuore della città di questa ulteriore

opportunità e nel corso degli anni si tratterà di implementare il servizio in altre zone della città". L'assessore ha, infine,

rimarcato il fatto che, a seguito dell'approvazione della mozione, dovrà essere convocata una riunione della commissione

Affari Istituzionali per il recepimento nello statuto della nuova dizione.

 Il consigliere del Pdl Davide Pazzaglia ha espresso soddisfazione per il progetto di copertura wi-fi gratuito nelle due

piazze principali, giudicandolo "ottimo per giovani e turisti, che potrebbero comunicare comodamente in centro

servendosi di una moderna connessione". "Internet – ha osservato l'esponente della minoranza - è diventato

importantissimo nella quotidianità di ogni singolo cittadino, perché abbatte le distanze fisiche e temporali".

 "Sarebbe forse più importante che il primo impiego del servizio di connessione a internet gratuito avvenisse nella zona

industriale, dove c'è una dorsale a banda larga, per aiutare concretamente le aziende locali, le quali potrebbero avere anche

il beneficio dello sgravio del costo degli abbonamenti", ha affermato il capogruppo del Pdl Sandro Busatti. "Credo che

sarebbe un gesto importante, molto più che dare questo servizio a chi ne fa un hobby o un motivo di svago", ha aggiunto il

consigliere del Centrodestra, che ha rimarcato la necessità che la giunta dimostri di voler sostenere le aziende.

 "Vorrei che il progetto finanziato dal Gal non rimanesse legato alle sole piazze, ma venisse esteso anche all'interno delle

strutture pubbliche, come nella biblioteca comunale, dove non c'è un servizio wireless, nelle scuole o all'ospedale", è

intervenuto il consigliere del Psi Fabrizio Duca, che ha sottolineato come "l'aspetto principale da valutare debba essere il

servizio e non lo svago". "Internet nelle piazze deve essere anche una opportunità di promozione turistica del territorio",

ha chiarito Duca, che ha ribadito l'istanza di servire anche le strutture pubbliche.

 Il consigliere del Pd Luciano Tavernelli ha proposto di "estendere il servizio wi-fi gratuito, non solo alla parte centrale

del centro storico, ma anche oltre, attraverso la possibilità di aprire le proprie reti da parte di tutte le istituzioni che sono

dotate di internet". "Le municipalizzate, ad esempio –ha chiarito l'esponente della maggioranza - in determinate fasce

orarie potrebbero coprire con tutte le proprie sedi una enorme parte del territorio". "Questi enti – ha puntualizzato

Tavernelli - potrebbero mettere a disposizione reti trasparenti per i cittadini, che, anche nel caso di terremoto, sono

ritenute indispensabili dalla Protezione Civile". "Magari – ha aggiunto il consigliere del Pd - potrebbero farlo anche le

banche, ad esempio con una tariffa speciale per le aziende, dando così un esempio importante di sostegno all'economia".

 L'assessore Carletti è intervenuto di nuovo per far notare che "il servizio nelle piazze e la dorsale in fibra ottica della zona

industriale sono cose diverse". "Il Comune non può regalare la connessione alle aziende – ha chiarito l'assessore - e nella

zona industriale la rete della banda larga in parte è utilizzata dagli enti, in parte è di Centralcom, che la metterà in gara con

un avviso pubblico aperto ai soli operatori delle telecomunicazioni, i quali poi stipuleranno contatti con gli utenti".

Carletti ha quindi specificato che l'introduzione del servizio wi-fi nelle due piazze cittadine rientra in un complessivo

progetto di implementazione della segnaletica turistica finanziato dal Gal e che quindi non ci si potesse che rivolgere, in

questa fase, ai visitatori della città". "Prendo, comunque, l'impegno di fare in modo che nella nuova biblioteca comunale

sia attivato un servizio wi-fi", ha concluso l'assessore. .

 "Bisogna sempre ricondurre i nostri discorsi alla situazione economica del Paese, ma ci vorrebbe anche la volontà del

legislatore nazionale, che ultimamente ha creato invece ostacoli a questo tipo di progresso tecnologico", ha commentato il

consigliere Alunno in sede di replica. "Spero che stasera si inizi un percorso di diffusione quanto più possibile capillare

del servizio in città", ha auspicato il proponente della mozione. .

 In sede di dichiarazione di voto, il consigliere Busatti ha confermato il parere positivo al documento, ma ha invitato a

"non chiamare in causa le banche per certi interventi in un momento in cui la crisi colpisce anche queste realtà".

 APPROVATA MOZIONE PER LA SASE SPA

 Il consiglio comunale ha approvato all'unanimità (Pd, Psi, La Sinistra per Castello, Pdl, Polo Tifernate, Lega Nord, Fdu,

Idv) la mozione del capogruppo del Pdl Gaetano Zucchini riguardante l'inserimento del comune di Città di Castello nella

carta dei servizi 2012 della Sase Spa.

 Dispositivo. Con la mozione approvata, il consiglio comunale chiede l'impegno del Comune affinché venga sensibilizzata
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la Sase Spa a riparare alla 'svista' di non aver incluso Città di Castello nella carta dei servizi 2012, evidenziando nelle

prossime pubblicazioni informative, anche Città di Castello, porta di accesso regionale a nord, quarta città dell'Umbria,

ricca di attrattive e tesori culturali"; "a verificare, qualora confermato l'attuale non impegno dell'amministrazione

comunale, se esistano le condizioni per ripartecipare all'azionariato della Spa, anche per una quota minima".

 Dibattito. Il capogruppo del Pd Gaetano Zucchini ha illustrato la mozione, spiegando che Sase Spa, società gestrice

dell'aeroporto internazionale dell'Umbria San Francesco di Assisi, ha elaborato un opuscolo, la carta dei servizi, in cui

"non viene mai nominata Città di Castello, tanto meno nella cartina che riporta le distanze chilometriche dalla struttura dei

principali centri". "Nel tratto che da Cesena arriva a Perugia viene paradossalmente citato Gubbio, che non è nemmeno

lungo la direttrice stradale che collega le due città", ha osservato Zucchini nel chiarire come la mozione si propone di

sollecitare l'amministrazione a farsi carico della situazione. "Dobbiamo manifestare un piccolo risentimento per il fatto

che venga colpita in questo modio la quarta città dell'Umbria, la porta di accesso a nord della nostra regione", ha concluso

il consigliere.

 "Mi vergogno di chiedere con il piattino alla Sase di ricordarsi di noi", ha ribattuto il capogruppo del Pdl Sandro Busatti,

che ha chiesto al consiglio comunale di "fare, piuttosto, una comunicazione ufficiale in cui l'amministrazione di Città di

Castello, a nome dei comuni dell'Altotevere, si rifiuti d'ora in poi di citare nelle pubblicazioni promozionali l'aeroporto di

Sant'Egidio e indichi come aeroporti di riferimento Firenze o Forlì". "Visto che noi non ci siamo, che vi siete dimenticati

di noi – ha aggiunto Busatti – noi ci dimentichiamo ben volentieri di voi: questo è il messaggio da dare, anche per

mostrare di avere gli attributi".

 L'assessore al Turismo Riccardo Carletti ha comunicato all'assemblea che, insieme al sindaco, ha già provveduto a

inviare alla Sase una lettera "per chiedere scuse e spiegazioni rispetto alle vistose omissioni che ci riguardano e chiedere

di modificare subito almeno la versione on-line della carta dei servizi, in attesa di una nuova eduzione cartacea corretta".

Carletti ha aggiunto che sono stati informati anche gli assessorati regionali alle infrastrutture e al turismo. "Non appena

riceveremo una risposta – ha preannunciato l'assessore - informeremo il consiglio comunale". "Ci aspettiamo di ottenere

quello che ci spetta", ha sottolineato Carletti, che ha espresso rammarico per il fatto che la città ci rimetta la faccia e

giudicato la mozione opportuna per rafforzare l'istanza già presentata dal Comune.

 Il capogruppo della Lega Nord Valerio Mancini ha parlato di una situazione consolidata "che riporta l'Altotevere in una

luce sempre opaca". "Abbiamo una Regione e strutture regionali che ignorano il nostro territorio", ha sostenuto

l'esponente del Centrodestra, che ha evidenziato come "ricorrano gli estremi per un danno economico ricevuto dal

territorio, perché tutti gli utenti dell'aeroporto saranno portati a saltare la nostra vallata". "I cittadini cominciano a

chiedersi qual è il ritorno economico di queste tasse che si pagano, di fronte a situazioni nelle quali scontiamo simili

penalizzazioni", ha concluso Mancini.

 "Si tratta di una leggerezza indicativa della scarsa considerazione che si ha di questa zona, per giunta in un momento

dove è massima la rappresentanza della nostra città nelle istituzioni sovracomunali", ha osservato il consigliere del Pd

Luciano Tavernelli, che ha ricordato come Città di Castello "possa vantare nella storia dell'aeroporto la presidenza di

Azelio Renzacci, il quale fu tra i fondatori e tra coloro che svilupparono questa esperienza". "La mia proposta è di

acquistare autorevolezza, intanto inviando la mozione con gli interventi del dibattito ai nostri rappresentanti regionali", ha

affermato Tavernelli, che ha chiesto di "entrare nel capitale della Sase con una quota più strategica di quella finora avuta,

in modio da poter pensare di esprimere anche una guida autorevole della struttura".

 "Non è la prima volta che siamo dimenticati da chi promuove il turismo a livello regionale", ha sottolineato il capogruppo

di Fdu Luca Cuccaroni, che ha giudicato la mozione condivisibile. "Sarebbe importante però – ha eccepito - dare un

messaggio ai nostri politici provinciali e regionali che Città di castello deve avere una sua rilevanza a livello umbro".

 Nel condividere la mozione, il capogruppo del Psi Marco Mearelli non ha nascosto "la rabbia per questa situazione". "In

futuro l'aeroporto acquisterà ancora importanza, per cui non dobbiamo scappare altrove, ma utilizzare i nostri servizi e con

forza dobbiamo chiedere le scuse e una revisione, sia on-line che cartacea, della carta dei servizi", ha chiarito l'esponente

della maggioranza, che ha evidenziato la necessità che "Città di Castello sia rivalutato anche dal punto di vista turistico,

perché non abbiamo niente da invidiare ad altre città".

 "Non condivido che si parli di svista", ha affermato il capogruppo del Pdl Cesare Sassolini, che ha chiarito: "dobbiamo

chiedere le motivazioni per cui Sase ha voluto fare questo, visto che non credo ad errori". Il consigliere ha parlato di un

"danno evidente per il territorio" e chiesto che l'amministrazione pretenda anche un risarcimento, "che non deve essere
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necessariamente economico, anche se potrebbe esserlo". "Credo che in quest'ottica il documento sia un po' troppo debole

– ha concluso Sassolini – per cui chiediamo di portarlo in commissione per condividere i contenuti e rafforzarlo".

 Il capogruppo de La Sinistra per Castello Alessandro Alunno si è "associato allo sdegno" per l'accaduto e ha espresso

l'auspicio che "il nostro territorio, che ha una vocazione che esula dal contesto regionale, possa guardare maggiormente ai

rapporti con la parte nord dell'Italia con cui, in previsione della prossima realizzazione della piastra logistica, dovremo

lavorare".

 Il sindaco Luciano Bacchetta ha invitato a "non avere un approccio da piagnisteo, perché non porta niente e rivela un

provincialismo incredibile". "La Sase non è la Regione, basta leggere la composizione del consiglio di amministrazione,

ed è giusto dire che la Regione nel corso degli ultimi anni ha investito moltissimo a Città di Castello, ad esempio sulla

nuova biblioteca comunale, su palazzo Vitelli a Sant'Egidio, sulla piastra logistica e su moltissime altre iniziative e

attività", ha affermato il primo cittadino, che ha giudicato la vicenda "figlia di una sciatteria assoluta, dell'ignoranza, non

della malafede, perché non è la prima volta che accade nell'ambito turistico ed evidentemente ci sono problemi seri di

conoscenza geografica da parte di qualche funzionario". "Alla Regione dobbiamo chiedere quello che serve", ha

puntualizzato Bacchetta, che si è detto d'accordo sulla mozione e sull'eventuale passaggio in commissione, rinnovando

l'invito ad avere "il giusto atteggiamento". "Abbiamo già scritto a Sase, chiederemo anche un risarcimento, non so in che

forma – ha concluso Bacchetta – ma forse la cosa migliore è chiedere un incontro ai responsabili della società".

 In sede di replica, il consigliere Zucchini ha precisato che l'intento non è quello di piangere, di fare rivendicazioni

isteriche, ma di "esprimere il disagio per il danno di immagine derivante a quella che può essere stata una dimenticanza o

una svista". "Il nostro territorio deve sviluppare ancora di più il volano turistico, che sarà indispensabile in futuro – ha

evidenziato il capogruppo del Pd – e la mozione serve a rafforzare anche la dignità del nostro territorio e degli operatori

che spendono energie per la sua valorizzazione".

 In sede di dichiarazione di voto, il consigliere Busatti ha definito "una barzelletta la quota che il Comune detiene in

Sase", invitando a togliere del tutto la partecipazione, "anche perché non è più l'epoca per protestare e basta". "E' giusto

chiedere la revisione della carta dei servizi – ha concluso - ma è ora di ricambiare il trattamento che riceviamo".

 RINVIATE LE NOMINE NELLA COMMISSIONE URBANISTICA

 Dopo una riunione tra la giunta e i capigruppo delle forze politiche presenti in consiglio, durante una sospensione della

seduta, il sindaco Luciano Bacchetta ha comunicato all'assemblea la decisione di procrastinare alla prossima seduta

l'indicazione dei nuovi componenti della commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio, in modo da ricevere

dagli ordini professionali ulteriori delucidazioni sulle terne proposte per la scelta.

 APPROVATA CONVENZIONE PER LA DISTRIBUZIONE DEL METANO

 Con il voto favorevole della maggioranza di Centrosinistra (Pd, Psi, La Sinistra per Castello) e l'astensione di Pdl, Polo

Tifernate, Lega Nord, Fdu e Idv, il consiglio comunale ha approvato lo schema di convenzione tra i comuni dell'ambito

territoriale minimo "Perugia 1 – Città di Perugia – Nord Ovest" per l'affidamento della gestione delle distribuzione del gas

metano. L'assessore all'Ambiente Luca Secondi ha spiegato che "l'atto recepisce le recenti normative di settore, in base

alle quali in futuro le gare per l'affidamento della distribuzione del metano dovranno essere gestite da ambiti territoriali,

che in Umbria sono tre". "Per noi, visto che abbiamo già proceduto ad affidare il servizio a Tecniconsul Costruzioni e

Gestioni Srl per la durata di dodici anni – ha evidenziato l'assessore – l'atto avrà esecutività solo alla scadenza del

contratto appena stipulato". Secondi ha, quindi, annunciato che i dettagli relativi all'affidamento del servizio che

interesserà il Comune verranno illustrati in un'apposita seduta della commissione deputata.

 PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA

 L'assessore al Bilancio Mauro Alcherigi ha dato comunicazione al consiglio comunale della delibera assunta dalla giunta

il 10 dicembre scorso per l'erogazione della somma di 7.299,74 euro per gli interessi di ammortamento dei mutui, con

particolare riferimento a quelli a tasso variabile, che sono stati comunicati dalla Cassa Depositi e Prestiti all'inizio del

mese corrente. La somma è stata prelevata dal fondo di riserva.

 RINVIATO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO

 Per l'assenza de consigliere proponente Manuel Maraghelli (Polo Tifernate), è stato rinviato alla prossima seduta del

consiglio comunale l'esame dell'interpellanza sulla produzione di energia da fonti rinnovabili a Bonsciano.
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L'Unione dei Comuni Montani del Casentino interviene sull'attività di bonifica 

L'attività di bonifica e difesa del suolo qualcuno la deve pur fare… e i territori che ne beneficiano la devono sostenere,

anche economicamente! 

In Casentino, come gran parte della Toscana, nello scorso mese di Novembre e Dicembre si sono abbattute abbondanti

piogge, che hanno provocato grosse e prolungate piene dei corsi d'acqua. A differenza di altre zone della Toscana, il

Casentino non ha subìto gravi danni questo grazie anche agli interventi eseguiti dalla Comunità Montana ora dall'Unione

dei Comuni, nei fossi e nei torrenti che facilitano il deflusso delle acque che scorrono indisturbate nel loro letto, senza

creare problemi al territorio e a chi ci abita. Proprio in questo consiste l'attività di bonifica che l'Unione dei Comuni

svolge nei corsi d'acqua principali del reticolo idrografico, che ha in manutenzione su delega della Regione, su

un'estensione di 88mila ettari, ad eccezione dell'Arno di cui si occupa la Provincia di Arezzo. L'Unione svolge l'attività

anche nei territori dei Comuni non facenti parte dell'Unione in quanto la difesa del suolo e i corsi d'acqua, prescindono dai

confini amministrativi.

 Il contributo di bonifica, dovuto per legge e pagato da tutti i proprietari dei terreni e dei fabbricati che ricadono all'interno

del comprensorio, è destinato a finanziare questi importanti interventi di manutenzione. Nei torrenti del Casentino è

presente un enorme patrimonio di opere idrauliche, che sono strutture vitali per la sicurezza idrogeologica del nostro

territorio. Si pensi che le briglie censite sono oltre 1.300 e alcune di queste risalgono addirittura agli anni 30. La Comunità

Montana del Casentino, ora Unione dei Comuni, provvede ormai da oltre 30 anni alla loro manutenzione, conservazione e

ricostruzione, nonché alla realizzazione di nuove opere, sempre allo scopo di prevenire i dissesti quali le frane e le

alluvioni.

 "Purtroppo l'attività di bonifica - interviene l'Assessore dell'Unione Paolo Renzetti - ha poca visibilità in quanto spesso

consiste in tanti piccoli interventi dentro i corsi d'acqua, in zone di montagna, fuori dalla vista dei centri abitati, sono

quelli che ci consentono di mitigare i potenziali gravi danni al territorio. E' di fondamentale importanza svolgere questa

attività di difesa del suolo con continuità, giorno dopo giorno, anno dopo anno, senza mai abbassare la guardia, con lo

scopo di ridurre il rischio idrogeologico, a cui un territorio montano come il Casentino, per sua natura, sarà sempre

sottoposto. L'attività di bonifica e difesa del suolo qualcuno la deve pur fare... e i territori che ne beneficiano la devono

sostenere, anche economicamente! L'Unione dei Comuni del Casentino - continua Renzetti - sta lavorando su di un

comprensorio che include anche una parte di territorio del Comune di Arezzo, provvedendo alla manutenzione dei corsi

d'acqua; è per questo motivo che i proprietari degli immobili ricadenti anche in quell'area sono chiamati a pagare il

proprio contributo. Va detto inoltre che la corretta manutenzione dei corsi d'acqua di montagna contribuisce fortemente

alla salvaguardia dei territori posti a valle, quindi l'attività di bonifica e di difesa del suolo è imprescindibile,

indipendentemente da chi la esercita. Nel caso della gestione da parte delle Unioni dei Comuni, i costi della politica sono

azzerati, i contributi pagati dai cittadini sono utilizzati esclusivamente per effettuare le opere e per il personale che ci

lavora. Il 13 dicembre la 2° e la 6° commissione consiliare della Regione Toscana, hanno approvato la nuova proposta di

legge sul riordino della bonifica in Toscana che prevede la gestione della materia in capo ai Consorzi, già previsti da legge

nazionale, riducendone però il numero da 13 attuali a 6, i quali Si dovranno avvalere delle Unioni dei Comuni per la

gestione della bonifica nella aree montane".
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Presentato il pacchetto d'aiuti al Presidente dell'Unione dei Comuni Andrea Rossi

Emergenza famiglie e imprese, ci sono 25 milioni di Euro

 Il recentissimo Decreto del Governo che dichiara lo stato di emergenza per i Comuni della Toscana colpiti dalle piogge

torrenziali del novembre scorso e che mette a disposizione della Protezione Civile fondi per 14 milioni di Euro, è

l'ennesima e forse decisiva conferma di quanto siano gravi le conseguenze degli eventi atmosferici verificatisi l'11 e 12

novembre e poi della fine del mese scorso.

Ma non sono solo le Istituzioni pubbliche a muoversi per risanare i danni ed assistere famiglie e aziende. Anche il Monte

dei Paschi di Siena, la banca del territorio per antonomasia, si è immediatamente mobilitato per venire in aiuto delle

popolazioni della Toscana e dell'Umbria colpite dell'alluvione, attivando risorse per circa 25 milioni di Euro.

Nella Valdichiana senese il maltempo ha imperversato soprattutto a Chiusi, Montepulciano e Sinalunga ma l'intera area ha

subito i contraccolpi delle eccezionali avversità atmosferiche, come dimostra l'inserimento nel decreto governativo anche

dei Comuni di Cetona, Chianciano Terme e Sarteano. Il Presidente dell'Unione dei Comuni Andrea Rossi ha quindi

rappresentato l'intero territorio ricevendo la visita dei rappresentanti della Banca Monte dei Paschi che gli hanno esposto il

pacchetto di misure.

Giovanni Arduini, Direttore territoriale mercati area Toscana sud, e Giorgio Marcocci, Responsabile famiglie del distretto

Siena sud, hanno precisato che le iniziative di natura finanziaria vanno in due direzioni, la sospensione del pagamento

delle rate dei mutui e l'erogazione di finanziamenti finalizzati alla ristrutturazione o ricostruzione di immobili, al ripristino

di impianti, macchinari, attrezzature e scorte danneggiati o, infine, al pagamento di contributi e imposte in scadenza.

Il riferimento indispensabile sia per le famiglie sia per le aziende è il territorio; quindi, nel primo caso, è richiesta la

residenza, nel secondo la presenza della sede operativa nei Comuni colpiti dall'alluvione.

I privati potranno godere di una moratoria di un anno per il pagamento delle rate dei mutui e potranno accedere ad altre

forme di finanziamento sia per riparare immobili danneggiati sia per far fronte alle prime necessità.

Gli interventi per le imprese, agriturismi inclusi, spaziano su un panorama ancora più ampio che va dai danni alle strutture

e ai macchinari ai pagamenti di imposte dirette e locali e contributi (sempre per i successivi dodici mesi) passando per il

ripristino di scorte e materiali.

Per accedere a facilitazioni e finanziamenti è sufficiente che gli interessati si rivolgano alle filiali del Monte dei Paschi,

presenti in maniera capillare su tutto il territorio.

Il Presidente Andrea Rossi ha preso atto con soddisfazione della pronta risposta della banca alla grave calamità naturale.

“Il Monte dei Paschi di Siena dimostra ancora una volta attaccamento al territorio e sensibilità verso i suoi abitanti.

Mentre le istituzioni, in un momento già difficile, mettono in campo tutte le forze di cui dispongono, vedere che la banca

assume un atteggiamento partecipe e comprensivo da una sensazione di autentica compattezza del territorio”.

“Lodevole – ha concluso Rossi – anche l'iniziativa di aprire un conto ad hoc che sta raccogliendo i gesti di generosità dei

tanti che – di fronte a terre meravigliose martoriate dal maltempo – hanno deciso di offrire il proprio libero contributo”. 
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Nella seduta di venerdì 21 dicembre è prevista anche l'approvazione di quattro convenzioni per la gestione associata di

servizi sul territorio

L'assise comunale analizzerà la variante al Prg per la nuova struttura scolastica in via degli Stagni

Venerdì 21 dicembre torna a riunirsi il Consiglio Comunale di Monteroni d'Arbia per l'ultima seduta dell'anno 2012. 

Al centro dell'assise comunale ci sarà l'adozione della variante al Piano Regolatore a favore della nuova scuola materna

che sarà realizzata in via degli Stagni a Ponte d'Arbia. 

Le gestioni associate

Tra i temi all'ordine del giorno ci sarà anche l'approvazione di quattro convenzioni associate. In particolare si tratta della

bozza di convenzione per l'affidamento del servizio di accoglienza all'interno della Biblioteca Comunale «M. Moriondo»

di Monteroni d'Arbia alla Cooperativa Sociale «LiberaMente» e dello schema di convenzione tra i Comuni di Monteroni

d'Arbia e Buonconvento per la gestione associata delle funzioni, dei servizi e degli interventi sociali integrati, per la

realizzazione del sistema locale dei servizi sociali. 

Inoltre sarà portata in approvazione anche la convenzione per la gestione associata tra le amministrazioni comunali di

Monteroni d'Arbia e Buonconvento per la funzione fondamentale di Organizzazione e Gestione Associata del Servizio

Rifiuti Solidi Urbani. Infine, è prevista la proposta di approvazione del rinnovo della convenzione tra i comuni di

Monteroni d'Arbia, Buonconvento, Rapolano, Asciano e San Giovanni d'Asso per l'esercizio associato per l'attività in

ambito comunale di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi.

Gli altri punti all'ordine del giorno

Prevista anche la votazione per l'affidamento del servizio di portineria a Palazzo Comunale alla Cooperativa Sociale

«LiberaMente» ed approvazione della bozza di convenzione.

Saranno inoltre discussi dall'assise comunale l'atto di indirizzo per il recesso dal Consorzio Siena Energia e

l'approvvigionamento di energia elettrica e gas dal mercato libero, con la votazione dell'atto di indirizzo per l'adesione alla

società Cet Scrl con relativa approvazione dello Statuto. Infine, saranno analizzati gli indirizzi per la gestione dell'imposta

comunale di pubblicità (Tosap) e analizzate le comunicazioni relative alla Corte dei Conti (sezione Regionale di Controllo

della Toscana) a conclusione dell'istruttoria sulla relazione dell'Organo di Revisione al Bilancio Preventivo 2012. 
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 Grande soddisfazione dell'assessore all'agricoltura e foreste della Regione Toscana, Gianni Salvadori, per l'approvazione

da parte del Consiglio regionale della legge che istituisce l'ente “Terre regionali Toscane” e la “Banca della Terra”. 

“Sono orgoglioso – ha detto Salvadori – di questa legge, che è stata approvata all'unanimità dal Consiglio Regionale della

Toscana e che rappresenta un contributo importante per raggiungere gli obiettivi di dare un'opportunità di lavoro ai

giovani e non solo , garantire il presidio del territorio anche di zone marginali, razionalizzare la gestione dei terreni di

proprietà pubblica e avere una migliore gestione del patrimonio agroforestale, fondamentale per la prevenzione del rischio

idrogeologico. Con questa formulazione – ha continuato Salvadori – la legge è la prima in Europa e ci consentirà di

recuperare oltre 100 mila ettari di terreno che negli ultimi 28 anni erano stati abbandonati. Questa – ha concluso – non è

una legge manifesto, ma rappresenta una grande opportunità per il mondo agricolo della Toscana.” 

In proposito Salvadori ha citato i numerosi esempi di giovani che hanno presentato alla Regione, in occasione dell'ultimo

bando di “GiovaniSì” progetti per avviare attività imprenditoriale in agricoltura. “Vi sono stati casi – ha detto l'assessore –

nei quali la Regione non ha potuto finanziare il progetto perchè i giovani che avevano presentato la domanda non avevano

la terra per poterlo realizzare. Ora – ha concluso – con questa legge potremo mettere loro a disposizione la terra

necessaria.”

La “banca” conterrà l'inventario completo di tutti i terreni disponibili per affitto, concessione, compravendita

“Terre regionali toscane” , questo il nome del nuovo ente (sarà un ente pubblico non economico dipendente dalla

Regione) che permetterà di gestire in maniera più razionale ed efficace tutto il patrimonio fondiario della Regione

Toscana (l'azienda agricola di Alberese (Gr), quella di Cesa (Ar) ), il rapporto con il Parco di San Rossore (Pisa) ma anche

altre tenute (ad esempio quella di Suvignano, confiscata alla mafia, se sarà attribuita alla Regione) che potrebbero essere

in procinto di essere attribuite alla Regione dallo Stato, dalle Province ecc.. In questo contesto nascerà la “Banca della

Terra”, che rappresenta il primo esempio in Europa di strumento pubblico volto a favorire l'accesso degli imprenditori

privati, in particolare dei giovani agricoltori, ai terreni agricoli e forestali del demanio regionale. La banca della terra

conterrà l'inventario completo di tutti i terreni e aziende agricole di proprietà pubblica e privata disponibili per operazioni

di affitto, concessione e compravendita. Terre Regionali Toscane sarà inoltre lo strumento per gestire i boschi (la Toscana

è la regione più boscata d'Italia) in maniera sostenibile, effettuare operazioni di green economy, fare ricerca e

dimostrazioni in campo, salvaguardare le risorse autoctone della Toscana. 
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 Sette mesi fa la Prefettura di Ferrara era il centro nevralgico della gestione dell�emergenza sisma. Oggi invece l�ufficio

territoriale del Governo ha accolto di nuovo i volontari della protezione civile per dirgli grazie di tutto quello che hanno

fatto in quei giorni tragici.

 Cerimonia toccante in mattinata in corso Ercole I d�Este, dove il prefetto Provvidenza Raimondo, la presidente della

Provincia, Marcella Zappaterra, e l�Arcivescovo di Ferrara e Comacchio, Paolo Rabitti, hanno incontrato anche i giovani

“sindaci bambini” dei comuni ferraresi.

 “Il 2012 è stato un anno particolare per noi”, ha detto il prefetto di Ferrara, “ma il sisma ha dimostrato la grande

solidarietà che l�Italia ha nei confronti dell�Emilia, dove c�è un popolo solidale”. Volontariato al centro della cerimonia

dove le autorità hanno fatto gli auguri per le prossime festività natalizie.

 Un ringraziamento speciale è andato all�Avis, all�Ado e al Coni. “Non bisogna mai smettere di investire in volontariato” è

stato detto: “si può investire poco ma l�importante è farlo costantemente”.
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Un pozzo a Quercianella per prosciugare la frana 

Ok della giunta per un maxi intervento di 600mila euro nella zona di via Falcucci La protezione civile: «Prosegue il

monitoraggio, situazione sotto controllo» 

LIVORNO Un pozzo di quindici metri per asciugare la collina di Quercianella e evitare nuove frane. Con la delibera 46

del 5 dicembre la giunta ha completato l'approvazione del "pacchetto di interventi" per il consolidamento del versante in

Via Falcucci a Quercianella che, nel marzo 2011 fu oggetto di un dissesto geomorfologico che obbligò le Autorità a

interdire l'utilizzo di alcuni fabbricati, anche se ad oggi risulta ancora inagibile il solo immobile al numero 74. L'oggetto

dell'ultima delibera è il progetto di sistemazione idrogeologica delle aree boscate che insieme all'altro, già approvato con

la delibera del 25 settembre 2012, costituiscono la risoluzione alla instabilità generata dal fenomeno franoso. Due

provvedimenti tecnici che, come afferma Leonardo Gonnelli, Responsabile dell'Ufficio Protezione Civile del Comune di

Livorno, «hanno necessitato di un congruo periodo di osservazione, indagini e studi, ma che concludono finalmente la

fase di progettazione degli interventi necessari e permettono di iniziare l'iter per la loro attuazione». Un po' più nel

dettaglio: il primo progetto riguarda le opere di consolidamento in aree residenziali mediante la realizzazione di un pozzo

a grande diametro di profondità intorno ai 15 metri e nell'installazione di canne drenanti sparate all'interno del versante

che permetteranno di drenare, ovvero di asciugare in maniera regolamentata la quantità di acque presenti nei terreni la cui

presenza, dicendolo in sintesi, rappresenta la principale causa del dissesto. Il secondo progetto riguarda invece la

sistemazione idrogeologica delle aree boscate ancora portando avanti la strategia di migliorare il drenaggio più

superficiale dell'intero versante con opere di ingegneria naturalistica e sistemazioni eco-sostenibili alle aree forestali.

Continua comunque l'attività di monitoraggio nei luoghi, mai interrotta dal marzo 2011 attraverso le misurazioni di

strumenti di precisione posti in profondità che servono per misurare anche minimi spostamenti delle compagini rocciose.

In particolare nei giorni scorsi ne è stato installato uno nuovo che costituirà nel futuro, quando le opere saranno realizzate,

un adeguato sistema di controllo. Il progetto complessivamente avrà un costo di 600mila euro ripartiti in circa 470mila per

la parte di consolidamento delle aree residenziali e di circa 130mila per la parte di sistemazione idrogeologica delle aree

boscate. L'intera somma è già disponibile nel Bilancio del Comune di Livorno. «Ciò che l'Ufficio di Protezione Civile ha

realizzato ad oggi con forte impegno - spiega il vicesindaco Bruno Picchi - ha permesso che, conclusa questa fase, siano

stati già consegnati i progetti per la loro attuazione agli uffici competenti che provvederanno alle procedure successive».

Considerato che l'area su cui si intende realizzare il pozzo a grande diametro è situata nel parcheggio di alcuni edifici, con

l'ultima nota giunta in Comune il 4 di dicembre il primo progetto ha già ottenuto il parere favorevole da parte dei privati,

quindi appena terminato l'iter della procedura di appalto sarà possibile iniziare i lavori. «Il secondo progetto � concludono

dal Comune � risulta di più facile esecuzione e pertanto si conta di allineare la procedura di appalto con il primo in

maniera da aprire in contemporanea i due cantieri entro il mese di marzo 2013».
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IN BREVE 

COMpleanno speciale I cento anni della crocerossina L�ispettorato della Croce Rossa di Pescia festeggia oggi il centesimo

compleanno di una crocerossina che è stata particolarmente attiva nel corso della sua lunga vita, e che con la sua

dedizione ha dato lustro al Corpo delle Infermiere volontarie e all�ispettorato stesso. Iva Michelotti è stata un�insegnante

elementare molto amata dai suoi alunni che ancora la ricordano e le fanno visita. Iscritta giovanissima alla Cri ha

frequentato il corso di formazione presso all�ospedale di Pescia e ha operato durante la seconda guerra mondiale

all�ospedale militare territoriale a Villa Calderai. Nominata Ispettrice ha svolto l�incarico fino al 1982. Le crocerossine di

Pescia, unite alla loro ispettrice Michela Pagni, ringraziano la sorella Michelotti quale esempio di altruismo, generosità e

rettitudine e Le esprimono gli auguri più affettuosi, insieme al Comitato Cri di Pescia e al commissario Oreste Giurlani.

Sicurezza A Chiesina il progetto �Occhi aperti� Domani sera, a partire dalle ore 21 al Centro civico Mazzocchi di via

Guido Rossa, l�amministrazione comunale di Chiesina Uzzanese, insieme all�ente soccorso Protezione Civile, organizza

un�assemblea pubblica per discutere di temi di grande attualità: la protezione civile e e la sicurezza. L�iniziativa rientra

nell�ambito del progetto ribattezzato �Occhi aperti�. Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare.
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Un capannone gratis per l�Anpas 

PRATO «Un industriale di Prato ha messo gratuitamente a disposizione del gruppo della Protezione civile della Pubblica

Assistenza un capannone di 5000 metri quadrati che utilizziamo come deposito dei materiali, attrezzature e dei mezzi

utilizzati nelle emergenze dell�Emilia e di Massa e Grosseto», a dichiararlo è Leonardo Secci, uno dei responsabili del

gruppo di Protezione civile della Pubblica Assistenza L�Avvenire di Prato, e vice coordinatore della zona pratese per

conto di Anpas Toscana. «Lo potremo utilizzare fino a giugno del 2013 e, in questi mesi di sosta, (si fa per dire,&.), in cui

la questione terremoto e stata superata dalla nuova emergenza in corso, il mondo del volontariato, ha continuato a lavorare

dietro le quinte per sistemare le attrezzature, verificare le condizioni dei mezzi e ripristinare il tutto per una nuova

emergenza, che purtroppo non si è fatta attendere. Infatti era stato appena finito il censimento, il controllo di una buona

parte del materiale che si è verificata una nuova emergenza in Toscana, coinvolgendo nuovamente attrezzature, mezzi e

volontari». L�Anpas vuole ringraziare pubblicamente l�industriale che ha messo a disposizione il capannone e che vuole

rimanere anonimo, l�zienda Pultek di via Galcianese, le imprese di pulizia Fiesoli Gioia e A&G di via Senio per la loro

disponibilità nel pulire e ripristinare il capannone e renderlo operativo per il ripristino delle attrezzature.
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MALTEMPO 

Frana sul rio Lecio, esonda il canale Ozzoretto a Lunata 

CAPANNORI Mattinata d�intenso lavoro quella di ieri per il Consorzio di Bonifica Auser-Bientina che, dopo le intense

piogge del week-end, si è trovato di nuovo ad affrontare le urgenze provocate da altre ore di forti precipitazioni. Nel

Capannorese la furia dell�acqua ha provocato una frana sul Rio Leccio (a Camigliano), locali e parziali esondazioni del

Canale Ozzoretto (a Lunata), una frana sul Rio Castruccio, a Zone, a cavallo della via Pesciatina. Nel comune di Lucca,

invece, interventi urgenti sul Rio del Bamboro, a Monte San Quirico (che ha tracimato sulla strada provinciale) e su

alcune fosse a Cerasomma e a San Cassiano. Già sabato scorso è stata una giornata particolarmente intesa per operai e

tecnici del Consorzio: oltre 300 ballini sono stati posizionati sull�Ozzeri, in località Rigoli, nel punto dove l�evento

alluvionale dello scorso 4 dicembre ha provocato la completa rottura delle porte vinciane. Una volta costituito il Centro

operativo comunale del Comune di San Giuliano Terme, sotto l�autorità del sindaco il Consorzio ha collaborato a

monitorare per ore la situazione; d�accordo con la Provincia, l�Ente consortile ha mantenuto basso il livello dell�Ozzeri,

trattenendo l�acqua nei bottacci del Rio Guappero fino al tardo pomeriggio, quando il livello del Serchio si è abbassato.

Sempre sabato il Consorzio è intervenuto sul Rio di Carraia, a Saltocchio (cedimento muro di sponda), a Palmata (per la

rimozione dei detriti franati sui monti sulle speciali reti di protezione) e sul Rio Solchetto, a Poggio del Sole (Monte San

Quirico).
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MISTERO ALLA MIGLIARINA 

A fuoco Suv di artigiano di Camaiore 

di Paolo Lombardi wVIAREGGIO Inquietante episodio ieri mattina a pochi metri dal Commissario di Polizia, in zona

Bottega Nuova. Intorno alle 11 e 30, è andata a fuoco una Range Rover non nuovissima di proprietà di Roberto Pardini,

noto artigiano di Camaiore, titolare col fratello Lorenzo della Adriano impianti. Pardini è stato anche gestore del ristorante

Ponte di Sasso, sopra il Kama. L�episodio è accaduto nel cortile dove si trova la Ceragioli Sky. Nella stessa struttura ha

sede anche la ditta artigiana di Pardini. Che era in ditta quando il Suv ha preso fuoco. Sono accorse subito delle persone e

il primo intervento con un estintore è stato realizzato proprio da Andrea Ceragioli, titolare della ditta che istalla antenne e

parabole. Poi sul posto è arrivata una autopompa dei vigili del fuoco e i pompieri hanno provveduto a domare

definitivamente l�incendio. Sul posto è arrivata subito anche una pattuglia dei carabinieri. Si è subito voluto capire se

l�incendio fosse stato dovuto ad un guasto della macchina o se fosse stato doloso. Perché almeno due testimoni avrebbero

visto un paio di persone armeggiare intorno alla macchina prima che il Suv prendesse fuoco. Le stesse persone si

sarebbero subito allontanate dalla zona. A rendere perplessi i carabinieri sull�ipotesi dell�attentato è l�orario. Perché dare

fuoco alla macchina dell�artigianato in pieno giorno comporta il rischio, enorme, di essere visti, oppure di essere bloccati

da qualcuno. Perdipiù il commissariato di polizia è a poche decine di metri dal luogo dell�incendio. E� così che è iniziata

l�indagine per capire che cosa sia successo ieri mattina. I vigili del fuoco hanno preparato una relazione che hanno

consegnato ai carabinieri. I quali hanno naturalmente sentito il proprietario del Range Rover e chi si trovava nei dintorni.
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- Pisa

Trovato in mare il corpo di Gabbriellini 

Ieri mattina è avvenuto il riconoscimento a Genova, oggi è in programma l�autopsia. Prosegue l�inchiesta della procura 

Il cavadere recuperato domenica in Liguria dalla capitaneria, dopo 12 giorni di ricerche 

Il prefetto, Francesco Tagliente, aveva disposto di intensificare le ricerche dello scomparso sul territorio ed era stato usato

anche un georadar, nel timore che il corpo potesse essere rimasto intrappolato nel fango. Il 10 era stata fatta una riunione a

palazzo del governo a cui aveva partecipato anche la capitaneria di porto di Livorno per estendere le ricerche in mare. Il

contrammiraglio Ilarione Dell�Anna aveva assicurato il massimo impegno e proprio domenica la capitaneria di porto di

Genova, agli ordini dell�ammiraglio Felicio Angrisano, ha comunicato il ritrovamento. Il ritrovamento ha confermato

l�ipotesi sempre avanzata, l�unica purtroppo possibile, quella di una tragedia. L�uomo aveva addosso gli abiti con cui si era

allontanato; fin dall�inizio, per quanto si potesse sperare, nessuno aveva creduto ad un allontanamento volontario o che il

pensionato potesse essersi smarrito o si fosse sentito male nelle vicine campagne. (c.v.)

di Candida Virgone wPISA È arrivato al largo della spiaggia di Arenzano il corpo di Francesco Gabbriellini, la

«sentinella» del Serchio che a 77 anni ha trovato una orribile morte proprio nei disastri che, novella Cassandra, aveva

temuto per anni. Il cadavere dell�ex bancario pisano è stato ritrovato nel primo pomeriggio di domenica in Liguria, da una

motovedetta della capitaneria di porto di Genova. È toccato al sindaco di San Giuliano, Paolo Panattoni, dare domenica

sera la notizia alla famiglia, che ieri mattina, nel capoluogo ligure, ha potuto affrontare il riconoscimento. Ai familiari

giunti a Genova sono stati mostrati alcuni oggetti, fra cui gli abiti, trovati addosso al cadavere recuperato in mare ed è

arrivata così la conferma che si trattava proprio del loro parente sparito dodici giorni prima, nel primo pomeriggio del 4

dicembre, dalla strada che costeggia il torrente Ozzeri, affluente del Serchio, fra Rigoli e Colognole, frazioni di San

Giuliano. Fin dall�inizio si è temuto che purtroppo l�uomo, volontario della protezione civile e appartenente alle cosiddette

sentinelle, gli incaricati di controllare gli argini, fosse stato inghiottito da una delle frane di quella maledetta giornata.

Frane iniziate nel primo pomeriggio ed andate avanti fino a notte, distruggendo a Rigoli gli argini dell�Ozzeri, un affluente

del Serchio, e inghiottendo il giardino di un secolare casello idraulico in cui, affittuarie della Provincia, vivevano due

famiglie oggi sfollate, e poi l�antico ponte prospiciente la costruzione. La scomparsa di Gabbriellini è stato il primo atto

del disastro compiuto dalla pioggia e dalla furia delle acque nelle ore successive. I figli, non vedendolo tornare, hanno

temuto il peggio e una rapida occhiata alle sponde che iniziavano a franare ha confermato i loro timori. Sotto accusa

nell�immediato è stato messo un cantiere di un�impresa lucchese che stava allestendo la costruzione di una centrale per

energie rinnovabili per conto di uno studio ingegneristico di Lucca. Secondo gli abitanti della zona, la scopertura di alcuni

punti degli argini aveva causato pericolose infiltrazioni, ma l�imprenditore titolare del cantiere ha sempre negato che gli

interventi fatti possano aver causato quel disastro. Di fatto sull�accaduto la procura ha aperto un�inchiesta e resta da

determinare se le responsabilità del disastro possano essere imputate ad eventi naturali, come le piogge eccezionali di quei

giorni, o all�opera dell�uomo, come gli abitanti di Rigoli e delle piccole località della zona dicono a tempo. Gabbriellini da

anni denunciava i pericoli rappresentati dalla cattiva manutenzione delle sponde, dagli interventi umani e dai danni degli

animali. Pensionato, l�uomo era stato impiegato alla Cassa di Pisa. Lascia la moglie, Vittoria, ed i figli, Stefano, Carlo e

Stefania. Solo dopo l�autopsia, disposta per oggi a Genova, la salma verrà restituita ai familiari per l�ultimo saluto.
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IL BANCARIO �SENTINELLA� DEGLI ARGINI 

In Liguria il corpo del disperso 

Riemerge dal mare a Genova l�anziano scomparso a San Giuliano 

PISA Era sparito il 4 dicembre a Rigoli, una frazione di San Giuliano nella piena del torrente Ozzeri. Il suo corpo è stato

ritrovato in Liguria, al largo della spiaggia di Arenzano da una motovedetta della Capitaneria di Genova. Francesco

Gabbriellini, la «sentinella» del Serchio a 77 anni è morto proprio nel disastri che aveva temuto per anni. Il cadavere

dell�ex bancario pisano è stato ritrovato nel primo pomeriggio di domenica e i familiari sono andati a Genova per il

riconoscimento. Gabbriellini era scomparso dalla strada che costeggia il torrente Ozzeri, affluente del Serchio. Fin

dall�inizio si era temuto che l�uomo, volontario della protezione civile e appartenente alle cosiddette �sentinelle�, gli

incaricati del controllo degli argini, fosse stato inghiottito da una delle frane di quella maledetta giornata. Frane iniziate

nel primo pomeriggio ed andate avanti fino a notte, distruggendo a Rigoli gli argini dell�Ozzeri e inghiottendo il giardino

di un secolare casello idraulico in cui vivevano due famiglie, oggi sfollate, e l�antico ponte.
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- Pistoia-Montecatini

Perché non si fa la cassa di espansione? 

Non cessa l�apprensione nelle zone colpite dalle nuove esondazioni. Intanto la gente rialza i muri per fermare l�acqua 

IL RISCHIO ALLUVIONE »PROTESTE DOPO LO SCAMPATO PERICOLO 

di Leonardo Soldati wPISTOIA Il problema è lo stesso da anni, quasi una tipicità negativa dei luoghi compresi tra i

Quadrelli degli Olmi di Quarrata, sulla via statale Fiorentina e dintorni, e la Ferruccia di Quarrata e di Agliana, nella zona

a ridosso dell�argine dell�Ombrone e del torrente Brana. Qui sono una costante gli allagamenti di strade pubbliche e delle

vicine aziende, abitazioni e negozi. Gli abitanti sono esasperati ed ormai rassegnati si armano ogni anno di sacchetti di

sabbia, pompe idrauliche e quant�altro occorrente, come avvenuto sabato per l�ultimo allagamento della via Fiorentina, ai

Quadrelli. Rispetto a quanto si temeva, l�ondata di piena alla fine ha fatto danni contenuti, ma l�apprensione tra i residenti

e i titolari delle attività lungo le rive soggette di nuovo ad allagamenti è stata parecchia. Inevitabili le proteste e le

richieste di una politica di radicale risanamento dell�assetto idrogeologico di tutta l�area interessata alle ricorrenti

esondazioni, accentuati da evidenti mutamenti nel clima, caratterizzato da sempre più frequenti bombe d�acqua che in

poche ore fanno cadere quantità che a volte non si registrano nemmeno in un mese intero. I commenti. Qualcuno fa notare

che ci vorrebbe una cassa di espansione, come quella realizzata a Casalguidi, nel Comune di Serravalle Pistoiese. «Abito

qui da 81 anni ed il problema dell�acqua c�è sempre stato �afferma Giovanni Turetti � l�intervento degli addetti ai lavori

negli ultimi anni ha dirottato l�acqua addirittura a monte, anziché a valle. Nel 2009 ho subito diversi danni e mi fu

ripagato solo il muro di recinzione sfondato dall�acqua. «Da 20 anni si parla della cassa di espansione alla Querciola ed

ancora non c�è il progetto �continua Turetti �. «Il Comune di Quarrata, inoltre, ha detto che deve trovare un milione di

euro, da aggiungere ai tre già stanziati, per finanziare l�opera. È ingiusto che il problema ricada su noi cittadini». «Sabato

per fortuna non ho avuto danni al negozio � aggiunge Giacomo Innocenti, titolare dell�esercizio �Atramentum Tatoo e

Piercing�� . Il Comune ha chiuso prontamente questo tratto della Fiorentina. «A mio modesto parere dovrebbero essere

chiusi del tutto il muro di recinzione dei Quadrelli e la parte del guard rail, anziché lasciarvi degli spazi aperti». Giancarlo

Bonacchi ha dovuto rialzare l�edificio nel quale si trova la sua attività, l�Oriental Caffè, nella parte davanti, ma il pericolo

allagamenti persiste per lui sul retro, trovandosi proprio sull�argine: «Questa volta però ce la siamo cavata solo con un bel

po� di umidità» dichiara quasi sereno per lo scampato pericolo. «Sono nato nel 1966 e gli allagamenti li ho sempre visti

qui, il problema è che la zona è troppo edificata � sostiene Luca Giovannelli � nonostante la vicinanza di torrenti e canali di

scolo. Negli ultimi anni la situazione è migliorata con la realizzazione del vaso scolmatore. « Sabato non ho avuto danni

anche perché ho l�abitazione rialzata rispetto al terreno. Penso che quando l�Ombrone non riceve più, si possa fare ben

poco». La situazione alla Ferruccia. Alla Ferruccia, nella zona vicino agli argini al confine tra i Comuni di Quarrata ed

Agliana, sabato l�acqua non è arrivata in strada, ma l�innalzamento di Ombrone e Brana ha allarmato gli abitanti. «La mia

abitazione si trova proprio nel tratto compreso tra l�Ombrone e la Brana � dice Carlo Pieraccini � abbiamo avuto molta

paura». «Il Comune di Agliana e la protezione civile sono subito intervenuti � aggiunge Cristina Fanfani � dicendoci di

spostare le automobili e di non rimanere al piano terra delle nostre abitazioni, ma io ho preferito direttamente andare via

da casa. «L�Ombrone per straripare deve rompere l�argine, ma alla Brana invece è sufficiente oltrepassare il ponte dei Bini

per arrivare alle case». Ponte di Gello. Un�altra segnalazione protesta arriva infine da un gruppo di residenti della zona di

Ponte di Gello, sulla via Modenese. «La piena di sabato è stata sufficiente per ribaltare i denti di cemento della cascata

sull�Ombrone. «Una cosa che ci stupisce. Ci chiediamo se non ci sia alcuna relazione con lavori fatti a valle da non più di

un paio di anni». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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E ALLORA PIOVA SUL SERIO GOVERNO LADRO 

DEL BORZACCHINI 

L�AUTUNNO 

Quando ha da piovere piova, ragioniere, e senza infingimenti di scossette che inumidiscano sopra sopra il basco e poi,

leggère, stillino perline d�argento sugli spallacci e sulle martingale de� vetusti soprabiti sprigionati dalle armadiesse e

ancor lievemente arieggianti di carbolina. Quando deve piovere che piova sul serio: colonne d�acqua fragorose e

scroscianti che fanno cantare le canale di gronda e vanno ad intridere perfino i selciati e le cantonate dei condomini, ad

intasare le fogne e ad annegare i tarponi. Sì, proprio come stamane piove, ragioniere: piove sul monsignore che ciampa

nelle bòzze alzandosi le sottane impillaccherate e reggendosi, pel vento, la falda pelosa del cappello, e piove sui

tergicristalli imburrati dei SUV che passano, schizzando le donnette indarno riparate sotto sgangherati parapioggia cinesi,

e piove sul Tapinassi silvano, fermo e gocciolante com�un doccione gotico nel magro pineto dell�aiola qui di fronte ad

aspettare che il protervo cane Asdrubale abbia pisciato a proprio garbo, e piove sui moretti infradiciati che offrono gli

ombrellicchi pieghevoli e la gente scontrosa non glieli compra, e piove davanti agli Uffici Postali sulle code dei probi

sudditi allezziti che, in remissione degli altrui peccati, vanno a scontare la penitenza del donare l�IMU alla patria come

fusse l�oro del Fascio. E allora che piova giù a dirotto, ragioniere, rendendo onore e merito ai metereologi televisivi

menagrami e alla protezione civile allertata con i sacchi di sabbia, e agli assessori sugli argini che aspettano le ondate di

piena e ai bancarellari natalizi intervistati dalla TV che lamentano: �Ora ci s�è messa anche la pioggia&� e come un sol

uomo plaudiamo al suo venerando, colossale paraacqua da barroccio tutto d�incerato verde ed alle sue antiche calosce

lustre di gomma nera che lei le pàttina giocoso sul pavimento del nostro baretto in raduno de� pensionati bagnati mézzi .

Guardiamo fuori il turbinare lugubre di questa pioggia, ragioniere, mentre ci risale e prorompe su dalle viscere - commisto

ai fortori del sassolino che edulcora proibito i nostri caffè e vieppiù reso tremulo dalla bronchite che ci arrochisce le ugole

� il medesimo, ancestrale e insopprimibile, grido di dolore che si leva da tante parti del Bel Paese (non inteso come

formaggio) : �Piove&governo ladro&!!!� E tanto ci basti.
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Risarcimento danni, la carica dei mille 

Scade oggi il termine per presentare la documentazione e chiedere un contributo alle spese di ricostruzione 

DOPO L�ALLUVIONE »UN AIUTO PER MASSA 

stefano cherubini Le domande arrivate finora sono 1.100 ma non saranno accolte a priori. Il Comune farà fare i

sopralluoghi poi tutto passa in Regione

di Francesca Ferri wMASSA Scade oggi il termine per presentare la segnalazione di danni da alluvione, il primo passo

per provare a ottenere un rimborso delle spese sostenute per sistemare casa dopo l�invasione di acqua e fango del 10 e 11

novembre. Ieri alle 15, a poco più di ventiquattro ore dalla chiusura delle pratiche, all�Ufficio censimento e raccolta delle

schede, aperto dal 20 novembre all�ex deposito Cat al Pomario, erano arrivate ben 1.100 domande, centocinquanta delle

quali presentare all�ultimo minuto nella sola mattinata di ieri. In coda, ad attendere il proprio turno con schede e fotografie

in mano, tanti cittadini ognuno con il proprio fardello di danni da sostenere, tutti più o meno bisognosi delle stesse cose:

chi ha avuto casa e scantinati allagati, chi auto distrutte. E, tra di loro, anche amministratori di condominio venuti a

perorare la causa dei propri clienti. «Rappresento un condominio di via Silcia � spiega Giovanni Franceschetti � e sto

presentando la segnalazione di danni per circa 15mila euro. I residenti ancora non hanno l�ascensore, che è rimasto

sott�acqua. Solo per sostituirlo ci vorranno 10mila euro. Altri 5mila ci vogliono per risistemare i muri». Francesca

Pedrinzani abita alla Partaccia e dopo l�alluvione non è riuscita ad uscire di casa per tre giorni a causa dell�acqua. «Certo �

spiega mentre è in fila � rispetto a tanti altri abbiamo avuto meno danni ma la domanda la faccio anche per protesta: hanno

costruito ovunque, così non va». Il lavoro di raccolta e valutazione ha richiesto il lavoro di quindici impiegati comunali

per un mese. Il risultato è una montagna di pratiche, ordinatamente divise in una settantina di scomparti, uno per ogni

strada coinvolta. «È importante capire � spiega Stefano Cherubini del Comune � che non ci sarà un �rimborso per i danni�

ma un contributo alle spese sostenute. È logico che non si può coprire tutte le spese segnalate dai cittadini: una volta

presentate le domande, il Comune farà dei sopralluoghi in collaborazione col collegio geometri che ha messo a

disposizione i suoi iscritti per sopralluoghi a costo zero». Una volta verificate, le pratiche saranno inviate alla Regione che

farà una seconda scrematura in base ai parametri dettati dalla Protezione civile (vedi l�articolo in basso). Quando si può

sperare di avere i soldi? Non si sa, ma si tenga conto che per l�alluvione del 2011 ad Aulla i contributi sono stati sbloccati

una settimana fa. Per i ritardatari l�Ufficio all�ex Cat rimane aperto oggi, per l�ultimo giorno, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle

18. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

«Canali trascurati», tutto da rifare 

Il sindaco: alla vocazione agricola è subentrata l�urbanizzazione 

CARRARA Il comprensorio di Fossone è oggetto di attenzione, nelle linee programmatiche dell�amministrazione

comunale, assieme ad altre zone che sono state alluvionate: «L�area risente di disordine generalizzato del reticolo

idraulico trascurato da quando i terreni hanno perso la originaria vocazione agricola per fare posto a una intensa

urbanizzazione, che si è sviluppata sulle stesse quote dei fondi agricoli preesistenti senza tener conto dello scorrimento dei

canali principali, che risultano spesso su quote più elevate». La �relazione� del sindaco dice anche altro: che il reticolo di

canali è interessato da «un imponente trasporto di detriti». Occorreranno interventi pianificati. Comprensorio di

Bonascola: danni «ascrivibili ad un diffuso tombamento dei canali», per cui sono previsti articolati interventi che

andranno dallo sgombero delle ostruzioni nei tratti più critici fino alla ricostruzione delle parti tombate, secondo sistemi e

tecniche adeguate». Imminente l�avvio di lavori ai fossi Botria, Spondarella, Acquafiora, Monte Livero, con il

finanziamento regionale. Battilana: Il reticolo non è totalmente adeguato. Da gennaio inizieranno i lavori previsti, e altri

sono in esecuzione per la messa in sicurezza del Parmignola, lato Carrara. Attenzione anche all�asta del Carrione e del

reticolo connesso. C�è uno studio per l�adeguamento del reticolo idrico dei bacini marmiferi, per il suo ripristino e per

eliminare i movimenti franosi. Tutte queste azioni, saranno connesse con una «rivisitazione del piano di assetto

idrogeologico». Ma uno dei punti focali, sarà la «manutenzione costante del territorio».(c.car.)
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Stabilità, arrivano più soldi agli enti locali 

Meno stringenti le regole di bilancio. Oggi il disegno di legge in aula al Senato. Le ultime novità 

ROMA Ultime battute per i lavori della commissione Bilancio del Senato con la Legge di Stabilità, attesa per oggi in aula

a Palazzo Madama. Il ddl dovrà poi essere sottoposto a una terza lettura lampo alla Camera, dal momento che

l�approvazione definitiva darà il via libera alle dimissioni del governo Monti. Tra le principali proroghe quella del blocco

degli sfratti e dei contratti dei precari della pubblica amministrazione. Di rilievo anche l�allentamento del patto di stabilità,

per il quale il ministero dell�Economia sembra abbia deciso di destinare risorse aggiuntive oltre agli 850 milioni già

previsti fino ad arrivare a 1 miliardo e 250 milioni, e il trasferimento del gettito dell�Imu ai Comuni, ai quali andranno

quasi 8 miliardi di euro in più rispetto a quelli previsti. A compensazione parziale della mancata entrata, lo Stato si

attribuirà le entrate relative alla tassa sugli immobili a uso produttivo, per i quali sarà inoltre consentito un incremento

dell�aliquota: la norma che ha suscitato le ire della Lega. In arrivo anche la nuova Tares, la tassa sui rifiuti e servizi. Le

ultime modifiche dovrebbero prorogare il pagamento della prima delle 4 rate da gennaio ad aprile, mentre i Comuni

dovranno mettere a punto le nuove tariffe. Cig. Circa 900 milioni di euro degli ammortizzatori in deroga. Le risorse si

sommano a quelle già previste, pari a circa 800 milioni. Pensioni. Si trasformano in gratuite le ricongiunzioni

pensionistiche onerose. Secondo l�emendamento approvato le ricongiunzioni potranno avere luogo gratuitamente per tutti

coloro che sono stati precedentemente iscritti all�ex-Inpdap, passando, prima del 30 luglio 2010, dal pubblico impiego ad

altre attività che prevedono i versamenti all�Inps. Tfr statali. Stop per le trattenute del 2,5% sul Tfr in busta paga dei

dipendenti pubblici. Terremoto. Nelle zone di Emilia Romagna, Lombardia e Veneto colpite dall�ultimo terremoto le

imprese che non hanno avuto un danno materiale, ma hanno comunque subito una significativa diminuzione del volume

d�affari nel periodo giugno-novembre 2012, avranno accesso ai mutui garantiti dallo Stato per il pagamento di tasse e

contributi. Buste-paga pesanti per i lavoratori che potranno restituire a fine dicembre Irpef e contribuiti con una quota non

superiore a un quinto della busta paga e non l�intero importo in un�unica soluzione. Province. Congelata per un anno la

riforma delle Province e la costituzione delle Città metropolitane.
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Lavori urgenti al Valdilago, si ripulisce il letto del torrente per evitare esondazioni 

 

Dopo le forti piogge del 12 e 28 novembre scorso, il comune ha deciso di intervenire in anticipo sul Valdilago rispetto a

quanto programmato. Il rischio era di vedere l'esondazione del torrente, con l'allagamento di Levanella: era già accaduto

nel '66 e nel '93. Lavori in regime di somma urgenza, per un totale di 25mila euro. La fine nel giro di pochi giorni 

 

 

                                                      

Sono partiti in regime di somma urgenza i lavori di ripristino del torrente Valdilago, a Levanella, nel comune di

Montevarchi. Un intervento necessario perché le piogge abbondanti del 12 e 28 novembre scorsi avevano portato fango e

accumuli di detrito sull'alveo del torrente, tanto da portare l'acqua a pochissimi centimetri dalla strada. 

I lavori, dal costo di 25mila euro, erano già previsti e programmati per la prossima primavera, così come stabilito dalla

convenzione fra il comune di Montevarchi e l'Unione dei comuni del Pratomagno. "Aspettare la primavera, però - ha

spiegato l'assessore ai lavori pubblici Arianna Righi - avrebbe costituito un fortissimo rischio: si temeva l'esondazione del

torrente e l'allagamento della frazione di Levanella. Da qui la decisione di intervenire subito, con il regime di somma

urgenza". 

Oltre alla ripulitura dei sedimenti che si sono depositati nel fondo del torrente, gli operai si sono occupati di riprofilare la

sezione idraulica rendendo così spazio al normale deflusso dell'acqua. Il tratto compreso fra il ponte della ferrovia e la

chiesa di Levanella è già stato ripulito; restano da terminare i lavori nel tratto a valle della chiesa. Il termine degli

interventi è previsto a giorni.  
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Abruzzo, on line portale Confindustria e sindacati su uso donazioni terremoto

Il portale, dallo stile semplice ed istituzionale, contiene tutte le informazioni sulla somma raccolta, gli accordi intercorsi

tra le organizzazioni sindacali e Confindustria.

di Adnkronos

Pubblicato il 18 dicembre 2012| Ora 15:17

Commentato: 0 volte

L'Aquila, 18 dic. (Labitalia) – Si chiamawww.comitatoabruzzo.it ed è il nuovo portale, on line da oggi, che Confindustria,

Cgil Cisl e Uil hanno scelto di dedicare all'informazione trasparente sull'utilizzo dei fondi raccolti da imprese e lavoratori

di tutta Italia a sostegno delle popolazioni colpite dal sisma del 6 aprile 2009. Il portale, dallo stile semplice ed

istituzionale, e facilmente fruibile dai visitatori, contiene tutte le informazioni sulla somma raccolta, gli accordi intercorsi

tra le organizzazioni sindacali e Confindustria, i criteri con cui i fondi sono stati assegnati e una descrizione dettagliata

degli otto progetti co-finanziati. "Abbiamo ritenuto doveroso –hanno spiegato il presidente del Comitato promotore del

fondo di intervento, nonché presidente di Confindustria L'Aquila, Fabio Spinosa Pingue, e il vicepresidente, Gianfranco

Giorgi della Cisl provinciale- dare conto in maniera chiara e trasparente agli Aquilani, così come a tutti coloro che hanno

contribuito a sostenerci in un momento di grande difficoltà, dell'utilizzo degli oltre 7 milioni di euro raccolti. La

generosità degli Italiani sta finanziando un programma dedicato alla crescita nell'innovazione delle imprese locali e alla

creazione di nuovi sbocchi professionali per i nostri giovani con l'obiettivo di colmare i danni causati dal sisma al tessuto

imprenditoriale". Il Comitato Abruzzo, su indicazioni del Comitato di Promozione del 'Fondo di Intervento", costituito

dalle organizzazioni locali di Confindustria, Cgil, Cisl e Uil, ha scelto, infatti, di cofinanziare 8 progetti innovativi e

attrattivi che scommettono sulla creazione di conoscenza e di sbocchi professionali per i giovani abruzzesi, nei settori

industriali e della piccola e media impresa. I fondi raccolti all'indomani del 6 aprile 2009 - secondo il criterio per cui ogni

impresa ha contribuito con una somma come minimo equivalente all'importo che è stato donato dai propri dipendenti ai

quali i sindacati hanno chiesto di devolvere l'importo di un'ora di lavoro – sono stati messi a bando con l'obiettivo di

finanziare progetti locali di spessore. A ogni organizzazione con proposta valida e' stato richiesto di cofinanziare il 50%

dell'importo progettuale. Ciò ha permesso di raddoppiare le risorse finanziarie da mettere a disposizione della popolazione

abruzzese. L'intero importo e' destinato ad attività approvate dal Comitato Abruzzo, sottoposte a costante monitoraggio e

valutazione dello stato di avanzamento dei lavori, ad attente revisioni contabili e auditing finali.Nel portale sono illustrati i

dettagli per ogni singolo progetto e i dati che riguardano gli step di avanzamento. Il portale è costantemente aggiornato

rispetto ai risultati conseguiti.
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ROSSI: “INVESTIRE SULLA GREEN ECONOMY PER NUOVA OCCUPAZIONE AI GIOVANI E FONTI

ENERGETICHE ALTERNATIVE” 

Firenze, 18 dicembre 2012 – “La firma di oggi è importante perché mette nero su bianco una collaborazione virtuosa fra

istituzioni e categorie economiche e sociali con lo scopo di far decollare lo sviluppo delle filiera bosco legno energia e

favorire la creazione di filiere corte locali. L'obiettivo, in coerenza con le scelte strategiche della Regione in tema di fonti

rinnovabili e di Green Economy, è la creazione di una rete di piccoli impianti di cogenerazione e reti di teleriscaldamento,

che diano impulso alla filiera stessa, creando nuove opportunità di occupazione, sopratutto per i giovani, ma anche

attivando un'efficace prevenzione del rischio idrogeologico di cui c'è un gran bisogno.” Questo il commento del

presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi, dopo la firma del protocollo sulla filiera bosco-legno-energia sottoscritto

stamani dall'assessore all'agricoltura, Gianni Salvadori, e dai rappresentanti di Uncem, Anci, Upi, Cia, Coldiretti,

Confagricoltura, Lega Coop, Confcooperative, Cgil, Cisl e Uil. In pratica gli obiettivi del protocollo si possono riassumere

in 4 punti: Valorizzazione dei residui delle lavorazioni agroforestali: si riconosce nuovo valore ad un grande patrimonio

della Toscana, la regione più boscata d'Italia, e agli scarti della lavorazione agricola. Filiera corta- presidio e prevenzione

idroegeologica: mantiene il presidio sul territorio, evita lo spopolamento delle zone rurali, consente il presidio del

territorio e la manutenzione del bosco con evidenti ricadute sulla salvaguardia idrogeologica Occupazione: realizzare la

filiera collegata all'installazione di impianti consente un incremento dell'occupazione e crea un volano in zone per lo più

marginali Tutela della salute: i piccoli e moderni impianti di cogenerazione e teleriscaldamento non inquinano ma

generano energia pulita da fonti rinnovabili. 
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